DOTE DEL GIORDO 


i Le prima giornata di discussione arla- 
[mentare è riuscita di scarso interesso oa 
ie tribune affollate di spettatori in attesa 
lai ti. L'on. Bentini indisturbato ha 
ine moderatamente per i socialisti; 
lin compenso l'on. Crispolti, cattolico ha 
isuscitato i rumori dei socialisti insoffe- 
jrenti delle affermazioni monarchi e pa- 
‘triottiche di uno dei migliori Zeader del 
{puovo ‘partito popolare. À ogni modo, se 
de gna tV eniagen sun questo diag- 
ero prevedere delle gior- 
‘e green calme. rit 
; non tutti, alla Camera, si abbando- 
nano & tale illusione, poichè îl livello ne 
\lamentare è sceso così in basso, 
ni. L'on. Nitti, al Senato, si è dichiarato 
Tecisamente contrario all’idea della Costi- 
‘tuente. La battaglia sarà forte alla Camere 
i perchè non mancheranno le adesioni degli 
‘opportunisti estremi. Del resto, più presto 
IO) più tardi, l'appello al paese sarà necessario, 
{Il Paese attende al varco i facinorosi di 
‘qualunque risma. 


i La seduta di lunedì al Senato è stata in- 
vece veramente degna dell’Alta Assemblea 
‘e dell’Italia che pensa, che produce, che 
vnol produrre di più. 

i Pur dissentendo da taluni giudizi espres- 
‘sì sulla politica interna dal senatore Maz- 
\ziotti, non possiamo non plaudire il suo 
{fervido atto di fede nazionale, pienamente 
‘all’unisono con i discorsi dei diversi ora- 
itori della giornata. Il saluto a Fiume ed 
lalle popolazioni italiane della Dalmazia ha 
ielevato .il diapason; l’Italia vibrava nel- 
il’aula del Senato. 

L'on. Mazziotti ha giustificato l'impresa 
;d’annunziana la quale non soltanto non 
la nuociuto, ma grandemente giovato al- 
le sercagioni nazionali. 

x. Indiretta risposta al Times il cui articolo 


;fanî cd ingiustamente magnificato da qual. 
Che giornale comie se fosse un passo avanti 
(fatto dal vecchio giornale già bollato alla 
‘Camera inglese dallo. stesso Lloyd. George. 
Invece, con parole più blande, il giornale 
degli interessi bancari. coalizzati contro 
(l’Italia, ci rivolge espliciti consigli di rinun- 
icie ene non sottoscriveremo mai anche se 
‘traditori italiani e stranieri credono che 
l'aumento dei deputati socialisti alla Ca- 
«mera giovi per i loro fini rinunziatari. 

. Ancora una volta l’on. Nitti, nelsevero 
e. pure. entusiasta ambiente del Senato, 
ha. dimostrato agl’italiani la fede che tutti 
‘debbono avere nella fortuna, della patria. 
; Ora occorre — ha detto il Pres. del Consiglio — 


iricostruire, tener fermo, dare il senso della saldezza 
| e della compostezza. I° esagerato il considerare l’Ita- 


{italiano non lavora: ma in tuttii paesi che hanno 
| combattuto vinti o vincitori, si è perduta l’abitudine 
er lavoro. Tuttavia, nonostante le gravi. difficoltà 


t 


iè stato inesattamente riferito dalla Ste- | 


| lia în condizioni quasi disperate. Si dice‘che l’operaio |. 


di alcune città italiane, noî siamo uno dei paesi.che . 


| ha ripreso il lavoro. Scioperi, disordini esistono. in 
tuttii paesi d'Europa, e anche d’Amerioe, che pure 
i dalla guerra ha avuto il minor darino. Occorre tenere 
| alti ‘e sereni gli spiriti,i popoli che saranno più sereni 
ie composti saranno i più sicuri. 1 
i Dichiaro, alla vigilia di operazioni finanziarie 
jimportantissime, che la nostra finanza è una delle 
18 | più solide d'Europa, ed ho il fermo convincimento 
fr ‘che in pochi anni noi potremo fortificare la nostra 
$ ‘economia nazionale. Perchè l’Italia non dovrebbe 
ltrasformarsi industrialmente ? Perchè le masso dei 
‘lavoratori non dovrebbero attraversare queste ore 
1difficili ? L'essenziale è che la nostra parola sia di 
i fiducia; che non abbiamo debolezze nè mancanze 
n 1di fede. 
: I disordini degli scorsì giorni si sono de- 
! plorati, in proporzioni ben più gravi, in 
alcuni paesi vincitori. I grandi e tumultuo- 
wi isi scioperi inglesi sono di fresca data, com- 
sd ‘presa l’astensione dal lavoro dei policemen. 
‘* Altre Potenze hanno un terzo del Regno 
‘in rivolta aperta contro lo Stato Unitario, 
“e'gravi difficoltà in qualche protettorato. 
7 In America si. 1 
:lavoro da e di masse ingenti. i 
A ‘°° Da nei i lavoratori della terra sono ri- 
‘tornati con slancio all’aratro e alla vanga; 
: gli operai delle industrie dimostrano mag- 
hi | giore ‘operosità in confronto di tutti gli 
A ‘altri P: 


aes. 

Non resta che dare soddisfazione all’Ita- 
‘lia nelle sue giuste aspirazioni nazionali ; 
ise questo gli alleati non faranno, essi forni- 
tranno un indiretto appoggio al socialismo 
‘bolsceviko il quale è nettamente contrario 
!alla politica dell’Intesa. 
Ann - | ssi 

Nella lettera — autentica — di Lenin ai 

| ‘gocialisti, pubblicata dall’Avanti, si consi- 
iglia il Netariato italiano di non fare il 

te; | giuoco della Francia e dell'Inghilterra con 
| ‘prematuri ed intempestivi moti rivoluzio- 

| ifari. E’ inutile abbandonarsi alla rivoluzio- 
SA ‘ne quando gli altri non la fanno ; sarebbe 
!fo stesso che aprir le porte allo straniero, 
amico o nemico che fosse. Divulgando la 
ilettera di Lenin, l’Avanti volle evidente- 
imente avvertire le masse e tirare una freo- 
i eiata contro le Nazioni del gruppo vincitore. 
'’ Infatti alcuni affermano che i, massimali- 
‘sti.si prestano, più o meno coscientemente, 
lal giuoco del gruppo sconfitto, mentre altri 
| sostengono che lavorino per la parte 0p- 


| posta. 


s la 


che provino l’ interessamento non disin- 
‘iteressato dell’uno o dell è 
! belli, ti al disordine In 
‘sorano soltanto per conto propio. ._. > 
“ Pe da, riferiamo iudizio del 
| Giornale d'Italia, a proposito del situazio- 
‘ine cospicua che deriva all'Italia nel con- 
“certo europeo — piuttosto stonato — dopo 
‘che lo zio d’America ha preso la via del- 
‘ Tl'uscio.. 


Nel momento in cui 
lieano e di gran parte 
disinteressare » cn 
| Atlantico dagli i e h 
“waloro relativo doll’Italia pes vedi 

) tare. Color I Ù 
ag LEE Sagra efticienza diplomatica non 
sE ‘Pafforzi, e tomono che la fuoruscita dell’ America 

h 


Ti0. 


la volontà del partito repub- 
del popolo americano tende 
inte Confederazione doltre 
è evidente che il 
bio continente è 


si deplora l’abbandono del 


quali hanno in | 


| potrà dimenticare mai. 


dalla politica europea porti ad un nostro accresei. 
mento di prestigio, msttono în moto:tutte lo erti 
possibili per denigrarci o avvilite, Lo stesso Principe 
Reggente di Serbia, in una intervista di questi gior- 
nì a Parigi, non esitò a confessare di riporre molte 
speranze nel successo. ottenuto. dei socialisti nello 
elezioni italiane. It che è quanto dire che i jugoslavi 
Sperano in un indebolimento della nostra politicà 
nazionale, e del resto è noto che attendevano ensio- 
semente il trionfo elettorale: del massimzliamo red | 
anzì se ne dichieravano sicuri; Ù 

} 


._P' superfluo aggiungere altro, per non 
ineomodare  gl'imbianchini della Censura. 
Del resto i lettori musicomani amano, qual 
che volta, una romanza senza parole. 

tici 


I combattenti; anzi ex, emolto ex, perchè 
ta loro vi sarebbero taluni disposti: a non | 
più combattere nemmeno per. difendere la 
patria aggredita, hanno elaborato un pol- 
pettone salveminiano © nell’interesse degli 
ingoslavi e dei loro patrocinatori esteri e 
bailleurs de fonds. i 

Non ci stupisce. Corti ex combattenti, 25- 
sociati per non -più combattere, presero 
generalmente, da gente furba, la direzione 
di quante sezioni fu loro possibile conqui- 
stare, 

L’inclusione del Salvemini e di qualche 
altro in certe liste arbitrariamente chiamate 
di combattenti, era l'indice. - 

Per quanto sopra è detto, interessa a stra- 
nieri, amici e nemici, un'Italia debole e ri- 
nunziatrice, 

Ma il calcolo degli smobilitati che in buo- 
na fede — e non ne mancano — vorrebbero 
assicurare. la pace idilliaca, eterna, alle 
spalle dell’Italia, cedendo alle impotenti 
minaccie degli jugoslavi e alle pressioni dei 
protettori di questi ultimi, non eviteranno 
mai l'eventualità di essere ancora... mobi- 
lizzati. Chi si fa pecora fa diventar lupi an- 
che i conigli. 4 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 9 — Il Petit Journal annunzia che Clé. 
menceau partirà domani per Londra dove si incon- 
trerà corì Lloyd George e parecchi Ministri inglesi. 
Si comprende, dice il Petit Journal, che l’importanza 
delle attuali questioni economiche rende necessarie 
conversazioni fra i capi dei due Governi per conti- 
muare, l'intimo accordo nella politica dei due paesi. 

(S) Parigi, 9. — Il Presidente del Consiglio bul- 
garo, Stamboulinski, ha lasciato Parigi diretto n Ita- 
lia donde proseguirà per la Bulgaria. 

(S) Vienna, 9 . — Il Governoolandese ha ricono» 
nsciuto la Repubblica austriaca. 

LE KUGVE SPESE PER LA FLOTTA GIAPPONESE. 

Parizi, 9. — L’Agenzis Hevas è da Tokio che il 
Giappone ha deciso di aumentare la flotta, assegnan- 
do alle nuove costruzioni la sotama di #24 milioni di 
dollari. 1 

Sono previsti 70 sottomarini e 4 corazzate da 40000 
tonnellate. ciascuna. 

!SOTTOMARINI TEDESCHI RICOVERATI NEI PORTI 
GIAPPONESI. 

Parigi, 9.—A seguito: del 'deliberto della Conferen- 
a perle distruzione dei.sottomarini tedeschi, il Giap- 
pone has fatto sapere che, non essendo coveniente 
per la spesa alla quale si andrebbe incontro mandare 
î sottomarini in Europa per poi distruggorli, si ritie- 
ne opportuno demolirli nei porti giapponesi dove at- 
tualmente si trovano. 

LA CRISI POLACCA. 

(S) Varsavia, 8. — La crisi ministeriale in Polonia 
si prolunga. Pilsndski ba radunato i dirigenti dei di. 
versi partiti, ma le trattative per giungere ad un 
compromesso non kannò condotto ancora ad un ri. 
sultato. 


LA CRISI SPAGNUOLA, 

(S) Madrid, 9. — Dato ha accettato l'incarico di 
costituire il nuovo Gabinetto. x 

(S) Madrid, 9. — Il signor Pato ha dichiarato sta- 
mane uscendo dal palazzo Reale che Sanchez Tora 
ba presentato le dimissioni ili tutto il Gabinetto e che 
egli è stato incaricato dal Sovrano di formare un 
nuovo Ministero. 

Nei circoli politici sì hai l'impressione che Dato è 
il solo che possa costituire un Ministero conservato. 
re di concentrazione. 


LE ELEZIONI NELL'UNGHERIA 


BUDAPEST, 8. — Da 10 anni il cittadino 
ungherese non è più andato alle urne. Le ulti- 
me elezioni secondo il «sistema. curiale » si fe- 
cero sotto il governo del conte Tisza nel 1909, | 
Nel 1914, poco prima che scoppiasse la guerra, 
il Parlamento aveva creato una legge elettora- 
fe cosidetta universale, la quale però non piac- 
que alla Opposizione, ai partiti di Andrassy, 
di Apponyi, di Karoly ed ai socialisti. Le ele- | 


“il grande'sforzo italiano-di lottare contro un 


‘se il prestito per la pace, dopo la vittoria glo- 


“il prestito volontario e la tassa progressiva 


zioni avrebbero dovute essere « universali e se- 
grete» ma vi furono troppe limitaziuni, Le don- 
ne erano escluse, il diritto di eleggere e di es- 
sere eletto era subordinato alla cittadinanza 
tngherese da almeno 6 anni ed alla permanen- 
za di almeno un anno nell’Ungheria.: l’elettore | 
nan poteva essere analfabeta. Eleggibili erano 
soltanto uomini di trent'anni, elettori quelli 
di 24 compiuti. Huzzar il nuovo presidente del 
Consiglio dei ministri, diede alle elezioni il ca- 
rattero d'un vero mercimonio, perchè il denaro 
edilvino vi avevano una parte predominante. | 

Le nuove elezioni si svolgeranno inv.ce in | 
modo diverso. Saranno segrete, universali vera- 
mente e dirette. Sotto questo aspetto il Governo 
ha convocato i comizi per il 21 del venturo 
gennaio. 
s L'Ungheria rimpicciolita eleggerà 200 depu- 
tati. E' da notare chel’Ungheria Occidentale Te-. | 
desca non viene nominata dalla Commissione | 
dell'Intesa e che anche colà sono stateindette | 
Je elezioni. Anche la divisione in collegi, esisten- | 
te dai tempi di Tisza e che rentle impossibile ai | 
non magiari di prendere parte alle elezioni ri- | 
mane tale e quale e perciò è assai discutibile se H 
gli 8 collegi dell’Ungheria tedesca, promessa | 
all'Austria Tedesca, potranno essere rappresen- 
tati nella Camera di Budapest. 

Il movimento elettorale € în pieno fervore. 
I partiti in lotta sono: il blocco cristiano-so- 
ciale, i democratici borghesi, i democratici 
nazionali ed i monarchici. I socialisti pro- 
babilmente parteciperanno passivamente: tutto 
al più appoggeranno i democratici. 

Buerta astensione ha origine dal fatto 
che la maggior parte dei capi socialisti è assai 
compromessa per aver cooperato al malgover- 
no bolscevico che la massa del popolo non 
Il blocco cristiano | 


“sociale ed i monarchici hanno un programma + 
dinastico; quello ha tendenza antisemita, | 
questi non ‘sono petò ‘cofitrari agli ebrei. : 
I partiti borgliese è. nazionale-democratico * 
non si oppongono alla restaurazione della mo- | 
‘narchia, ma non ne parlano adesso ‘© voclio= i 
no che il nuovo Parlamento discuta e decida; ! 
Il ioro programma é economico e ‘trova lar- | 
ga eco nelle città: Molto-facile è il lavoro dei 
candidati, nella campagna; Si racconta ai con- 
come somiai si, {ratti di. annientare | 
ivamente il comunismo e di far ritornare | 
| 


circoli politici.sî crede che il. blocco’ 
cristiano-sociale avrà la metà dei mandati. 
Tra i candidati non sono Wckerle, Vazsonyi, 
Apponyi, Hock,. Bakony, Szierenyi e Lanczy: 
come si vede i più conosciuti nel mondo poli» 
tico. Nuovi nomi, movi uomini appaiono: | 
tutti però amano la patria, tutti vogliono 


tialzare le sorti della ‘amata loro Ungheria. 
ALE O +0 SORTA NE LE 


I prestito Der la ricostruzione 
e l’on. Nitti 
. Il Popolo Romano ha pubblicato l’altro ieri 
integralmente i discorsi pronunciati dal diret- 
tore generale della Banca d’Italia comm. Strin-' 
gher, dal:Ministro del Tesoro onorevole Schan- 
zer e dal Presidente del Consiglio ‘onorevole 
Nitti, riguardo al nuovo prestito nazionale, al 
quale l'opinione. pubblica ha già dato nome di 
Prestifo della ricostruzione —* li ha pubblicati 
con pochi commenti, lasciando che.i discorsi 
felicissimi; perchè matefiatidi fede, di. verità 
e di buon senso, si. tommentassero da se stessi. 

Il Popolo Roinano va per le mani di molti 
lettori, in gran parte di persone che s’interessa- 
no dei problemi economici e finanziari del pae- 
se; ne sanno valutare Vimportanzà, e credono 
che faccia parte essenziale d'una buona poli- 
tica, anzi ne sia il fondamento, il ristabili- 
mento del credito all’estero, la. consistenza 
della finanza all’interno, i 

Non avremmo, quindi bisogno d’invitare. i 
nostri lettori a'concorrere con tutte le lorò forze 
alla buona riuscita del quarto prestito nazio-: 
nale — certi come siamo chie essi già fanno 
opera di propaganda mon solo, ma risponde- 
ranno con. fatti non conte parole all'invito del 
Governo. 

L’appello che ‘il Governo rivolge oggi alla 
borghesia del cdpitale, a tutte le classi cioè 
del paese che lavorano, guadagnano e rispar- 
miano, non ‘sarà inascoltato. La borghesia 
italiana. (ed in cssa comprendiamo anche. la 
classe dei lavoratori È producono e non sciu- 
pano, che amano il benessere della patria è 
non la denigrano) risponderà ‘nobilmente, 
mostrandosi ancora degna del suo passato. 

Se gli uomini d’affari, ed ‘anche gli ottimi 
padri di famiglia, scorgeranto subito, a colpa 
d’occhio infallibile, la convenienza d’impiegare 
il loro denaro nel modo più sicuro e fruttifero, 
quanti:-sono italiani-di. mente e di cuore non 
negherarino allo Stato, a parte il reale Vane” 

io, la loro partecipazione al risanamento del- | 
le finanze ed al ristabilimento del credito na- 
zionale. 

Se dl:prestito perla resistenza ‘rese possibile 


nemico formidabile, ‘se ‘il prestito per.la vitto- 
ria' riuscì a superare ogni ostacolo e: la stessa 
sciagura ed a conseguire l’auspicata vittoria, 


riosa, seppe integrarla e consolidarla, il quarto | 
prestito nazionale della ricostruzione si. pro- 
pone un obiettivo non meno elevato: quello 
di rialzare il credito dell’Italia, di metterla in 
grado di soddisfare ai suoi impegni, di ottenere 
il graduale miglioramento del cambio, di porre ! 
uni freno al deprezzamento della sua moneta, di 
rendere facile nel paese l’inizio della ripresa 
industriale ed agricola di cui abbiamo ne- 
cessità. 

Non soltanto col prestito nazionale ora ri- 
chiesto si potranno ottenere tali risultati ; ma 


sulla ricchezza costituisconio certamente i due 
maggiori coefficienti del programma di restau- 
razione. economica e finanziaria che l’on. Nitti 
ha bandito dal Governo ed ha presentato al- 
la Nazione. 

Qualcuno deî sistematici oppositori. del- 
Von. Nitti, leggendo e commentando il di- 
scorso da lui l’altro ieri pronunciato nell'as- 
semblea della Banca d’Italia s'è meravigliato, 
pure rendendo omaggio all'uomo e, plauder- 
dolo, della fede dimostrata dal Presidente del ; 
Consiglio sulle forze ricostruttrici del: popolo ' 
italiano, e della fiducia sua quasi illimitata 
in un florido avvenire della Nazione. 

In verità, l’on. Nitti, che pure è ritenuto un 
po’ scettico in politica, non ha mai disperato 
dell'avvenire economico e finanziario dell’Ita- 
lia, e se ha parlato più volte agl'italiani col 
linguaggio severo delle cifre e dell’ammoni- 
zione; non è stato scetticismo il suo, ma fede 
incrollabile nel-domani italiano, che egli s'è 
studiato e si studierà sempre più di realizzare 


| il più favorcvole 


A'patto, s'intende, che si lavori, che non si 
sciupi, «che si bandisca dalla vita la falsa-opu- 
lenza ed il lusso provocatore. Che si lavori s0- 
pra tutto! 1 È 

Tale fede non è mai mancata ali'on. Nitti, e 
se ne sono fatti interpreti l’altroieri anche l'on. 
Schanzer e l'on. Stringher. 4 

Nel nuovo prestito nazionale poi non sola- 
mente gli onorevoli Nitti e Schanzer, ma quan- 
ti sono a dirigere il movimento economico e 
finanziario d’Italia, quanti rapprescritano l’al- 
tafinanza e le grandi banche, capitalisti e pro- 
duttori, industriali ed agricoltori, ripongono ia 
più sicura fiducia... | ci a 

Si prevedono quindici miliardi di sottoscri. 
zioni, delle quali non meno della metà sotto- 
scrizioni nuove; e forse le previsioni saranuo 
superate. f 

Il successo del nuovo prestito è assicurato 
dal fatto ‘d’essere, comei precedenti, un prestito 
volontario, e d'essere Integrato daila tassa 
progressiva ed a lunga scadenza sul patrimonio. 

Un prestito obbligatorio sarebbe stato: ac- 
colto male dalla borghesia italiana. ; 

La mancanza della’ tassa sul patrimonio 
avrebbe fatto, per opera delle masse. produt- 
trici e lavoratrici, naufragare il prestito stesso. 

I due provvedimenti collegati costituiscono 
sin ‘d’ora. un progresso nelle condizioni nostre 
economiche e, finanziarie. 

Sottoscriveremo al prestito, per fare. onore 
al nostro passato, per impiegare bene il nostro 
denaro ed in casa nostra, per concorrere alla 
potenza della patria. $ 


a Conferenza 


DELLA PACE 


Consiglio: Supremo 

(S) LONDRA, 9. — Il Daily Telegraph 
scrive: Nei circoli ufficiali si dichiara che il 
Consiglio Supremo interalleato ‘è disposto a 
fare concessioni più o meno essenziali sui punti 
sollevati dalla nota tedesca e riguardanti l’e- 
secuzione del Trattato. 

Le decisioni del Governo britaninico in que- 
sto senso sono già state comunicate a Clémen- 
ceau e si ritiene certo che le altre potenze al’ 
leate adotteranno lo stesso atteggiamento. 
Persone bere informate credono che il Gover- 
no tedesco firmerà ora il Trattato. 

PARIGI, 9. — Il Consiglio Supremo degli 
Alleati si è riunito stamane sotto IE presidenza 
di Clémenceau. g 

Il Ministro della Matina francese ha assisti. 
to alla prima parte della seduta durante la qua- 
le il Consiglio ha esaminato varie. questioni 
navali. | ; 

I Consiglio ha fissato la massima secondo la 
quale saranno loro attribuiti ripartiti fra le po- 
tenze i bastimenti leggeri nemici che sa- 
ranno loro ‘attribuiti per la difesa delle 
loro coste. ‘Ha pure approvato la rela- 
zione dei periti navali circa l'attribuzione 
del materiale proveniente dalla distruzione della 
flotta tedesca. La demolizione delle unità. te- 
desche sarà fatta, a cura dello Stato al quale è 
attribuito il materiale risultante. 

E’ stato prolungato il termine entro il quale 
dovrà essere. compiuta la demolizione stessa. 

Il Consiglio ha poi fissate le modificazioni 
che potranno essere lee al trattato per 
quanto riguarda la protezione delle minoranze 
in Romania. 

Secondo te dichiarazioni della delegazione 
romena specialmente del generale Coanda, il 
trattato di Saint Germain, jil trattato per la 
protezione delle minoranze ‘în Romenia, e il 
trattato di Neuilly potranne essere firmati 
entro br.ve termine e forse nella corrente set- 
timana. 

Il Consiglio ha deciso anche che le. riserve 
d’oro appartenenti alla Turchia attualmente 
depositate a Berlino siano trasportatè aParigi. 

Il Consiglio ha approvata poi una modifica- 
zione al progetto di trattato con l'Ungheria. 
La delegazione serba aveva infatti fatto osser- 
vare che la frontiera fra l'Ungheria ela Croazia 
è mal definita poichè il letto della Drava è 
mutevole. In conseguenza il Consiglio ha deciso 
che il confine fra questi due stati sia costituito 
dall'antica. frontiera. amministrativa fra la 
Croazia-e la Serbia. 

Il Consiglio ha scia le disposizioni 
adottate dalla commissione dd le riparazioni 
riguardanti» l'esazione»»dei diritti doganali. 

Queste © disposizioni ‘satanno - comunicate 
alla Germania al moimento dell'entrata in vi. 
gore del trattato. > È 

Il Lonenia ha preso infine conoscenza di due 
telegrammi del Presidente del-Consiglio unghet- 
rese in risposta alla domanda rivoltagli di in» 
6 i-plénipotenziari per la firma del trattato 

i pace. 

In questi ‘telegrammi il Presidente del-Con- 
cid ungherese mon. risponde direttamente 
alla domanda del Consiglio. Egli invece .recla- 
ma lo sgombero dell'Ungheria da parte delle 
tuppe rumene e segnala le difficoltà che la 
situazione attuale crea in Ungheria. 

Alla fine del Consiglio Clémenceau ha pro- 
nunziato un discorso col quale ha espresso a 
Polk il rammarico del Consiglio per la parten- 
za di lui, 

L’Ambasciatore degli Stati Uniti, Hughes 
Wallace, comincerà da domani ad. assistere 
alle riunioni del Consiglio Supremo in sosti. 
tuzione di. Polk. 


La Delegazione americana 6 partita 

(S) PARIGI, 9. — La Delegazione americana 
alla Conferenza della Pace è partita questa 
sera, salutata alla stazione da. Ciémenceau, 
dagli ambasciatori degli Stati Uniti, dell’In- 


| ghilterra, dell’Italia, del Giappone e da. nu 


merose personalità. 


La partenza di Polk 
e le sue dichiarazioni 
Parigi, ‘0. — T giornoli commenténdo le dichiara- 
zioni di Polk si giornalisti prima della partenza della 
delegazione amoricana dimostrano un certo. scetti. 


| cismo, e rilevano come l'America avanti il richiamo 


dei suoi delegati, avesse dimostrato di volersi disin- 
teressare delle questioni rimaste insolute, il che ridon- 
ds a-favore delle aspirazioni italiane. 


Ciémenceau a Londra 

(S) LONDRA, 9. — I giornali della. sera 
annunciano che il Presidente del Consiglio 
Clémenceau partirà domani pet. Londra ove 
si fermerà tre giorai. È 

PARIGI, 9. — Il capo del Goveriio francese 
si reca in inghilterra per discutere importanti 
problemi. Le: 

Oggetto"delle riunioni tra ClEmernccau, Lloyd 
George e Scialoja saranno il regolamento del- 


la questione russa e di quella turca, le misure! 


da prendere circa l'attitudine della Germania 
ed infine la. situazione creata dal ritiro della 
Delegazione americana. È. 

La presenza di Scialoja a Londra non'gli 
farà prendere solamente parte ai colloqui sulle 
ratic questioni da trattare, ma lo metterà In 
grado di rinis 
la questione dell'Adriatico. 


Le questioni italiane 
Giemencesu a Londra 


PARIGI, 9. — Telegrammi da Londra pub- 
blicati dai giornali più autorevoli, sul viaggi 
di Scialoja a Londra, dànno una interpetazion 
molto benevola per l’Italia, facendo risaltare 
l'accoglienza. cordialissima ricevuta ed espriì- 
mendo il convincimento che nei colloquii con 
Lioyd George, sì sieno stabilmente concretate 
le condizioni per la definizione della questione 
di Fiume e dell’assetto dell'Adriatico. . 

A confermare tale benevola supposizione, è 
giunto l’annumcio della partenza. per Londra 
di CI&menceau, il quale non potrà non avvalo- 
rare l’opera del nostro primo delegato. 

L'arrivo di Clémenceau a Londra, lia pure 
un altro movente, quello concemente le com- 
plicazioni intervenute colla Germania. 


efinire coi ministri inglesi e francesi | 


{ ha un e d e 
| stato molto superiore ad. essi. Egli fu granda 


I 
I 
| 


je un simbolo della patria immortale. 


RT Ma Ù 
Il Governo francese malgrado la ferma fidUa, 
cia sull'effetto delle due note perentorie e sta» - 
mane consegnate, non è tranquillo, e quindi; 
Clémenceau, profittando della presenza di Scia= 
1018 a Londra, intende stabilire accordi con, 
l’inghilterra e l’Italia, in previsione di possibilî' 
CORIO Re Ha 
i modo ani tiesto movente saf4 

rete la risoluzione taverne delle questioni, 
me. : 


Francesco Crispi 


pi che Fd 


prof. Gaetatto Salvemini, noto 


altro per la testarda fatica compiu 
di. negare i diritti nostri su Fiume e Dalmazia! 


italiane, ha pubblicato um libercolo'di'90 pagini 
sulla politica estera di Francesco Crispi. Lenteni 
to profcssoré, che passa ormai per un demolito= 
re impenitente della figura gloriosa dello sta- 
tista siciliano, anche questa volta insiste nella 
sua critica anticrispina con argomenti che sono. 
la negazione del buon senso storico e che si 
risolvono poi in un indiretto ausilio alla’ sua 
tesi rinunciataria. 

Dalle pagine di questo libercolo balza fuorî 
un Francesco Crispì piccino, piccino, in continua 
contraddizione con se stesso e con la logica 
delle cose e degli avvenimenti ; un Francesca! 
Crispi in pieno squilibrio mentale e; sempre 
in vena di provocare la Francia e di turbare 
la pace cada i un Francesco Crispi triplicista 
infatuato ed umile servitore di Bismark e del» 
l’Austria, finito per essere inviso, all’interno, 
ad amici e nemici, ed, all’estero, ad avversari 
ed alleati ; un Francesco Crispi che secca mezzo 
mondo per volere più grande e più sicura questa. 
sua Italia e che nello stesso tempo non pensa’ 
alla rivendicazione di Trieste e non sa che cosa. 
sia l'italianità delle altre terre nostre sotto il 
dominio dell'Austria. E tutto questo è dimostra 
to con metodo polemico: molto spiccio, per 
non dire adottato con scarsa buona fede cha 
tradisce l'evidente scopo, che ha lo scrittore," 
di prospettare un esempio ammonitore agli 
italiani che sostengono la integrale rivendica» - 
zione dei diritti adriatici. 

_E' un metodo che si basa sul solito raffronto 
di frasi staccate da dichiarazioni che non si 
conoscono nella loro interezza e nel loro spirito, 
di squarci epistolari tolti da alcune lettere che 


| mon si sa in quali contingenze speciali furono 


scritte e di pezzi oratori presi da qualche discors 
so di cui il lettore ignora il princi e le cone 
clusioni. Sì, un metodo simile serve ad imba» 
tire facilmente una polemica elettorale, do- 
ve volentieri sì riconosce al Salvemini un'ab« 
lità di maestro, ma'npn serve a ricostruire un 
«po’ di storia con serena imparzialità ed eleva» 
tezza di lero'e di coscienza. : 

Il prof. Salvemini vuole in sostanza che dal 
suo studio sulla politica estera..di Francesco 
Crispi si ricavi questo ammonimento. Che si 
smetta una buona volta di accreditare il pro- 
gramma. annessionistico adriatico, se. non si. 
tiene a turbare la. pace generale, a provocare 
Ja inimicizia delle. potenze  predominanti nel 
concerto europeo e a perdere specialmente la 

rotezione inglese, così come ci avvenne quando 
o statista siciliano si ostinò a impostare sul 
terreno della triplice alleanza il problema dei 
compensi spettanti all'Italia per un eventuale 
ingrandimento dell'Austria nei Balcani e per 
il possibile insediamento della Francia a Tunisi, 
lh tanto poi l'ammonimento  salveminiana 
dovrebbe valere per coloro che esigono il rispe=, 
to del patto di Londra e del diritto di autode= 
cisione di Fiume, in quanto che lo stesso Crispi, 
l'annessionista di quei tempi, nella cui fede 
italica hanno sempre creduto tutti i veri patrio. 
ti, non si ricordò mai di Fiume, di Zara, di 
Sebenico, dî Spalato, come anche di Trieste, 

Ora una morale più settaria e più arzigogota a, 
di questa non potrebb’essere significata da, 
una pubblicazione d'indole storica. A parte che, 
i tempi di Crispi sono ben diversi dai tempi 
odierni e che allora non si poteva parlare di 
Vittorio Veneto, di 500 mila morti, di un mis 
lione di feriti e di una infinita serie di miliardi! 
buttati nel cratere ardente della guerra vitto=' 
riosa, per cui ci spetterebbe ora altro che Fiume 
e Dalmazia se l'ingratitudine non fosse stata 
elevata a sistema regolatore dei rapporti intere 
nazionali, resta semplicemente antipatico 
accanirsi per scopi di parte contro la_ figura 
monumentale d’uno statista universalmente 
ammirato per la fede immensa nei destini del 
suo paese, di cui egli fu incontestabilmente 
uno dei fattori più grandi. Se Crispi ai ‘tempi 
suoi avesse potuto parlare in nome degli esere 
citi di Armando Diaz e dell’Italia che. salva 
l'intesa dall’aggressione degli imperi centrali { 

Il prof. Salvemini è così accecato dal prin» 
cipio di parte che non riesce a distinguere la 
grandezza morale dello statista siciliano quane: 
do-lo vediamo da una parte lottare diplomati» 
camente coi francesi perchè l’Italia non abbia 
più a subire la loro tutela, € dall’altra reclamare 
energicamente che l’Italia tratti nella triplica 
con. parità di grado coi suoi alleati. Allora il 
problema italiano più assillante non dovevana 
essere le aspirazioni adriatiche, ma una politica 
estera che neutralizzasse la iattanza pericolosa ; 
dei nostri cugini e garantisse la unità nazionale’ 
di fronte all'odio del secolare nemico ; l’Austria.; 
Ridurre l’Austria, quando era temibile, a 
benevola amica nostra fu un altro successo della 
politica lungimirante di Francesco. Crispi. Se 
l'esistenza nazionale dell’Italia nei suoì primi 
e più critici momenti non fosse stata preservata 
dalla politica estera crispina, politica di energi& 
e di accorgimento, durante la guerra europex 
forse‘ avremmo combattuto a fianco degli allea= 
ti non come una grande potenza, ma come Una 
piocola Rumenia.. Francesco Crispi, è Vero, 

torto per i tempi suoi ed è quellodi essere 


in. una Italia moralmente e spiritualmente 
piccola, quando i salveminiani di quell'epoca 
gridavano viva Menelik perservire lo straniero, 

Oggi è tutto il contrario per nostro orgoglio 
e per nostra iattura. Oggi abbiamo un Italia 
moralmente e spiritualmente grande rappre» 
sentata da uomini mediocrissimi. E' questa 
Italia che con ardore e slancio crispino si pro= 
pone di rimanere a Fiume e in Dalmazia ad 
onta.di tutti i compromessi’ che avviliscon@ 
l’anima e la dignità nazionale. Ed ecco perchè 
screditare Crispi per i rinunciatari come ii prof. 
Salvemini è un argomento di viva attualità» 
Ma niente e nessuno può togliere: che Crispî 


am. | 


Cn (ata 
Grasset Edit. — 


Prot Bernard G: 
T principi non bastano più: la politica si é 
troppo nutrita di formule vuote. Bisogna quindi 
‘sostituire alle parole gli atti, ai vecchi progranmi 
iideali dei programmi pratici, nn pini infine — 
he sia suscettibile, non solo di racc: rliere intorno 
a sè tutte le diverse classi sociali, ma essere anche 
| iprontamente e razionalmente attu. .. : 
è | Ed ecco che l'a. di « La plus gr nde Francese 
di « Construire offre ai suoi cont +ranei un chiaro 
itum.one del Sindacato 
cesi. 
'. E°’ uno studio serio, profondo e interessante, che 
{merita di avere la più larga diffusione in Italia, 
dove — ‘come abbiamo, purtroppo, recentemente 
{weduto — i vecchi programmi e le vecchie formule 
non hanno più sufficiente virtù di coesione. Ascol- 
Lap dunqué attentamente la autorevole voce 
ci ‘viene d'oltr Alpe : 
‘La marche au socialisme - Edgardo Milhaud — 
Editore Bernard Grasset — Paris. 
Questo libro risponde alle dubbiezze di coloro che 
‘temono 0 sperano nell'imminente o nel prossimo 
yyvento del socialismo pratico. Ia. esamina pro- 
Sondamente. ed‘ efficscemente le trasformazioni 
leche si sono già offettuate nella struttura sociale 
da un secolo a questa parte, e da questo studio docu- 
mentario crede di poter far discendere la conclusio- 
‘ne che il mondo è in marcia verso il socialismo, che 
il’avvento Sp precipita fatalmente... 
5 Il libro del and è stato perisato e scritto 
ma della guerra, per quanto veda la luce o î 
Jquindi, indubbiamente, un importantissimo. coef- 
lente alle sue conclusioni, le. quali meritano, 
‘tuttavia, di essere conosciute. dagli studiosi, in 
iquanto rappresentano certo un punto di ritrovo — 
| forso sorpassato, ma sempre. interessante — del- 
il'anima collettiva /// 


Dalle Provincie + 


__—. Italia Settentrionale 

SANTO STEFANO BELBO... Necrologico — I[ 
dott. Giuseppe. Ciriotti è morto. Aveva sessan- 

sei anni, Fu uomo di notevole bonté, professioni- 


i 


i 
i 


distinto, cittadino esemplare. I funerali sono stati - 


fattì stamane e sono riusciti una bella manifesta- 


La estati s 

1 AUa Famiglia Ciriotti le nostre Condoglianze. 

i. VENEZIA, 9 ile sciopero agrario nel 

' Vencto. — A seguito de lavoro di sobillazione del 

partito socialista, nei territori dei Cavarziere, Cono, 

le Chioggia, nel circondario di Uhioggia, si presnnun- 

cia un grande sciopero agricolo, 11 Prefetto di Veneria 

Ispera poterlo evitare. 

' TORINO, 9. — Importante arresto.. — Nei dolo- 

I rosì fatti verilicatisi giorni addietro, uno gravissimo 

‘se ne ebbe a lamentare, l'aggressione a. mano armata 

del capiteno dei bersaglieri. Ballerini. Grazie alle 

indagini della questura si è potuto precisare l’auto- 

{Fe che è tale Montegrandi Ernesto, già arrestato. 

| "TORINO, 9. — Vagoni mancanti. — La Società 
Fiab 3, svendo tutti i magazzini ingombri di 

‘% dt ialo già lavorato, che non si è potuto inviare ai 
SR ittenti per mancanza di vagoni, il direttore 

S i della « Fiat » ba fatto sapere al Governo che se non 


‘proposti Consiglio comunale. 
jSi attende il Regio commissario... I 
dii sl. 800PPIO DISASTROSO 
1. (8) Trento, 8 — In seguito allo scoppio di una bom- 
ba a Monticelli, in val di fole, rimazero morti quattro 
E conte © feriti gravemente sei addetti al lavoro di 
emontaggio delle telefericho militari, » £! 
{con vessillo, si svolse fra due fittissime ali di popolo 
| cozziuosto; seguito da un'immensa folla. 9 
È finestre erano imbandierate, Tutti i negozi 
‘rimasero chiusi per l’intera mattinata in segno di 


don: È 
La calma è ritornata nella città, la quale ha ripreso 
‘abituale aspetto. 


i ii di 
+ Mantova onora una vittima del bolscevismo 
8) Mantova, 9 — La cittadinanza mantovana, 
icon impeto di antica fede, ha protestato, ieri, contro 
ioti anarcoidi dei giorni scorsi, decretando un’apo- 
‘\teosi al soldato ucoito Carlo Palazzolo, 

i Ai suoi funerali che sono riusciti imponentissimi 
wi ‘hanno partecipato il generale Serrao e larghe 
‘rappresentanze di tutte le truppe del presidio. 

| Precedeva un plotone del 72° fanteria colla. mu- 
__—— |sica del 1350 reggimento. 
- i Seguivano reparti di cavalleggeri di artiglieria di 
fanterìa, e uno squadrone di carabinieri a cavallo. 
Ad invito dell’Associazione dei combattenti se- 
iguivano le associazioni patriottiche e quelle non as- 
‘servite alla Camera del Lavoro, eon bandiere poi in 
{masso le scolaresche (professori, studenti, studentesse) 
|; La città era tutta imbandierata a Intto: i negoti 
{tutti chiusi. - 
| Il corteo, mosse, &lle 10; dall'ospedale militare. e 
Vira una folla immensa cho faceva ala, reverente e 
| ccimmosss, si è avviato al Cimitero, 11 feretro era av- 
i volto in una bandiera tricolore, 
*. Numerosissime le corone di enti e privati. 
i La cittadinanza mantovana ha voluto testimoniare 
leon questa manifestazione solenne, imponente, la 
«propria indignazione centro le delittuose azioni bol- 
1 ecevike, 
i —Il vice questore cav. Ruggero, reggente Ja que- 
‘stura di Mantova è stato trasferito per disposizione 
(telegrafica del Ministero. 


R. Osservatorio di Trento 


.{S). Trento, 8 — Il R. Osservatorio meteorologico . 


vomunica:. È 
Ore 8 — Pressione 756,6; temperatura massima 
3.2; minima 2.6; cielo sereno, 


Italia Centrale 


7 SULMONA, 8 — Incidente ferrcviario — Alcuni . 


‘ eprti non frenati usciti per l'abbandono del personale 
‘l'aalla nostra stazione si sono scontrati con un treno 
| merci. Questi ed i carri investitori sono precipitati 
i |sfasciandosi giù per la scarpata. Un macchinista 
| è ferito. I danni sono rilevanti. 
«AREZZO, 9. — Scioglimento del Consiglio comu- 
{aule, — Avendo i consiglieri appertenenti al partito 
<popolare fatto sepere che non appoggerenno l’at- 
ituole amministrazione, il Prefetto ha propesto lo 
i scioglimento del Consiglio comunale 


Italia Meridionale 


+ i ANDRIA, 9 — Un consig. provinciale latitante 
| Circa 200 arresti: — In seguito ai gravissimi incidenti 
{durante lo sciopero generale, sono stati operati 
{circa 200 arresti. Un consig. provinciale è latitante» 
+ Ad Andria ogni cosa è ritornata allo stato normale. 
pra posto si sono recati per un'inchiesta gli onorevoli 
socialisti Vella e Barbato. 

TARANTO, 9 — Il Comando dell'aeronautica 
del basso Adriatico e dello Ionio é stato trasfertito 


__— 4e Taranto da Brindisi dove ebbe sede durante la 


guerra, 
Per lo mutate condizioni dei servizi aecessorii 
i fra i quali quello aerologieo — che ora dipendono 
3 ti dal Ministero dei Trasporti, e in relazione con 
PO la convenzioni internazionali fissate s Parigi nell’ulti- 
mn adunanza scientifica, anche il centro aerologico 


| "di Brindisi è stato trasferito a Taranto e aggregato 


i 
nche servizio ‘ nazion 
‘ dei presagi pel basso Adriatico. — 
Isole: 

CALTANISSETTA, 9— La Pubblica Sicurezza e gli 
Arditi. — Dinnanzi alle gravissime condizioni della 
pubblica sicurezza il prefetto Guadagnini a corto di 
forza, ha avuto una idea pratios e geniale: ha istituito 
pattuglie diarditi al comando difunzionari di P.S.e 
di graduati dei carabinieri; evidentemente detti pat- 
tuglioni — se bene ccolti ed organ':zati — potranno 
dare, anzi daranno cèrtamente buoni frutti, Intanto 
le pattuglie hanno proceduto a parecchi arresti. 

Questo per la città; occorre ora provvedere per 
lo campagne ed in queste ramo l’azione della Polizia 
deve essere assai meglio organizzata e rispondere 
s oriterii più pratici. È ver 

E speriamo che ciò avvenga 6 presto, giacchè 
urge che la tranquillità ritorni în seno ai proprietari 
ed ai coloni la cui opera è tanta parte della calma 
generale. n 


——_____ttttotiktnl 


EPIDEMIA DI SCIOPERI 
| FERROVIERI DELLA LIBIA. 

Anche in Libia! 

71 Comitato centrale del Sindacato ferrovieri avve- 
tizi comunica. che fin dal giorno 8 u.s. i ferrovieri 
della Lilia si sono posti in isciope; il quale dura 
‘tmtt'ora: calmo } dignitoso e disciplinato. 

Si avvertono, pertanto tutte le organizzazioni 
ferroviario di vigilare acche nessun-ferroviere orga 
nirzato accetti, anche diotro lusinghe allettatrici, di 
recarsi colaggiù in oresidenza momentanea, 

Lo sciopero così nnunziato non potrà creare fastdii 
alle autorità locali di Tripoli, perchè le ferrovie colà 
ascendono a pochi chilometri, ed i ferrovieri non sono 
che quattro gatti. ì 


TEATRI ED ARTE 


Concerti — Arthur Nîikisch, il noto musicista e 


direttore tedesco, accettando l'invito della Accade.‘ 


mia di Santa Cecilia, verrà a Roma per dirigere al. 
cuni concerti nell’Augusteo negli. ultimi giorni di 
duest’anno o nei primi dell'Aprilo, v. 
Til 
Varie - La vedova di Ernst von Willdenbruch, 
rerittore tedesco, ha regalato la prezioza biblioteca 


La riforma della Giustizia 


voli CA ae 

— Gerhart Hauptmann pubblicherà fra poco la. 
prima parte della sua autobiografia che va dalla 
nascita al settimo anno, 

= Kart Blasel, il nestore degli attori viennesi, 
festeggia in questi giorni il settantesimo anniversa- 
rio della sua presentazione sulla scena. 

i) 

Necrologia — Abbiamo avuto da Berlino: Lo sculto- 
re prof. Fritz Schaper € morto nell'età di 78-anni in 
Berlino. Sono suoi parecchi monumenti in memoria 
di uomini insigni: fra gli altri quelli di Goethein 
Berlino, di Moltke in Colonia, di Lutero in Erfurt. 

— Da Bruxelles è stata annunciata la morte di 
Maurice Kafferath, direttore del e Teatro Reale ». . 

— Si.è spento a Trieste, nell'età di 95 anni, lo 
scultore Giovanni Depaul, già professore di scultura 
nella Scuola Industriale, autore del monumento a 
Domenico Rossetti, dello statue adornanti le fac- 


| ciate dell'Arsenale del Lloyd e del Cantiere di San 


Marco e numerose altre opere. 


CONCORSO PER LA MEDAGLIA COMMEMORATIVA 
‘— DELLA GUERRA 1915-9138. 


La Commissione, nominata dal Ministro della guer- 
ra per giudicare i lavori presentati nel concorso ban. 
dito fra artisti italiani per un disegno della medaglia 
commemorativa della nostra guerra 1915-918, Com- 
missione dorì composta : ten, gen. Grazioli cav. Fran- 
cesco, presidente, comm. Corrado Ricci, scultori 
Ettore Ferrari e Arturo Dazzi,. pittore. Umberto Co- 
romaldi, membri; ha ultimato il suo compito, con- 


.cludendo, con rammaricoche nessuno dei lavori pre- 


sentati riunisce le qualità che si richiedono necessa- 
riamente in un'insegna onorifica di così alto signifi- 
cato patriottico e storico e di così larga diffusione. 
Riuscito, quindi, incfficace il concorso, nessuno dei 
premi è stato aggiudicato. Solo, a titolo di incorag- 
giamento, e all'infuori del concorso, la Commissone 
ha proposto un compenso speciale per l'autore del 


modello contrassegnato col. motto Asso; modello” 


che, pur non corrispondendo, dal punto di vista del 
concetto, a tutte le esigenze del concorso è apparso 
tuttavia dotato di ragguardevoli qualità artistiche, 

Il Ministro ha già approvato le conclusioni della 
Commissione. OE 

I concorrenti hanno facoltà di visitare i modelli ei 
disegni presentati nel concorso, e che, a tal uopo, 
rimarranno esposti in un locale del Ministero della 
Guerra (palazzo di via XX Settembre) presso il Se- 
gretariato gonerale fino a tutto il 20 corr. 


Penale in Italia 


Prolusione del Prof. Enrico Ferri all'Università di Roma 


Ieri alle 15 Ton. Enrico Ferri ha iniziato il suo 
| corso con una prolusione & sullu riforma della giustizia 
a. AL discorso — applarditissimo — ha as- 
sistito una folla di studenti e di pubblico. 
i x è " 

| Riprendendo il ritmo normale degli studi — così 
‘incomincia l'on. Ferri — credo opportuno mettere 
in luce la sapiente iniziativa presa dal Guardasigilli 
‘Ludovico Mortara con la, nomina di una Commissio- 

ne per la riforma delle nostre Leggi Penali. . 

Il fatto acquista una grande importanza non solo 

perchè. Amministrazione della giustizia penale è 

“ting delle foidamentali funzioni che interessa tutti 
i cittadini così gli onesti come i disonesti, ma sopra- 
‘ tutto perchè esso può segnate per l’Italia una nuova 
i \decisive.. - i tot,$ 
al parvus libellus de malificiis è: Rolandino De' Ro- 
landi nel secolo XIII, da Cescio Beccaria, a Cesare 
Lombroso ha sempre tenuto il primo posto nella 
+ mesta e povera disciplina dei-delitti 6-delle pene » 
potrà con l’opera di quosta. affermarsi 
in prima linea anche nel campo della pratica legisla- 
Zione penale; che nell'ultimo venterinio' ha realizzato 
notevoli progressi, per quanto frammentari, in molti 
‘paesi di Buropa e di America. s 
DIFESA SOCIALE E PERICOLOSITA 
DEL DELINQUENTE 

L'on. Ferri passa poi ad esaminare i criteri fondè- 
mentali posti che devono guidare Ja studio per la ri- 
forma della giustizia penale, che la scuola positiva 
italiana de un querantennio ha portati nell’arringo 
scientifico. 

Questi criter. sono : 

19 che la giustizia penale è funzione pratica di 
Stato, che sta al disopra ed all'infuori delle teorie 
filosofiche e delle credenze religione sulla colpabilità 
morale dell’uomo e provvede praticamente alla difesa 
sociale degli onesti contro i delinquenti; 

2.9 chequesta difesa sociale dove essere adeguata 
non tanto e non solo alla maggiore o minore gravità 
del delitto compiuto, come fatto materiale ed anti- 
giuridico, ma piuttosto alla maggiore o minore peri- 
colosità del delinquente e quindi anche alla maggiore 
© minore probabilità di emendarlo e di renderlo an- 
cora utile alla comunità come è nella maggior parto 
dei casì. È 

La nomina di questa Commissione viene dunque a 
disilludere quelli che, dopo la morte di Cesare Lom- 
broso, avevano creduto o detto di credere anche al 
tramonto delle sue dottrine o meglio del suo metodo 
di osservazione galileiana nel morido dei delinquenti. 

GIUSTIZIA PENALE E PUBBLICA COSCIENZA. 

La verità è che il primo ventennio dal 1878, in cui 
si affermò la nuova ecuola criminale, alla fine del 
secolo XIX, fu impiegato dalla scuola criminalo 
positiva ad affermarsi con fervida produzione scien- 
tifien e vivaci polemiche. Nel secondo ventennio 
inveco si è verificata una lenta e meno rumorosa 
infiltrazione delle dottrine e delle proposte di questa 
scuola nella coscienza del pubblicò, specio di fronte a 
delitti strani o feroci o ripetuti da pericolosi delin- 
quenti, e nella coscienza dei magistrati, che videro 
sempre più ridotta In propria funzione sd nna sterile 
e materiale dosimetria di pene in rapporto ai delitti, 
senza conoscere e senza provvedere al delinquente, 
che spesso ritorna, cinieo o ribelle, dinanzi a loro, 
con diecine e dieeinc di inutili condanne. 

Corto il fondo tradizionale dei sentimonti comuni 
sulls colpa morzle dell'uomo o che rimonta alla filo- 
sofia post-soerstiea ed al cristianenimo, permano 
conla forza di tutte le tredisioni. Ma che il delinquen- 
te sia un essere anormale, anche fuori dei ensi eviden- 
ti di pazzia, è pure uns convinzione che si è venuta 
soprapponendo a quel fondo di sentimenti iradi- 
gioneli. 

DOTTRINE FILOSOFICHE E OREDENZE RELIQIOSE. 

Ora quello che importa anzitutto di stabilire chia- 
ramente è questo: cho i provvedimenti di difesa 
sociale dai delinquenti più o meno pericolosi, cho 
saranno.concretati nelle proposte della Commissione, 
sopo all'infuori ed al disopra delle dottrine filosofiche, 
come delle credenze religiose. 

Il ritorno allo spiritualismo, che è un ricorso evi. 
dente del pensiero filosofico nell'ultimo ventennio, 
non può essere di ostacolo alla nostra riforma della 
giustizia penale, perchè questa intende soltanto 
attuare in pure pratiche di sicurezza sociale, aecon- 
do i dati positivi del delitto commesso e del delin- 

| quente che l’ha commesso, osservato nel suoi prece- 
denti personali e familiari, nelle circostanze mate- 
riali e personali del fatto e via dicendo. 

| Tanto è ciò vero che uno dei rappresentanti di 
questo neo spiritualismo, il prof. Gentile, nella sua 

| critica alla scuola italiana di antropologia criminale 


pale i ; 
{patate Service ele angie cincomaio: 


(nella critica di B. Croce, 1909) distingueva la parte 
filosofica e la parte pratica di questa scuola. Egli 
diceva che essa era caduta nell'errore di conoscere 
il corpo ma ignorare lo spirito + il mondo interiore 
del deliguente » mentre è notorio che i. positivisti 


‘italiani studiarono non solo il cerpo ma anche e so- 


pratutto la psicologia dei delinquenti. Ma il Gentile 
constàtava peré che nella © parte empirica » cioè 
dei provvedimenti pratici verso i delinquenti, gli 
antropologi oriminalisti italiani hanno 4 meriti di 
primo ordine. $ EIRECAI È a 

E quanto alle credenze religiose,. è altrettanto 
‘noto come fra i seguaci o cultori della scuola crimi 
positiva ci sianò anclie dei cattolici e dei pro- 
di Antropologia Crimhinalo noi avemmo il ‘con- 
senso per esem. del cattolico ministro Guardasigilli 
Belga LeJeuno © dell’Abafr, Da Bactes prof. all'Uni: 
versité,di Lovanio, E ciò perchè la dottrina cristiana, 


già prima del motto della, Bibbia enon giudicate »o 


poi nell’inscgnemento. di (Gesù, ritiene giustamente 
che il misurare la colpa morale secondo le sue più 


intime. condizioni, ed intenzioni non.sia possibile che 


nell'onniscenza divina, ondel’uomo non può giudicare 
la colpa di un altro uomo ms può soltanto difendersi 


e provvedere. praticamente. alla propria sicurazza 


Onde'è evvenuto, per esempio, che il Rey.do 
sacerdote Anglicano: Morrison .col tradurre 0 pub- 
blicare in inglese la mia. Sociologia’ Criminale, no 
ha tralasciato il capitolo sulla teorica dell’imputa- 
bilità, che per lui era eterodosso; ma ne ha approvato 
fervidamente le conelusioni di antropologia o sta- 
tistica criminale a le proposte pratiche di riforma 
penale. Così come ora, qualche Università degli 
Stati Uniti, adottando come. testo. scolastico ‘la 
mia Sociologia Criminale, nellà recente edizione 
di Boston, fa tuttavia le più ampie riserve sulle 
mie premesse di filosofia positiva, che non si sc- 
cordano con lo spiritualismo idealista ivi dominante. 

Ed una riforma della giustizia penale con questi 


criteri direttivi, vorrà opportunamente. a. metter . 


termine a quelle aberrazione metodica escolastica, 
cui ai sono abbandonati taluni criminalisti italiani 
contemporanei. Essi per eccessiva imitazione dello 
astrazioni dottrinali di tedeschi più o meno ignoti, 
hanno dedicato il loro incontestabile ingegno a 
costruzioni di logica astratta intorno al delitto come 
entità giuridica, dimenticando o ignorando comple- 
tamente il delinquente, di cui tuttavia il delitto è 
il sintomo rivelatore e verso il quele delinanente sol. 
tanto può e deve rivolgersi l’opora efficace così del 
legislatore come del giudice. 


PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ’ 


Prima però di delineare la riforma della giusti- 
zia penale, bisogna ricordare che per essa non si 
tratta di risolvere il problema delle cause ondo la 
criminalità si produce. 

La giustizia penale è funzione di Stato che si espli- 

ca quando il delitto è già compiuto. 
. Per eliminare o diminuire le causo individuali e 
sociali che portano al delitto. da quarant'anni io 
vado dicendo che i 910 dei rimedi sono fwori del 
Codice penale. Si tratta di tutte quelle riforme pe- 
neli d'ordine economico, familiare, politico, educa- 
tivo che io indicai appunto con la teoria dei « so-. 
stitutivi penali 1 1 di questi non è il ministro guar- 
dasigilli, nè il redattore del codice penale, nè il giu- 
dice che possono occuparsi. 


UN PIANO REGOLATORE 


Secondo me, il piano regolatore, completo e siste- 
matico della difesa sociale tanto preventiva quanto 
repressiva contro la criminalità richiede un ordi- 
namento molto complesso. Anzitutto bisogna indi- 
rizzare tutti i rami della legislazione ad essicurare 
e favorire le condizioni vmane di esistenza ad ogni 
individuo, cominciando dall'igione della proorea- 
zione e dell’infanzia, per finire, attraverso agli ordi- 
namenti di pubblica isttnzione ed educazione, alle 
condizio? i sociali del lavoro individuale e_colletti- 
vo e della \:‘a familiare, materiale e morale. 

Attuata qGo:'s prevenzione sociale, 
e remota della crimanilità, c'è da realizzare la pre- 
venzione diretta e prossima. C'è tutta una legislazio- 
ne da fare'o de riformare per i minorenni,  candi- 
dati alla delinquenza, specialmente per i doficienti 
morali, studiati fin dagli albori della scuola pepola- 
re con l’opera dei medici scolastici, con ode an- 
ropologiche per ogni scolaro etc. come.io rilevai 
sella difesa del recicida D'Alba. al se di Roma. 

izzare i provve ti contro 

vagabondi, i pre- 

iudicati, la malavita cte., abolendo gli strumenti 

nlizieschi dell’ammonizione, sorveglianza e domici. 
io coatto. 

C'é da disciplinare un po” meno ingenuamente utt 


indiretta. | 


Per quanto completati e modernizzati i provvedi. 
menti di prevenzione sociale e di prevezione diretta 
della criminalità, dei delitti se ne commetteranno 
sempre, anche quando sarà essiccata le loro ‘maggior 
sorgente che é la miseria non fosse altro per condizio- 
ni patologiche di pazzia o per impulso di passioni. 

Bisogna quindi provvedere alla repressione, Ed 
allora, in quel pieno regolatore, verranno gli ordina- 
menti delle circoserzizioni giudiziarie e sopratutto 
il reclutamento, l'istruzione tecnica ‘e ‘la garanzia 
del personale di polizia giudiziaria, di magistratura, 
‘di esecuzione amministrativa dello sentenze. 

Onde 6 evidente, per esempio, che la direzione del- 
le carceri dovrebbe passare al Ministero per la giu- 
stizia appunto'conie ultima fase di quella giustizia 
penale che si inizia ‘con’le ricerche della polizia giu- 

Dopo ciò vierie precisamente il particolaro lavoro 
affidato alla commissione per la riforma delle leggi 
penali, citoa le norme da stabilire nel codice penale 
ed in quello di procedura penale. A completare poi 
quel piano regolatore, occorre un ordinamento car- 
cerario che comprenda e disciplini ia case di lavoro 
e le colonie agricole per i delinquenti meno pericolosi 
e gli stabilimenti di reclusione per î delinquienti 
comuni più pericolosi e gli stabilimenti speciali 
per pazzi, neuropatici, alcoolizzati, ecc. 

Ed infine, anche questo dovrà essere co. 

dii provvedimenti statali di patronato e vig de 
liberati dal carcere, per facilitarne il riadattamento 
alla vita sociale di lavoro libero ed onesto. 

DELINQUENTI COMUNI j n 

È DELINQUIENTI POLITICO-BOCIALI 


Criterio fondamentale nella riforma della giustizia 
penale, saranno, io credo, due distinzioni preliminari. 
La prima è la distinzione aperta e profonda fra delin- 
quenti comuni, per egoismo più o meno brutale od 
anche: per egoismo scusabile, (amore, onofo ecc.) e 
delinquenti per motivo politico-sociali, che agiscono 
non per egoismo ma per altruismo più o meno aber- 
rante, ma sempre altruismo. Ed a questi dovranno 
sasimilarsi i responsabili dei delitti di stampa, 
determinati ds motivi di pubblico interesse. 

Per questi delinquenti politico-sociali io ho prope- 
sto, in uno schema preliminare di codice penale, la 
sanzione dell’esilio, per quelli meno pericolosi e per 
perciò non saranno rifiutati dai pnosi esteri e della 
detenzione semplice, come custodia onesta, assoluta. 
mente diversa nella disciplina. della segregazione 
carceraria. per ‘delinquenti comuni. 

DELINQUENTI MAGGIORENNI E MINORENNI. 

La seconda distinzione preliminare è fra delinquen- 
ti maggiori di 18 anni ‘e delinquenti minorenni, 
Mentre per quelli le sanzioni avranno carattere re- 
pressivo, per questi invece esse saranno soltanto dei 
provvedimenti di assistenza e di educazione (morale 
e professionale) oltre la cura per gli anormali e de- 
ficienti. 
CHIUNQUE COMMETTE UN DELITTO NE DEVE 

DI LEGALMENTE RISPONDERE. 

Dopo ciò, per indieare le linee tecniche della ri- 
forma, dirò che questa sarà l'applicazione logica e 
diretta dei due criteri fondamentali già- accennati. 
E cioà, eliminando ogni questione di colpa morale, 
quando resti, stabilito con la raccolta, discussione 
e decisione delle prove, che l'imputato ha material- 
mente commiesto il delitto, eseo ne deve legalmente 
rispondere sempré, qualunque sia la sua condizione 
dî età, di salute mentale, di ubriachezza eco. tranne 
int casi in oni il fatto apparentemente delittuoso sia 
invèse giustificato, como per esempio pet legittima 
difesa, in stato di necessità eco. i 

Ti problema earà dunque’ di adattare allà perso. 
nalità del delinquente là forma di sanzione che meglio 

Te si adatta ‘nei termini dalla-léggé stabiliti per cia- 
scuno delitto 

Adattamento della sanzione ‘alla persona del de- 
linquento ‘che deve inspirarsi al duplice ‘scopo; 
1°) di uns più efficace difesa sociale contro i delin- 
quenti più pericolosi per tendenza congenita, per sbi- 
tudine, per pazzia, alcoolismo ecc.; 2°) di un tratta. 
mento educativo e professionale per i delinquent- 
meno pericolosi e che possano ridiventare dei citta» 
dini utili, e sono le grande maggioranza: 


IL. LAVORO CARCERARIO 


Ridotto l’isolamento cellulare soltanto alla notte, 
la segregazione carceraria sì farà o nelle case di lavoro 
industriale o più spesso nelle colonie agricole adiben- 
do i condannati. più pericolosi alla bonifica, delle 
terre malariche, per lasciarle successivamente al 
lavoro libero. 

E per togliere ogni concorrenza al lavoro onesto ed 
anche per non dare al condannato il privilegio di es- 
sore mantenuto ed alloggiato gratis e per dargli modo 
di riparare al male fatto e per procurargli un mezzo di 
emendarsi e di guadagnarsi poi la vita, tutui i con. 
dannati alla segregazione saranno obbligati al lavoro 
con unorario ed un salario eguali a quelli del mercato 
libero. 

Metà di questa salario andrà alla parte lesa e metà 
darà ripartita tra la famiglia del condannato ed il 
suo personale peculio. di risparmi. 

Tl lavoro industriale ed agricolo dovrà essere or- 
ganizzato, non solo a scopo educativo ed igienico, 
ma anche di rendimento tecnico ed economico, per 
indennizzare l’erario pubblico. A Buenos Ayres io 
vidi la penitenzieria, diretta dal positivista Ballvè, 
non costare un soldo ‘allo Stato ed: anzi dargli ogni 
anno un utile, come residuo attivo dell'azienda indu- 
strialo, dopo aver provveduto a tutte le spese per i 
reclusi. 

L’ARBITRIO DEL GIUDICE 


Non potendo entrare hei dettagli tcenici della ri- 
forma, acoennerò soltanto. che essa darà al giudico 
più empì poteri nell’applicare la sanzione legale ad 
ogni singolo condannato. Bisognerà quindi provve- 
dere alle garanzie di diritto individuale, anche perchè 
le pene a termine fissò sàrnnno abolito per legge, come 
| ora lo sono di fatto col diritto di grazia e con.la lîbe- 
razione condizionale. 

Aquesto oltre la ‘incoltà dei giùdici, che noi ere- 
diamo doversi specializzare fa giudici civili e penali, 
oltre le norme contenuto nel codice penale, provve. 
derà quella specie di revisione periodica delle senten- 
ze che ogni condannato, o la sua famiglia, avrà diritto 
a richiedere, e richiedere nei termini stabiliti dalla 
legge e dalla sentenza, per ottenere la liberazione dal 
restante della condanna, 

Questa liberazione anticipata esiste ancho ora ma 
diponde solo dal potere esecutivo. Noi crediamo in. 
voce che debba essere decisà dal giudice, su proposte 
o conclnsioni sia della Direzione del Carcere sia del 
Pubblico Ministero, sia della difesa del’condannato e 
della parte lesa. 

E° donque tutta una orientazione nuova evera- 
mente più umana che noi intendiamo dato alla terr 
bile funzione della giustizia penale, utilizzando le os- 

ioni fatte dall’antropologia e. dalla sociologia 
do bene che le garanzie del 
to individuale, dovono restare conquista irrevo. 
le della moderna civiltà: 
MAGISTRATI, STULZHTI, AVVOCATI 
Questa riforma dovrà, per esserò utile ed'efficace; 


trovare una ntmosfera adatta, specialmente fra quelli | 


che dovranno attuarla. Ecco perchè in una recente 

adunanza la Commissione ha esso il voto che per 
magistrati si distinguano nel reclutamento » nel 

Ù ne era del resto nel Reg 

civili dai giudici r gli etudi 

une, sia pos: 


sazione degli studi tto privato 


ida puelli di diritto venale; rendendo ver, queeti ob-.} 


conseguire uno spetiale diploma ; quanto all’avrotd.! 
tura, che per.le future iscrizioni nell'Albo professio» 
nale si stabilisca una speciale abilitazione alle difese: 
davanti le Corti d'Assise, mediante esame di pratica, 
professionale sopra le indicate materie di studio, ‘ 

LA GIUSTIZIA SOCIALE , 


Naturalmente, per un pensatore moderno; la 
predilizione per. gli studi di criminologia, non può 
fargli dimonticare che quelunqueriforma di giustizia 
legale, (civile o penale) non potrà fruttificare se nom 
abbia radici in un terreno di progrediente giustizia. 
sociale. © bi 4 # 

Onde, io mentro mi onoro di poter presiedere una 
commissione per la.riforma delle leggi penali, precisa». 
mento 40 anni dopo che. nell'Università di Bologna; 
nel Novembre 1879, succedendo nella Cat; del 
mio maestro Pietro Ellero, esposi «i nuovi orizrons 
ti del diritto penale » m'augurò anche, di poter ves' 
dere, prima della mio. grando ora, illuminarsi i nuovi* 
orizzonti di una più umana e sapiente giustizia so- 
ciale, veremente coraggiosa e fatriva. 
TOLLERANZA CON LE PERSONE È 

INTRANSIGENZA COLLE IDEE. 

Comunque da questo episodio, per cui la scuola eri 
minale positiva in quarant'anni è giunta dalle sua, 
primo sfiormazioni alla consacrazione ufficiale, 
i giovani cpratutto devono trarre l'insegnamento 
che lisogna essere tolleranti con lo persone, perchè 
tutti gli onesti qualunque dottrina, aredenza o partita 
profcssino sono sempre rispettabili, ma bisogna es. 
sere intransigenti e tenaci con le idee... d 

Se un’idea è errata, nessuna arte, nessun. fascino 
di propaganda può salvarla del tramonto. . 

Ma se un'idea è vera nessuna persecuzione legale | 
come nessun miscneirmo secademico può impedirne 
il finale trionfo. 


SPORTS 


Caccia alla volpe ; 

Nel nostro giornale di ieri venne accolto un comu. 
nicato, mandato nella notte quando non poteva es. 
sere controllato dal nostro redattore dello sport, a 
nel quale si dercriveva il primo appuntamento della’ | 
caccia alla volpe. | Ba 

La caccia avrebbe avuto luogo lunedì a Cento», 
celle, e Jo sport sarebbe stato buono. 

Tale resoconto, da noi accolto in. buona fede, è 
completamente falso. Nessuî appuntamento di 
caccia ha avuto luogo sino a questo momento. Lo: 
scherzo, di mediocre buon gusto, non è nuovo. Però 
l’autore ignora che il conte di Campello non è più 
Master, e non dirige più le cacoie da circa dieci anni: 
ignora che Master è il marchese Camillo Casati: e 
ignora ariche che la maggioranza dei cavalieri dei 
quali parla non czeciano più! il che prova che per 
fare dello spirito su di un dato ambiente occorre 
appartenervi, 0, per lo meno, non esservi estraneo... 

Ed ora possiamo aggiungere che abbiamo fon.' 
date speranzo che le caccie non tarderanno & venire 
riprege. È x 

° Vennero; în tal senso, fatto reiterate pressioni alla 
Socistà della Caccia, e cid da parte dei negozianti 
di cavalli, veicoli, foraggi, e da parte del personale 
che vive su'tali industrie. 

Ciò per quanto riguarda i vantaggi di indole 
finanziaria, che una stagione di caccia arreca alla 
Capitale. Pèr quanto riguarda quelli di'indole mo. 
ràle basterà ricordare i progressi chela nostra caval. 
leria ed Îl nostro ‘3)0f! militare: devono alla vecchia: 
‘eocietà della. caccia? 3 ? 

La caccia alla volpe ron è, come da molti erronea. 

‘ mente viene creduto, soltanto palestra di equita» 
zione ; ma ‘è scuola di iniziativa è di personale c0« 
raggio. 

T'rostri migliori cavalieri in csiccia seppero essere 
ottimi roldati in guerra, im'ogni arma e su omni fer. 
‘feno: ‘basti ricordare Manrizio Piscitelli e Marino 
Caracciolo, morti mentre erano in tervizio con le, 
truppe di fanteria ; Sirismondo Bandini'e Ludovica 
Rospigliosi, uccisi alla testa dei - loro squadroniy 
Gaspare Bolla, Ignazio è Manfredi di Travia, Fran- 
cesco Baracca, i valorosi aviatori, cadutitsull’Isonzo 
e sul Piave. 


180.000 DOLLARI PER UN MATCH 
(S) Chicago, 8— Kearus, procuratore di Dampsey, 
annuncià cho ha ricevuto da Cechrane la somma di 
180.000 dollari per un match con Carpentier che avrà 
luogo: a Londra. Un impresario della Nuova Orleans 
ha offerto a Dampsey 150.000 dollari per un incontro 
da svolgersi a Nuova Orleans. Cechrane dichiara. 
che Dampsey preferirebbe incontrarsi in America,’ 
© ma che accetterà nondimeno l'offerta più favorevole. 


a 5 
Novità, Varietà, Aneddoti 
A PROPOSITO DI CAMBI 3 
Durénte il suo viaggio in Alsazia, il maresciallo sî 
trovava fra ufliciali e giornalisti. Sì parlava di cam- 
bio, Se ne domandò al maresciallo. Egli così rispose: 
— Non sono espertissimo in materia finanziaria, 
ma mi sembra che durante la guerra il sangue degli 
Alleati era alla pari. 


lì COSTO DEI GIORNALI ESTERI NELL'AUSTRIA 
E°. interessante sapere ‘quale sia il costo dei 
giornali esteri nell’Austria Tedesca. 

Gli italiani costano dalle 54 alle 112 corone per mesa, 
Ma questo è ancora niente, Chi vuole leggere un gior 
nale francese deve avere molti quattrini, perché 
un solo numero del Figaro » per un esempio, costa 
ben 6 corone e'mezzo. I giornali ingiesi sono anche 
più cari, un esemplare del Times costa dodici corone 
e°30 centosimi; cioè 323 corone al mese! 


A AAAAATIANAINAARAATI 


Malattie del fenato 


Coliche epatiche — Caleolosi biliare — Ittero 
catarralo — Degenerazioni — Cirrosi Di. 
sturbi del fegato în genere) sono graribili radi- 
calmente colla 


CURA ARNALDI 


che purifica e risana l'organismo nel tutto (e 
nelle sue parti 
Scrivere a? 
CARLO ARNMALDI 


(Prev. di Genova) COLONIA ARNALDI 


Depositi in Torino, via Goito 11; Milano, 
15; Genova via $. Luca 4-2; Ales- 
via Pontida 26; Roma,via Clementino 49 


o 


FERNET-BRANCA. 
Specialità dei ; 

FRATELLI BRANCA): 

——— MILANO —ci' 


amano Tomico, | 
- CORRORZORANTE; 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsidalle contraffazioni 


Senato del Regno. 
Seduta del 9 dicembre 1919 - Presidenza Tittoni 


——_ 
! Le seduta è aperta alle ore 15.10. 
| Torrigiani. F. Segretario. Legge il verbale della se. 
iduta di ieri che è approvato. 
IRELAZIONE SUI TITOLI DEI NUOVI SENATORI 
; Prosidento. Invita ì componenti la Commissione 
iper la verifica dei titoli dei nuovi senatori a voler dar 
delle relazioni su quelli dei nuovi proposti 
i, Bertarelli, Berti, Borearelli di Rifreddo 
on ogni Ginori 
; ‘one, Schanzer, Tas. 
toni, che sono proposti tutti per la convalida ad una. 
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aa): 
Berna: 
(Carlotti, Credaro, Cusani Visconti, 
(Conti, Grippo, Pianigiani, 


i Ordîna l'appello nominale per la votazi 

i d eo ‘no la votazione 
1 {ta sui ui dei Lr sette dei snaccennati saga 

| is per la formazione ed il completamento di 
È lagtamissioni permanenti. 3 pica 
+ Pallerano (Segretario) fa l'appello nominale, 
| i i Presidente. Dichiarata chiusa ln votazione pro. 
è SI Approvate le nomine dei senatori Bernardi 
4 ‘Bertarelli, Berti, Borsarelli. dì Rifreddo, Carlotti, 

È Cusani Visconti, od ammessi 

BUI Jil giuramento. 


®& prestare 
se 
: La Commissione riferisce sui titoli dei nuovi 
patori : Apolloni, Arlotta, 'Anteri Berretta, He 
iglieri, Bianchi, Bocconi, Cappelli, Cassuto, Ciraolo, 
{De Amicis, Einaudi, Fratellini, Yulci, Manna, Mar- 
i | (taglia, Mosca, Pascale, Rampoldi, Rasponi, e per 
itutti si propone la convalida. 
i APPELLO NOMINALE, 
f j Bi ripete l’appello nominale per la votazione segre- 
| ‘ta dei nuovi senatori Del Pezzo, Ginori Conti, Grip. 
| {po, Pianigiani, Rattone, Schanzer, Tassoni, 

Di Brazza’. Tiene a far constatare che un solo mem- 
bro del governo senatore ha preso patte alla votazione. 

Presidente. Risponde che i senatori membri del 
{Governo sono impegnati nella discussione innanzi al- 
ifro ramo del Parlamento. 

PRESTAZIONE DI GIURAMENTO. 
| | Prestano giuramento i senatori Leonardo Bianchi, 
{Carlo Schanzer, Santuoci, Credaro, Rattone. 

Si dà lettura delle relazioni sui titoli di alcuni se- 
(matori e se ne propone la convalida e si procede ad un 
‘terzo appello nominale per la votazione segreta su 
{di altri nove senatori proposti in seghito a relazione 
Ifavorevole. è 


CI 


f 
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i Introdotti nell'aula prestano viuramento Adolfo 
‘Apolloni, Einaudi. 

* Si ripete ancora l'appello nominale per l'appro- 
vazione di altri senatori. s 

È "st 

Presta giuramento il senatore Tassoni. 

: La seduta è levata alle ore 17 e 30. 

i 7 Domani seduta alle ore 15. 


| ‘Camera dei Deputati 
<: Presidenza ORLANDO — Seduta del 9 — Ora 15 


‘ Amici. (Segr.). Leggo il verbale della seduta pre- 
‘cedente, E' approvato. 
INTERROGAZIONI 
Colonna di Cesarò. Interroga il Ministro dell’In- 
iterno per sapere come mai la Prefettura di Messina 
isbbia fatto pubblicare sopra un giornale locale, La 
| Riscossa, la relazione dell’inchiesta fatta contro Am. 
\ministrazione comunale di Fiumedinisi cho è do- 
icumento riservato, e come mai non abbia preso prov- 
‘yedimenti in segrito a tale violazione di segreto 
| d'ufficio. 
+. @rassi (Interni). Assicura l’on. interrogante che 
‘il Ministero dell'Interno ha chiesto al riguardo chia- 
‘rimenti alla Prefettura di Messina per i provvedi. 
| menti del caso. 
Golenna di Cesarò. Prende atto e si dichiara sod- 
i disfatto. 
i Ciriani. Interroga ‘i Ministri dell’Interno, delle 
‘Terre Liberate e della Guerra per sapere con quali 
\eriteri il Ministero della Guerra © delle Terre Libe- 
- ‘rate hanno proceduto all’avriamento e allo sviluppo 
{dei lavori di ricostruzione e di pubblica utilità spe- 
|eialmente in provincie di Belluno; di Treviso e nella 
Pr {Valle Cellina della Provincia di Udino nella immi- 
{menza e durante il periodo elettorale nel quale detti 
lavori si sono intensificati con salari elevatissimi; e 
! per conoscere le ragioni per le quali — dopo le ele- 
fi ‘zioni — si sospendono parte dei lavori stessi, si mi- 
; - *naccia l'abbandono della prosecuzione di importan- 
ti e urgenti opere e di altre si trascura l’inizio aggra- 
iwando le già tristi condizioni dei lavoratori e renden- 
{do inso, bile il conseguente disagio. : 
Finecchiaro- Aprile (Guerra), Legge una lunga ri 
sposta per dar conto delle ragioni a cui si riferisce 
Pon. ‘interrogante. * è 3 d 
* Piotriboni (erre Liberate). degioner in Tcposito 
fi elcuni rilievi per quel che riguarda il suo Mini- 
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: Girlani. Sull'oggetto della sus interrogazione ri- 
3 * eonferma le sue critiche per quanto concerne l’ingeren- 
(pad sfacciata del Governo nella sua provincia durante 
{le elezioni. 
(A lioraiore si dilunga, al riguardo, sollevando la 
. viva impressione della Camera, varie interru- 
{ gioni e commenti da parto dei socialisti ufficiali © in 
+ fine applausi su qualche banco dei popolari. 
: ‘© Glrlani interroga i minietri dell'interno, della guer- 
Lea è delle terre liberate — per sapere se non ritengano 
? di dover disporre una rigorosa indagine sulla am- 
| ministrazione dei fondi e su l’impiego dei mezzi 
inati alle opere al 
pera nello terre liberute per accertare se esistono, 


1 Pietriboni. (Terre li 
i presunte insinuazioni 


a il ministro dell'inter. 
cri e corretto l’agire del 
di Francssilla Sicilia che, 
prefetto di Messina, 
a votare per la 


Ciriani. 

Golonna di Cosarò. “ 
no sapere se reputi 
riizreri ca prefettizio di 
obbedire alle istruzioni DA, 

piegare i A contingenteto i contadini DI 

I pagioni di farina minori che per gli altri cittadini 
"| 

i) Dà chiarimenti. 
(Interni) Locri SI 
di ‘indole elettorale. 

VOTAZIONI e eg 

\ s'inizia la votazione i lotags à 
ela sei pie la Giunta delle peti- 
: e di un componente della Giunta per i decreti 
È di Un riserva dalle Corte dei Conti, © il sor- 


alcune ori- 


di ricostruzione e di pubblica | 


le irregolarità, i | 


Jando dichiara” 


Sul discorso reale 


. Bentini. Premette che la Costituente non è 
iniziativa socialista, però ad essa i socialisti po 
semplicemente, La Costituente è invece una iniziati» 
va di altri partiti, di altri nomini della Camera. I 
socialisti, d'altra parte, aspirano alla Repubblica 
socialista. Spiega qual’è il ‘pensiero socialista di fronte 
alla questione istituzionale, la quale è in sostanza 
per il suo partito un problema morale. Pensa che nel 
distruzioni della guerra sono andati travolti i valori 
morali per cui adesso qualcosa di vitale è mutato nella 
Società, Di più il problema istititzionale per i socialisti 
è anche un problema politico. 

Dopo questo esordio l'oratore passa a definire il 
discorso reale come qualcosa privo degli accenni es- 
senziali alle questioni più vitali 6 incombenti sul 
paese. Osserva clio dallo scioglimento della Camera 
al discorso reale ci sono di mezzo le elezioni, le quali 
de che il popolo è su un nuovo cammino so- 
clale. 

Critica la nuovà legge elettorale. Ritiene che il si 
stema preferenziale è contro lo spirito democratico 
di ssa, e di esso hanno approfittato gli ambiziosi e 
i ricchi. Critica le elezioni di coloro che hanno speso 
molti denari efa conoscere che il suo gruppo sarà rigo- 
roso nella revisione di esse, E” d’avviso che il sistema 
preferenziale bisogna abolirlo. 

Fa sapero che il suo partito dirà delle verità nuove 
avendo esso la visione di folle nuove. Queste verità 
sono hen diverse da quelle del governo, dei prefetti 
e della borghesia, 

Indi passa a giudicare la borghesia italiana e la 
trova inferiore al suo compito e lamenta che essa ab- 
bia considerato il Parlamento come un parente po- 
vero che si presonta in una famiglia rîcca. La borghe- 
sia ha fatto di tutto per diffamarlo, screditarlo, ab- 
batterlo, L'oratore si dilunga nella difesa della isti- 
tuzione parlamentare, pur fncendo osservare di non 
tenere per le sue idee rivoluzionarie alla conservazio- 
ne di esso. 

oratore esamina il significato delle recenti ele- 
zioni, che ritiene come una nuova rivoluzione degli 
Spiriti ‘e delle coscienze. Dice al governo che ora il 
paese votando per il.socialismo ka affermato la ne- 
cessità d'un cambiamento radicale. 

Passa a criticaro l'atteggiamento dei liberali du- 
rente la guerra, i quali si unirono si loro avversari 
por combattere i socialisti. A proposito rievoca i luo- 
ghi comuni del solito risentimento partigiano. Os- 
serva che il popolo non dimentica e perciò manda alla 
Camera Costantino Lazzari. Ha qualche: parola po- 
lemica contro la politica del governo presieduto dal- 
l'on. Nitti, che setondo l'oratore è una specie di Fra 
Cristofaro di manzopiana momoria. Rileva la inet- 
titudine della borghesia. Protesta per gli eccidi pro- 
letari e contro certa gente che provoca continuamente 
il suo partito. Vuole libertà per tutti. Rileva le varie 
contraddizioni della' politica governativa in materia 
economica e finanziaria. Ciò dimostra che il governo 
è dominato dalla solita minoranza sfruttatrice. Ri- 
tiene che.il governo è ancora nella ricerca affannosa 
della sua via. Vuolo.che il governo riconosca essere il 
proletariato pronto a fare ciò che esso non sa fare, 

- Dice che il proletariato ha in Italia una forza di 
attrazione e di propulsione che nessuno possiede. In- 
voca che gli si lasci sgombra dinanzi la via delle sue 
aspirazioni. A proposito della Repubblica dei So- 
vieta di Russia ritiene che l’Italia debba riconoscerla, 
poichè l’Italia.è bene resti sempre accanto ai deboli. 

Tornando a parlare delle politica governativa si 
dichiara contrario al progetto della nazione armata, 
che è secondo l'orstore una lustra, una'copertina a 
colori. | 

Riflssumendo le idee del suo discorso l'oratore dico 
în conclusione che il socialisino ha un fondamento 
etico e come tale ha reso eminenti servizi al paese, 
(spplausi sui banchi socialisti). PE 

Lrispoiti Dall'esame del. contenuto del discorso 
della Corona, trae argomento per esporre i propo. 
siti del partito popolare italiano, il cui pensiero è 
che le istituzioni che ci reggono sono capaci di qual- 
siasi più ardito riformz, purchè sisno avvicinate 
al contatto dell’anina popolare. (Aprrorazioni al 
centro). x 

E° proposito dell’oratore e dei suoi amici dere il 
massimo valore all’animo popolare perchè esso pos- 
sa vivificaro le istituzioni. 

Al saluto di riconoscenza rivolto al Sovrano, al- 
I’Iisercito o ell’Armnta, ai caduti e agli eroi, l’orn- 
tore si.associa, con iervido animo, perchè a questi 
l’Italia è debitrice della meravigliosa vittoria ot- 
tennta. a È 

La invocazione alla pace trova piena adesione 
i nel partito popolare, il quale darà tutto il'suo ap- 
I poggio alla. Società delle ‘Nazioni. (Zrterruzioni al- 
| l'estrema, sinistra). 

i Ma.:a presidiare la pace, non bastano istituti ‘e 
: propositi di potenti, cceorre infondere. nei ‘popoli 
| up. vivo spirito di cristiana frateliangn, (Applausi 
1 al centro—llumori e interruzioni all'estrema sinistra). 

Iitalia farà opera saggia nel consesso delle. Na- 
? zioni affinchè si attui quella nobilissime massima 
| che pronunziò il Sovrano che cioè non vi può es- 
| sere une pace per i vinti e una pace per i vincitori, 
(Applausi al centro). 

Nella riforma dei consigli del lavoro. il partito 
popolare chiede che vengsno chiamato a parteci. 
parvi tutte. le organizzazioni a qualunque. senole 
politica. appartengano .e qualsiesi fede. religiosa 
professino. (Interruzioni all'estrema. sinisire). 


Corona riflettenti: l'agricoltura. 

Lamenta che nel discorso della C'orcna non si sie 
fatto alcun risbiamo alla austerità della vita, 

i. Plaude al proposito di rispettare e di sviluppare 
| le autonomie locali specialmente nelle terre redente. 
Per la scuola l’oratore invoca la libertà di inse- 
| gnamento © vuole:che accanto alla scuola pubbli 
possa svolgersi anche la scuola privata perchè 

possibile l'affermarsi. dell'autorità famigliare. (Com 
i menti). 

Afferma che il partito popolare si distingue da 
nnlato dal partito cocialista e dall'altro del partito 
liberale pur riconoscendo all’uno e all’altro le bene- 
merenze che in diversi momenti essi hanno acqui 
stato di fronte al paese. RTS 

Giò che sopratutto divide l’oratore e i suoi amuo! 
dal partito socialista è la concezione materialistica 
della vita, la formula della lotta di classe e le più 
recenti ed cocecsive tendenze sovvertitrici di qualun. 
que ordinamento sociale. (Interruzioni all'estrema 
simstra; Approvazioni al ceniro). 

Conclude ripetendo una storica frase e affer- 
mando che il partito popolare italiano ron è siato 
e non è insensibile al grido di dolore che si è levato 
verso di esso. (Vivi applausi; Molte congratulazioni 
al centro; Commenti); glie: 

Gappellotto. Parla in nome dei cittadini di quelle 
terre che soffersero l’invasione nemica, non per sol. 
levare questioni particolari relative alla ricostitu- 
zione di quei paesi, ma per rilevare che questo pro- 
blema delle terre liberate costituisoe in questo mo- 
mento uno dei capisaldi della politica del» nostro 
vini che nel discorso della Corona e nell’in- 
dirizzo di risposta al medesimo non siasi fatto cenno 
delle condizioni del Veneto e della ‘urgente  neces- 
sità di soccorrere quelle sfortunate popolazioni. 

Rileva che il Ministero delle Terre Liberate man- 
ca della dote precipua che dovrebbe possedere, cioè 
| dell’azione. 


PI LEPSR | 
1 Trova ‘insutficienti le. parole del discorso della | 


Ingheria e nella Russia. L'esito ‘di 
queste elezioni nella cosidetta rossa Sassonia | 
significa dunque la fine del partito comunista. 

= Gli studenti dell’Università commerci 
le di Mannheim hanno deliberato all'unanimità 
di proporre che gli stranieri nemici sian tenuti 
fuori finchè non saranno rimpatriati i camerati 
dalle prigionie negli Stati nemici, Come spiega 
la Deutsche Zeitung i motivi della: decisione 
sono i seguenti: parecchie università tedesche, 
e tra esse quella di Mannheim, accolsero stu- | 
denti francesi, polacchi e czechi, mentre pro- 
prio nei paesi loro i soldati tedeschi vengono 
ancora ingiustamente trattenuti prigionieri. 
Inoltre, molti studenti tedeschi ora sono co- 
Stretti a vita disagiata, mancando i viveri 
necessari e gli alloggi, mentre i forestieri fa 
Mannheim spesso abitano nei palazzi più 
signorili, approfittando del cambio. Altro 
notivo era una dimostrazione tedescofoba fatte 
dagli stranieri durante una lezionenell’Università 
. 7 Una simile decisione ha presa il Municipio 
di Schoeneberg-Berlino. E’ stato constatato 
che in Berlino dimorano circa 100.000. russi 
non iscritti nei registri della questura. Si 
| chiede il rimpatrio forzato di tutti gli stranie- 
ri sovversivi, 


| va che questo Ministero è organi mal 00 4 
tuito e non risponde alle esigenze più legittime di 
quei paesi liberati dal nemico. | | 7 

Afferma che grande è stata ed è la disciplina delle 
popolazioni venete; ma Gecorre che il Governo non 
ne ponga la pazienza 3 più dura prova. 

Reclama quindi che il Governo gia d direttamente ai 
danneggiati il risarcimento dei danni senza che vi 
siano quali intermediari banche od imprese speou- 
latrici. 

Chiede che vengs concesso anche il risarcimento 
dei mancati raccolti specialmente ai piccoli agri. 
coltori, ai piocoli affittuari, ed ai mezzadri. (Appro- 
vazioni al centro). 

Rivolgendosi al Presidente del Consiglio si augu- 
ra che possa smentire la leggenda che egli sia poco 
gensibile ai dolori delle popolazioni delle terro li- 
berate, dando in questa discussione sinceri affida- 
menti che curerà con intensa azione e forti opere la 
loro risurrezione economica e civile. (Applausi al 
centro; Congratulazioni). 

Oriando (Presidente). Annuncia una proposta di | 
legge dell'onorevole Maffi e toglie la seduta alle 19.5. 


sii sr TI 


Riunione di Gruppi: alla Camera 


IL GRUPPO RADICALE 


Teri mattina si sono riuniti i deputati radicali con 
intervento del Sottosegretario di ‘Stato ‘alla Grazia 
e Giustirin on. La Pegna; 

Non essendo esaurita’ la discussione ciren l’atteg: 
gismento del: gruppo, il seguito della discussione 


cazione delle leggi e dei decreti 
-per lo svolgimento dei servizii, 
comunali ai: domini collettivi 


sioni, e attende, come la sna stessa denominazio; 
dice, alla colonizzazione e al bonificamento; ai ee 
ni comunali, ai domini collettivi ed usi civili ; 
pira civili, e al ere- 
Si è modificata, quindi, la 
le foreste,  rafforzandovi l'el 
‘provvedendo alla ii iali 


Disposizioni riguardanti l’entrata 
dei forestieri in Isvizzera. 


n Consiglio. federale svizzero colla sua. nuova 
ordinanza sul controllo degli stranieri del 17 No. 


ione Generale del. 
ento amministrativo 
; del servizio del 


venne rinviato ad altra riunione che avrà luogo,'pro- |..vembre.1919. ha confermatole disposizioni del suo “demanio forestale di Stato, e rendendo) i? 
babilmonte, domani, giovedì. decreto del 7 novembre. af mento più agile e più spedito... sigari ag 
; IL GRUPPO POPOLARE Esso da 0a da due a tre mesì la dursta del Prima, il personale della Direzione delle foreste i 
Per le 10 di stamanò è indett: iuni soggiorno temporanso pel quele il visto può essere | componeva di funzionari del corpo reale delle forente,: 
gruppo parlamentare del Panta civeetiazon Tra ALBPENOLLO Legazioni A Consolati Svizzeri, sd agenti di sua ei À funzioni di soritturali t] 
tere sulla necessità o meno di aggiungere altri oratori La nuova ordinanza contiene inoltre le seguenti | contabili e di impiegati di ordine. . A capo delle divi. 


disposizioni: 

Il visto può essere concesso di propria iniziativa 
da. tutte le Legazioni e Consolati svizzeri, compresi 
ì Consolati in Finlandia ed in Polonia, per un soggior- 
no temporanèo fino alla durata di tre mesi, a contare 
dal giorno dell’entrata in Ivizzera, 

Sono eccettugti i Consolati residenti negli altri 
paesi dell’antico impero russo. Questi, prima di 
concedere il visto, devono ottenere il consenso 
dell'ufficio centrale federale per la polizia degli stra» 
nieri a. Berna. N 

Questo consensò è necessario per tutte le persone 
attinenti di questi paesi, anche so si trovano fuori 
di essi, | 

Le Legazioni ed i Consolati svigzeri dei paesi dì 
oltre mare ‘possono concedere di propria iniziativa 
agli stranieri che abitano in questi territori ‘il visto 
per un soggiorno di 6 mesi al massimo a contare 
dal giorno del passaggio del confine. 

Ai figli ed alle figlie di stranieri che non hanno 
ancora compiuto rispettivamente il. diciottesimo 
e il ventesimo anno: e intendono recarsi a scopo 
d'istruzione in convitti ed istituti di educazione sviz- 
zeri, viene concesso il visto per il soggiono «di un 
anno al massimo, qualora sia fornita la prova ob’essi 
saranno accolti in uno degli istituti nominati. 

Le direzioni cantonali di polizie o gli uffici cento 
nali incaricati della polizia degli stranieri sono nuto 
rizzati a prolungare fino a un annoalmassimo, con- 
t n do dal giorno del passaggio del confine, la validità 
dei permessi di entrata per un soggiorno di limitata 
durata, visi i 


sioni erano preposti ispettori superiori allo 
sezioni ispettori forestali. giga di 
Adesso l'aumento del personale consente di asse 
gnare altri impiegati, specialmente amministrativi, 
da quali ie Direzione Generale di oi) 
qui ci occupiamo n bieogno, Il personale fore: 
stale è stato restituito, in iaia alle Reich desi 
gli sono proprie nei riparti Itimenti e nei distretti eda 
quelle presso 1” nistrazione centrale che henno. 
carattere spiccatamente tecnico. a; 
Detta Direzione Generale consta, nel indyvo ordi- 
namento, di tre divisioni, e tratta di affari generali. 
© di personale forestale, di sistemazione di bacini 
‘montani, rimboschimenti, rinsaldamenti e tutela del- 
laselvicoltura, e dell'appliezzione delle leggi forestali 
e sui rimboschimenti. t : 
All’azienda del demanio forestale, sotto la vigilan. 
za del Direttoro Generale, è'stato preposto rn Ispet- 
tore generale forestale. | S n 

Tale ramo di servizio verrà ordinato a tipo indu» — 
striale, e i provvedimenti sono in corso. ; 
Quanto alla Direzione Generale delle miniere, ab-' 
biamo illustrato sopra gli scopi che ne hanno co: 
gliato ed informato il riordinamento. Aggiungiamo 
che essa è formata di tre divisioni e che attende alla, 
legislazione e al contenzioso, alle autorizzazioni cd 
alle concessioni minerarie ed al servizio delle acque. 
Accanto alla Direzione generale delle Miniere, che 

un carattere prevalentemente amministrativo, si 

mantiene esi rafforza l’ispettorato tecnico che ha dato . | 
fin oggi ottima prova nell’espletamento dello sue 

Gi risulta che si disporrà anche per il riordinamene : 
to del Consiglio Superiore delle miniere, chiamanidone | 
® far parte i rappresentanti degl’industriali e dei la. 
voratori, “ VERA 

Infine- si è provveduto all’Ispettorato generale | 
della pesca, dal quale dipendono tutti i servizii che. 
si riferiscono alla pesca, eliminando tutti gl’inconve- 
«nienti ei disagi che abbiamo innanzi, al riguardo; 
«elencati, e accogliendo quello che è stato il pensiero! - 
antico e costante della Giunta Generale del Bilancio-. 
che nelle sue relazioni sugli esercizi finanziari. del, 
l'Agricoltura del1911-12, 1912-13, 1913-14 1914-15. 
ha sempre propugfata l'unificazione dei servizi di 
pesca; battendo ogni volta ‘sull’identioa direttiva, 


ai due già designati a parlaresull’indirizzo di risposta 
al Discorso delle Corona. 
Il gruppo discuterà anche, in modo concreto, il 
proprio. atteggiamento. 
IL GRUPPO DEMOORATICO LIBERALE 


Stamane, alle ore, il Gruppo dei democratidi li- 
beralî si riunirà nell’Ufficio I di Montecitorio per 
discutere sulla proposta per la formazione del blocco 
costituzionale. 

Stamane si riunirà anche il Gruppò dei liberali 
di destra. 

IL GRUPPO COMBATTENTI ; 

Teri; in fine di seduta, sì riuni il Gruppo dei depu- 
tati combattenti per fissare nelle sue linee precise 
il programma che essa dovrà svolgere alla» Camera. 
per le 10 di staniane sono convocate anche le si 
nistre, 

—— I INI 


DALLA GERMANIA 


BERLINO, 9. — Le elezioni per.i Consigli 
Distrettuali nella Sassonia hanno significa- 
to per i comunisti una sconfitta completa. 
Sorprende assai la. proporzione dei voti. Pro- 
prio nella Sassonia, dove risiedono gli elemen- 
«ti più radicali del socialismo, si riteneva: 
che la lottà d.i comunisti e dei-socialisti del- 
l’ala sinistra contro il regime di Noske sarebbe 
finita con la vittoria dei comunisti. Ora però 


è evidente come la gran massa degli operai 
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 ribdivamentodell'Amio conrt delAgricoltu 


E° imminente la pubblicazione del nuovo ordina. 
mento dei servizi per il Ministero dell’Agricoltura, 
in esecuzione del decreto legge 2 ottobre u. s. n: 1794, 
che provvide alla separazione dei'ruoli dei Ministeri 
pet l'Industria e per l'Agricoltura, ahi 

L'origine di'‘tale decreto risale, come è notò, ad 
un disegno di leggo presentato alla Camera ed ap- 
provato dalla Giunta ‘Generale del Bilancio, e che, 


organici e di creazione di nuovi uffici, — essa Giunta 
Generale del Bilancio non ebbe dubbi di sorta' circa 
l'opportunità di dar corso al disegno di legge, a cui 
abbiamo sopra accennato. © 


Infattì, la relazione della Giunta Generale del Bi. 
anoio (Atti parlamentari, n. 1272 A) approvando e 
lodando la distribuzione dei servizi proposta: dalla 


per decisione di massinia del Consiglio dei Ministri, relazione ministeriale del 3 settembre u.s. — e cioè La Rocca. | 
bs poi pinna nera forma ‘del decreto legge | 1a distribuzione dei servizi in quattro grandi unità i t Di 
BRR AND NI amministrative, costituenti le direzioni generali \ 4 à ; 
ù Il disegno di legge che l'on. Visoochi sottopose al- dell'agricoltura, delle foreste, della colonizzazione del P ALAZZO DI GIUSTIZIA si 
l'esamo della Camera. dei deputati, nella seduta da 3 credito agrario e delle miniere, oltre all’ispettorato " gii 
ultimo settembre, mirava, come i nostri lettori ri- PER | FATTI DELL’ ESEDRA . n 


generalo della pesca, — richiamava l’attenzione del 
Governo sulla convenienza e tulla necessità, che, in 
‘occasione del riordinamento dell’Amministrazione, 
si provvedesse al migliore assetto dei servizi mine- 
rari, col determinare razioneImente lo competenze 
della direzione generzlo amministrativa, dell’ispet- 
torato tecnico e del Consiglio Superiore delle miniere, 
essendo evidonte che un migliore assetto dei servizi 
statali, riguardanti To miniere, si imponeva in modo 
assoluto dopo le nuove condizioni create dalla guerra, 
ed occorrendo, d'altra perte, dere all'industria delle 
riochezze del sottosuolo un impulso completo. per 
utilizzare quanto più possibile le risorse minerarie, 
che offre la nostra terra, anche per alleggerire il no- > 
stto tributo all’estero, già nesai gravoso per talune 
materie prime indispensabili. 

La stesse relazione della Giunta Generale del Bi. 
lancio contigliava che si provvedesse al migliore as- 
getto della carta geolofgica, nel senso che fosco venu- 
to sollegitamente staccato dal servizio ona RE 
reso autonomo, per potere più epeditamento provYe- 
dere alla formazione e alla. pubblicazione di quella car. 
ta geologica d'Italia, che da oltro mezzo secolo è 
state decretata c chesi attende col più vivo interesse ; 
consigliava che si provvedesce al riordinamento del 
servizio metereologîco 0 geodinamito, organizzando- 
lo con mezzi adeguati in relazione all’importans- 
delle sue funzioni, le quali sono molteplici e collegate 
ai più stretti bisogni della vita civile e delle coltiva- 
zioni agrarie; riconosseva organica e razionale la pro- 
sosta di restituzione alla loro naturale sede di tutte 
le attribuzioni già demandate all’ispettorato genera. 
le delle minieré ed alla direzione generale delle foreste, 
she frirono, temporaneamente, trasferite al Commis: 
sariato dei combustibili nazionali; e approvava e 
promoveva, in tiltimo, la riunione presso il Mini 
stero per l'Agricolture, alle dipendenze del nuovo 
ispettorato generale, di tutti i servizi attinenti alla 
pesca, i quali, 5 bene in parte riuniti in un organi. 
amo temporaneo, che andava a scomparire (la Dele- 
gazione della Pesca) si trovavano distribuiti e spez- 
rettati fra molti Ministeri (Indutria, Trasporti, 
Finanze, Lavori pubblici) con grave ‘indugio e nocu- 
mento diogni utile iniziativa, mentre la pesca è una 
grande risorsa industriale per il nostro psese, e deve, 
‘perciò,ersereguidata eprotetta dallo Stato mediante 
un unico ufficio organico e completo, con ogni cura 
per renderne più felici le corti e per migliorare le con- 
dizioni dei numerosi lavoratori di acque che popo- 
lano le nostre marine. 


corderanno,.a sollevare i servizi del Ministero per 
l'Agricoltura dalle conilizioni nelle quali si trovavano 
e che, per deficienza di’ mezzi, per scarsezza di forze 
lavoratrici, per difetto di ordinamento non più ri- 
spondente alle. esigenze attuali, impedivano quella 
speditezza ed organicità di azione che sono essenziali 
al funzionamento di una Amministrazione, la' quale 
deve essere l'organo statale propulsivo delle attività 
e delle iniziative per la pr ricola del Paese. 
Aî compiti, ai quali era stato chiamato durante la 
guerra il Ministero per l'Agricoltura aveva.provre 
duto mediante l’azione'di uffici provvisori, costituiti 
in gran parte da avventizi, esperti, militari e funzio. 
nari, comandati di altre Amministrazioni. Il ritorno 
graduale alle condizioni normali, mentre consentiva 
la soppressione di questi ufficistransitorii, imponeva 
di assicurara agli organi pormanenti del Ministero i 
mezzi e le condizioni indispensabili per poter fum- 
zionare. 7 

I veramente, l'assetto del N ro per l’Agriool- 
| tura, fino a pochi mesî fa, ei rivelava, ad un esame 
anche sommario, come.un ordinamenti provvizorio, | 
ii cui perdurare avrebbe arrecati, immencabilmente, 
gravi danni per l’azione dovova espli- 
ività agricole produttrici 


Sono stati ieri tradotti per direttissima dinnanzi 
alla X Sez. del Tribunale di Roma gli imputati per i 
fatti avvenuti la sera del 3 corr.; in piazza dell’Ese.: 
dra. Ecco i nomi degli imputati: © n 

Rastelli Fausto, Mangiantini Giuseppe, Favero, 

| Matteo, Maspes Giuseppe, Capitani Remo, ‘Galli’ 
Ferdinando, Tomajoli Nicola, Ippoliti Tomaso, Ama- 
ti Amedeo e Pietravalle Mario. : 

Nell’aula sono presenti numerosi deputati: socia., 
listi. Pertanto il dibattito non può iniziarsi perché. 
mancano gli avvocati difensori. Viene quindi inca». 
ricato di ufficio l'avv. Luigi Quarta e si procede così 
all’interrogatorio. è 

Il processo é rinviato al 12 corr. 

CONDANNE PER CORRUZIONE 


Il Tribunale di Roma ha ieri pronunciato la sen. 
tenza di condanna contro gli ufficiali accusati di 
atti di corruzione verificatisi nel Commissariato 
di Bengasi. 3 

Il col. Domenico Dolfin é stato condannato a 10 
anni di reclusione militare, previa destituzione; il 
maggiore Attilio Baldoni a 2 anni della stessa pena, 
pure previa destituzione; Halfon Effrain a 5 annî e. 
2 mesi di reclusione ordinaria; Halfon Arona 2 anni 

e 11 mesi della stessa pena; Francesco Scarsi a 2... 
anni c 6 mesi di reclusione militare;Angelo Troia a. 
2 anni e.6 mesi di reclusione ordinaria; Vincenzo 
Paccinelli e Vincenzo Borasio a 3 anni ciascuno di 
reclusione militare; Giulio Bucherelli a 6 mesi di 
cartere militare; ‘Andrea Montuori a 1 anno della 
stessa pena. Condannò, inoltre, per corruzione «e 
frode, il capitano Alberto Brongo a 10 anni di reclu». 
sione ordinaria, previa degradazione, e tutti gli im», 
putati al pagamento di provvisionali per un ammone 
tare di circa due milioni di lire a titolo di risarcimen» 
to danni in favore dello Stato. 

Oggi sarà discusso al Tribunale Supremo di Guerra 
e Marina il ricorso prodotto in tempo utile contro 
tale sentenza. 

LUCA CORTESE IN CASSAZIONE 


Su richiesta della difesa la discussione del ricorso 
di Luca Cortese, dei cav. Colazza e Manfredini e del 
notaio Piatti innanzi la Corte di Cassazione é stata 
rinviata alla fine di gennaio. 

UN PROCESSO CLAMOROSO 
(S) Basilea, 9 — Si ha.da Monaco di Baviera: È 
Dinanzi al tribunale di Passau èincominciato il 
clamotoso processo per contrabbando tra Vienna. 
e l'alta Austria. Diciannove imputati sono contumaci, | 
Il dibattimento durerà una quindicina di giorni. 


Ufficiali Regio Esercito - Marina — 


governàtivi, comunali, provinciali, nettezza urbana , 
infermieri. maestri, eco, Il Banco Prestiti Implegaò 
Vittoria Colonna 18 int. 3. tratta 


Cessioni stipendio - Rinnovazioni 
rapidità economica, anticipazioni immediate 
Chiedere tariffe, norme, stampati. 


care néi confronti delle aù 
della Nazione. 


preparazione e l'attuazione di nuove previdenzo re- 
clamate da problemiùrgenti,antichi e nuovi, teonico- 
economici e sociali, quali l'incremento della produzio- 
ne terriera, l'introduzione dei moderni elementi della 
produzione, la ricostituzione del patrimonio zoote- 
cnico, 1’ agevolazi 


ne e il sueridio alle attività pri- 
vate, la tutela delie classi agricole edella istru 


degli usi civici e dei rapporti economico-giuri 


della produzione, la tutela del patrimonio for 


e l'incremento della silvicoltura, la politica mine- 
reria coc. E col cessare degli organi speciali creati, du- 
iti attinenti 


rante la guerra, fuori di esso per i co 
alle sue funzioni, il Ministero perl 
vova volgere la sua azione all’intenzificazione della 
produzione dei combustibili nazionali e all’inoremento 
e alla disciplina della pisciouItura e dell’induetria 
‘peschereocia, f 

. Ond’è che, per mettersi in condizione di poter 
adeguatamente corrispondere ai compiti che ne costi- 
tuiscono la ragione d'essere, il Ministero, col disegno 
di legge presentato dall’on. Visocchi, propose, anzi 
tutto, la distinzione dei ruoli del personale di am- 
ministrazione da quelli dell’analogo personale del 
Ministero dell'Industria Commercio e Levoro; poi 
il riordinamento del ruolo del personale teonico, in 
modo ch’esso contenesse esclusivamente funzionari 
tecnioi, ed inoltre, la riforma dell'ordinamento della 
Direzione Generale delle Foreste e dell'Azienda de! 
Demanio forestale di Stato. E sebbene la necessità 
di contenere le spese di tuite le Amministrazioni del- 
lo Stato nei limiti della più rigorosa economia, im- 
ponga èlla Giunta Generale del Bilancio, vigile mo- 
deratrico in materia di n, di ceaminare con se- 
Lia di ampliazione di ruoli 


Così, in attuazion del decreto leggo del Zottobre, a 
norma dell'art. 14 del decreto stesto, cap. 6, che con. 
ferisce nl Ministro per l'Agricoltura l’incarico di prov- 
vedere alla ripartizione dei servizi, l'on. Visocchi 
ha prooceduto, nel modo seguente, al riordinamento 
dell’Amministrazione centrale, a cui egli presiede. 
Ha istituito, anzi tutto, il Segretariato Generale, for- 
mato da una sola Divisione e, dal quale dipendono 
il personale dell’Amministrazione, i servizi dell’Eoo- 
nomato, della Biblioteca, dell’annuario, dei bolletti- 
ni, ed un ufficio contratti per gli affari contenziosi 
che non siano di specifica competenza delle singole 
Direzioni Generali. 


PIO AR Li SMENTIRE MALI MATE I 
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È] cittadino si é mai domandato, ad esempio, per 
i motivo per ottenere il rimborso di un centesimo 
rinato devono trascor- 


gli da solo cinque giorni di tempo ? 
l'é mai domandato. Ha mor- 
, salito scalo da un ufficio ad un altro, ha 
scritto. al suo deputeto scoontentandosi delle 
ite evasive e vnoterisposte che sono proprie 
TEC Imrocrazia «si 6 preso nota, saré provveduto 
p ,mpo, le esigenze di servizio eco. ecc. 1; ma 
pa paria hs finito .col subire il deplorevole è 
Peo rercrole stato di cose. Se invece il cittadino 
lavosso saputo che per la restituzione di quel conte- 
imo occorrono delle pratiche di una lungaggine in- 
le cho fanno capo alla Intendenza di Finan- 
della Provincia, avrebbe capito tutta l’imutilità 
di questo ufficio in tale ramo di sercizio, specizi- 
imoziie considerando che l’Agente delle Imposte, 
lenpo della circoscrizione cui appartiene il cittadino 
parola, il-quale Agente dello Imposte ha sì grande 
‘autorità negli accertamenti ed ha avuto perciò i 
più ampi e pieni poteri nel concordare “quel reddito, 
‘anche so di milioni, avrebbe potuto benissimo de- 
'eretare la restituzione del centesimo riconosciuto 
indebito e mandoro senz'altro l'ordine di pagamento 
al competente esattore: dello Imposte. Se il pubbli- 
‘00 dunque fi fosse rivolta la domanda di cui sopra, 
‘senza dubbio lo sconcio che deploriamo, sia por il 
danno al cittadino, sia per la lungaggine, sia per 
enorme consumo della carta, sia per la inutilità 
dell'ufficio sunnominato, non avrebbe dovuto sop- 
‘portarsi per tanti anni. i 
{ Ma vi ha di più. Si é mai domandato, ad esempio, 
lun ufficiale dello R. Guardia di Finanza, per quale 
imotivo egli, per riscuotere dieci lire d'indennità 
lai trasforia, deve attendere mesi e mesì (ed ancho 
ianni quando si cepita all’epooa dei così detti #re- 
Isidui », cioé a fine anno finanziario), mentre, se 
‘legli fosse in un’altra arma o corpo, sarebbe pagato 
lall'istante ? Il motivo 6 questo: quella indennità 
gliela deve pagare l'Intendenza di Finanza col soli- 
‘to fantastico carteggio. Orbene, se per tutte le armi 
‘è corpi vige un sistema semplicissimo di pagamento 
jdel «certificato di viaggio » alla cassa del corpo, 
‘quale alte ragione di stato esiste perché per la sola 
‘Guardia di Finonza debba vigere un sistema così 
compliesto con conseguente, e non certamente lie. 
Ye, danno del personale ? 
' Si é mai saputo perché un funzionario del 
{Genio Civile per riscuotere le indennità di missione 
{eye preparare le sue tabelle e inviarle al Ministero 
dei LL. P.P., il qualo dopo mesi e mesi ne ordina 
iù pagamento ? Ma non sarebbe, anche volendo 
indere dalla maggior rapidità, anche più lo- 
‘gico, ‘che questo pagamento venisse ordinato dal- 
lo Ingegnere capo di quella Provincia, che é l’unico 
‘competento a comprovare la regolarità ? 
| Andiomo avanti nella saltuaria rassegna. Nel 
settembre 018 fu decretata l'indennità caro-viveri 
i etipondiati dello Stato in ragione di lire 65 per 
‘quelli non aventi famiglin e di L. 100 per quelli 
&venti famiglia. Orbene, se il minimo pagabile è di 
L. 65, era ovvio che esso fosse corrisposto insiemo 
‘col pagamento dell’assegno mensile di stipendio, 
| isensa bisogno di aloun accertamento, dal momento 
{che meno di quella cifra non si poteva percepire; 
iselvo a limitare l'accertamento per i soli funziona- 
iti che dichiaravano aver persone & carico. Ma le 
varie: amministrazioni — eccettuata quella milita. 
\re — sì sono sbirzarrite como se si trattasse di risol- 
Ds il famoso problema della quadratura del. cir- 


Ù 
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colo © del moto perpetuo. Inventarono un modulo 
‘ove cocorreva riportare lo stato di famiglia, questo 
doveva essere firmato dal capo diufficio, inviato 
nl ministero competente, rimesso poi alla Delegazio- 
‘ne del Tesoro con altri elenchi, moduli ecc.. con- 
‘elusione: ci sono dei funzionari senza familia che 
mon riescono a. percepire tale indennità da mesi 
è mesi. E così lo scopo della legge viene frustra- 
ito dalla. cartacea mentalità° della burocrazia. 
$ Di queeti fatti si potrebbero riempire dei volumi. 

bastano questi pochi esempi tipici, per sà etessi 
‘eloquentissimi, por. dedurne tutto l’intralcio esi 
stente nelle amministrazioni pubbliche, che si ri- 
‘solve in un danno incalcolabile per i cittadini, sia 
iper quanto concerne l’arresto degli affari, sia per 
guanto riguarda lo sciupo del denaro del contriluen- 
‘to, costretto. in tal modo a dar da viverea tanti 
impiegati, i quali o non fanno nulla, o fanno delle 
‘cose inntili, che in un'azienda commerciale e indu- 
striale privata sarebbero inconcepivili. 

CLLI 

‘D’altra parte, se îl pubblico non è stato illmuinato 
dalla stampa mediante la conoscenza di un piano con- 
ereto, pratico ed organico delie riforme e semplifica- 
rioni burocratiche che sono necessarie; è stato anche 
ingannato dai vari governi succedutisi finora, special. 
‘mente i più recenti, i quali per favorire questa o quella 
loro ereatura, sopratutto per ragioni di opportunità e- 
. {4rttorale, od anche per arrendevolezza verso le assurde 

[pretese di alcune' categorie d’impiegati, hanno de- 

terminato l’attnale deplorata ridda e la riprovercle 

enrsa pazza agli organici. Croazione di uffici nuovi, 

‘sdoppiamento dei vecchi, istituzione di unove cariche, 

‘tovrapposizione di funzioni che sminuzzano od eli- 

minano addirittura le responsabilità, controlli ecc; 

tutta roba inutile destinata a perpetuara la finzione 
© l'irresponsabilità e nascondente un solo ed unico 
icopo: il miglioramento delle carriere e degli sti- 
fpendi. 
Triganno, reso ancor più condamnevole nelle gravi 
feondizioni del nostro bilancio, dal fatto cho mentre 
in sostanza i governi favorivano tale stato di cose, 
in epparenza si mostravano animati dalla più patriot- 
fics buona volontà di provvedere sul serio. Quindi 
studi, commissioni, progetti, pareri. Ma di concreto 
nulla. Assolutamente nulla. 

Prova ne sia la famosa, commissione dei sette creata 
fiéi Ministero Orlando. E° ormai trascorso ùn anno, 
‘da quando essa fu creata. E siamo allo Statu quo 
ante. Se si eccettua il provvedimento testà ema- 
nato per i funzionari dell’Amministrazione cen- 
{frale che è valso a creare nuovi malcontenti e pro- 
‘teste; perla massa, la grande massa dei fuuzionari 
provinciali che costituiscono la maggioranza c rap- 
presentano la. vera ossatura dell’ amministrazione, 
essendo quelli che disimpegnano i veri e pripri com- 
|piti d’autorità. determinati dalle Leggi 0 dai regola- 
} menti, nulla si è fatto. i 
| Ed abbiamo assistito al'o spettacolo invero poco 
jedillesato che mentre era in corso il provvedimento 
| che avrebbe abolito i gradi di vicedirettore Generate, 
| Capo.sezione e 1° segretario, si approvavano manipo- 
lazioni di organici tendenti ad assienrare ai beniami- 
pi, con ls promozione a tali gradi d’imminente abo- 
dizione, il passaporto, per la promozione a suo tempo, 
te quindi senza l’ales degli esami voluti dal nuovo 
‘prdinamento. al grado di capo- divisione. 
| E si faceva tutto questo, mentre con la più an 
tipatriottica disinvoltura si trascuravano i diritti 
‘doi funzionari combattenti. Infatti nel dicembre 
1016 erano stati aboliti gli esami per la promozio- 
ine al. grado di Primo-Segretario ed equiparati, 


i combattenti potessero prepararsi ai re- 
i esami. Ebbene costoro, al ritorno dalla guerra, 
‘hanno avuto l'ingrata sorpresa di vedersi, nella mas- 
Sima parte dei casi, sorpassati dai colleghi od in- 
Meriori in anzianità e classe, che erano rimasti tren- 
quillamente a godersi la « dispensa » anch'essa non 
poco discutibile, avvalorando così il concetto, con- 
‘eonszerato perfino negli asti della Commissione 


i 


i 


Le economie se pubbliche amministrazioni 


d'inchiesta su Caporetto che si fessi facessero la 
guerra ». E nossun atto di governo é venuto ad 
eliminare tale dolorosa ingiustizia a danno dei com- 
battenti che hanno visto così mal ricompensato 
il sacrificio fatto per la patria e che meroé gli odiosi 
favoritismi perpetrati, ‘ora si veggono per sempre 
precluso il passaggio a capodivisione. 
Ladd 

Ma non basta. Mentre avvenivano le favoriti. 
stiche manipolazioni d’orgamico nell'imminenza del 
provvedimento che aboliva i suddetti gradi, si fu- 
cinava d'altra parte l'inumano provvedimento che 
doveva misconoscere il servizio prestato dai funzio- 
nari quali straordinari, riconoscendolo soltanto 
per dieci anni, come se gli altri anni fossero stati 
prestati per la Turchia! Di modo che un povero padre 
di famiglia che abbia fatto 50 anni di servizio, di 
cui dieci in pianta stabile, va a riposo come se ne 
avesse fatto soltanto venti, e non liquida così la 
ponsione sui nove decimi dello stipendio. Con quali 
tristi conseguerize per il bilancio domestico, dati i 
tempi che corrono, é facile intuirlo ! 5 

Dopo questo po’ po’ di danno causato dagli studi 
della famosa Commissione dei sette, il problema 
della semplificazione dei servizi non era per anco 
trattato. Ma dovevano sorgere nuovi e più numerosi 
commissioni con l’incarico di altri studi e progetti 
che' allontanavano ancora più la. risoluzione  del- 
larduo problema, Quindi il pubblico. continuava 
ad essere ingannato dal Governo: E che sia così lo 
si desume da questo altro fatto, L'on. Schenzer, 
nel discorso pronunciato il giorno dell'insediamento 
dell’onnesima Commissione Centrale, il 1° sottembre 
1. s., faceva appello alla buona volonté dei direttori 
Generali onde proponessero le riforme atte a sem- 
plificare i rispettivi servizi ed a ridurre il personale; 
s nella circolare diramata  contemporaneamente 
ai ministri, presidenti delle commissioni speciali, 
dicova a tale proposito « Nè devo pesare su tali s0- 
$certamenti e sulle proposto di riduzione di uffici 
«o di personale la preoccupazione intorno alla sorte 
<del personale eventualmente esuberante. Infatti 
«vertanno presto proposte speciali misure legisla- 
e tive in materia di pensioni ed altre ne furono pro- 
« poste nel disegno di legge sullo stato économico e 
« giuridico. degl'impiegati dello Stato testé presen- 
«tato al Parlamento, che pormetteranno un note- 
«vole afollamento dei ruoli, pur concedento a coloro 
«che lasciano il servizio un equo trattamento in 
e maniera di conciliare gl’interessi individuali con 
«quelli dell'Erario» 

Ciò implicitamente a che cosa portava? Logi- 
camente alla sospensione di ogni ammissione d’im- 
piegati, essendo ovvio che so si raccomandava di 
studiare il modo di mandsro a casa quelli esuberanti, 
il più elementare buon senso doveva consigliare 
= non ammetterno dei nuovi. Invece le varie ammini- 
strazioni pare che stiano facendo = gara a chi più 
bandisce concorsi. I quali, per giunta, sono per titoli 
e si prestano inevitabilmente alle maggiori ingiù- 
stizie, parzialità o favoritismi. Quindi, mentre a pa- 
role si finge di sfollaro la burocrazia, in fatto la sì 
acoresce sempre più di nuove cellule. destinate nd 
aumentare ancora più il numero dei delusi e dei 
malcontenti. Ed il pubblico continua così ad essere 

te ingannato sui propositi risolutivi del- 
l’annosa questione. da parte del Governo, poiché 
é facile desumere como sia semplicemente. ingenuo 
sperare che delle. nuove commissioni, composte di 
funzionari, posss venir fuori una sana riforma. 

Le dimostrazione più tengibile di questo deplo- 
revole stato di cose noi riscontriamo nella recente 
‘agitazione dei funzionari dello Intendenze di Fi. 
nanza, L’inutilià di questi uffici è notoria, essendo 
essi né più nè meno che dei « passa—carte» tra gli 
uffici provinciali finanziari ed il Ministero delle 
Finananze. Ebbene il Goyerno non solo non pensa 
a sopprimerli, non solo ha compreso .questi funzio- 
nari nelle manipolazioni d’organici sopra deplorate, 
ma tollera anche che essi si agitano ed affaccino del- 
le pretese illcgiche, che sono la riprova più evidente 
dell’ inutilità, degli uffici in parola. 

La soppressione di gradi, quando permangono 
gli uffici e conseguentemente il personale, sono dei 
palliativi atti solo a dar polvere negli occhi ai gonzi. 

Abbiamo visto durante la guerra, come constata 
anche l’Abignente nella mus + Riforma della pubblica 
amministrazione » che col rithiamo alle armi di circa 
il 20 a 22 per cento di funzionari, la macchina dello 
Stato non si fermò, nè il disbrigo delle ancora ingom- 
branti funzioni fu arrestato e rallentato. . 

Ciò prova che il personale è già di per sè stesso 
esuberante. Se poi sì aboliscono gli uffici inutili, il 
numero dei funzionari viene a ridursi di/mo!to, e 
quelli che rimangono possono essero pagati hene 
ed in modo veramente rispondente alle esigenze di 
na porizione sociale decorosa ed onorevole, 

Sicchè la riforma dev'essere imperniata soltanto 
sul concetto della soppressione totale e completa 
degli uffici inutili. Solo così essa potrà realizzare 
le due più forti economie che si sorio connesse, cioè 
la riduzione del personale e lo sfitto dei locati, che 
— è notorio — costano delle somme favolose, 

E tra gli nffici che reclamano la immodiata eoppres» 
sione ai fini suesposti sono i Segrateriati (Generali 
dei Ministeri, le Ragionerie dei Ministeri stessi come 
organi di controllo delle Ragionere Provinciali, le 
Intendenze di Finanza e le Sottoprefetture, 

Occorre inoltre fondere i Ministeri affin., come sono 
i Ministeri dello Finanze e del Tesoro, e le direzioni 
Generali affini, come ad esempio nel Ministero delle 
Finanze, la direzione Generale del demanio e quella 
delle Tasse sugli affari. Provvelimenti del resto. che 
tendono a riportaretalienti all’antica costituzione, 

Occorre poi allargare le circoscrizioni giudiziane 
ed amministrative in modo da ridurre di numero i 
Tribunali, le Preture, le Agenzie delle Imposte, gli 
uffici di Registro, gli uffici metrici e gl’Ispettorati 
forestali. I tribunali, gli Uffici metrici e yi Ispettorati 
forestali possono stabilirsi per provincia con sede 
nel capoluogo. Le Preture, Agenzie rielle Tmposte 
ed uffici del Registro possono di massima, stabilirsi 

circondario. 

Nè il pubblico ne soffrirebbe perchè se tali circo- 
scrizioni. rispondevano quarant'anni fa a speciali 
bisogni e necessità locali inerenti sospratutto alle 
difficoltà di comunicazioni, ora per effetto della cre- 
sciute mobilità e mozzi ‘comunicazione, le distanze 
ono venute ad attenuarsi e quindi non è affatto di- 
sagevole per il cittadino di recarsi al capoluogo del 
Circondario o dellla I*rovincia per trattaro i suoi 
affari con gli uffici suddetti. 

Così pure devono rasere abolite le Corti. d'appello 
Secondario e le Università di piccola importanza. 

Por le ferrovie, abolizione di. tutti gli uffici fuu- 
tili designati dal personale nell'apposito memoriale 
presentato al ministro dei trasporti. 

Non è chi'non vede quali grandi economie si rea- 
lizzerebbero con gl'indicati provvedimenti. Ma oc- 


| corre nel governo volontà e fermezza per poter spe- 


cialmente resistere a determinati interessi che verreb- 
bero lesi. Lei temporaneamente e, in fondo, anche 
apparentemente, perchè gl’interessati stessi finirebbe- 
ro col convincersi che, dopo tutto, anch'essi fanno 
del gran pubblico che paga le spese pazze 
dell’attuale -burocrazia. È verrebbero quindi a 
cointeressarsi automaticamente - ala riduzione di 
cose, 1g 
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Alla “ Dante Alighieri ,; 


PER ARMANDO DIAZ. — Presenti l’on. Boselli, 
i cons. Barbèra, Senminiatelli, Stringher, Scodnik, 
‘alli, l'on. Pitacco iTrieste, il 
Mer ‘segr. gem Zaccagnini, nella sede del Consiglio 
Centrale della « Dante Alighieri n il cav. uff. dott. 
Rocco Brindisi offerso al gen. Diaz una grande me- 
lia. d’oro ed un’artistica pergamena a nome de- 
Italiani del Massachusseta. 
ni LR e la pergamena in ricordo della Vit 
toria furono preparate per iniziativa del giornale di 
n La notizia. x 
Sa Brindisi, pres, del Comitato della € Dante » 
di Boston con elerato discorso recò al gen. Diaz il 
saluto degl'Italiani del Migsnchussets: saluto che 
a nome della e Dante #, a cui fu conferito l’onore di 
presentare il ricordo al Comandante vittorioso, fu 
ripetuto da S. E. Boselli in una rievocazione lumi. 
n0ss della guerra e della Vittoria, ricordando l'ope- 
ra della Società negli anni dell'attesa. 4 

Il gen. Diaz rispose ringraziando ed esprimendo la 
sua ferma e sicura fiducia nella grandezza avvenire 
della Patria, che avrà conforto ed ausilio ne” suoi fi- 
gli lontani i quali dovranno esser. sempre più ad essa 
uniti in nuove forme di efficace collaborazione, 

LA RADUNANZA DEL CONSIGLIO CENTRALE. — 
Sotté la Presidenza dell’on. Boselli s'è &dunato 
il cons; Centr. della é Dante Alighieri n 

Il Consiglio, stabilito che,il Congresso di Trieste 
e Trento debba tenersi il venturo aprile in data da 
destinarsi, ha. deliberato che l’11 gennaio p. v. 
sieno convocati a Roma i rappresentanti dei Comitati 
per prendere i necessari accordi circa l’attività socialo 
in questo periodo. 3 ) 

Si è poi occupato — continuando e intensificando 
l'opera del passato dell’azione futura della « Dante » 
nelle provincie redento e per le terre adriatiche; ed 
ha esaminato i bisogni della propaganda sociale per 
aumentare il numero dei Comitati e dei soci al fine 
di acorescere le risorse del Sodalizio; 

Ha disposto il conferimento di rilevanti sussidi ; 

E infine ha deliberato di accettare con animo 
riconoscente il legato del benemerito Bartolomeo 
De Monte di Artegna nel Friuli, morto a, Dresda 
nel luglio 1918. 


—_——cm—— 

vaticano — leri Sua Santità ha ricevuto 
il card. Donato Sbarretti, Prefetto della S. 
Congregaz. del Concistoro; mons. Adolfo Ber- 


revisore Levi DellaVida | 


tram, Principe vescovo di Breslavia; mons. ' 


Teodoro Valfrè di Bonzo, arcivescovo di Tre- 
bisonda; mons. Nicola - Sebastiani, | can. 
dei Brevi. Apostolici; l'Abate Michele. Kruse, 
O. S, B. Abate-dì S. Paolo nel Brasile; il conte 
Fabio Fani; la contessa Anna di Stolberg-Sfod- 
berg con due figli. 

Il Ministro del Vonezuela prosenta le Gredenziali 
— Ieri con.il consueto solenne cerimoniale, ha pre- 
sentato al Pspa le Lettere Credenziali il sig. Edonrdo 
Dagnino, nuovo e primo Ministro ed Inviato Straor- 
dinario della Rep. del Venezuela presso la S. &. 

1] Ministro ha consegnato le Credenziali aecompa- 
gnando la presentazione da nobili parole, alle quali 
Sua Santità ha risposto manifestando la ans compin- 
cenza nel vedere um rappresentante del Venezuela 
presso il Vaticano e avendo parole di viva simpatia 
per il capo dello Stato, per il governo e per il popolo 
veneruelese. a ; 

Quindi Sua Santità ha invitato il Ministro aseguir- 
lo nella sua Biblioteca pritata intrattenendolo in 
affabile colloquio. 

Congregazione dol Riti. — Teri nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano si è tenuta.la Congregazione partico- 
lare dei Sacri Riti, nella quale i cardinali ed i prelati 
officiali hanno discusso e dato il loro voto sopra le 
seguenti materie: s 

1. Intorno alla validità ditutti i Processi Apostolici 
ed ordinari, costruiti nella. Curia di Parigi per la 
causa di bestificazione ossia dichiarazione del mar- 
tirio dei Servi di Dio Giovanni Maria du Lau, Arci. 
vesoovo di Arles ; Francesco Giuseppe de La Roche- 
fouoauld, Vescovo di Beauvais; Pietro Lodovico de 
La Rochefoucauld, Vescovo di Saintes e compagni 
uccisi in Parigi nel settembre 1792, come si asserisce, 
in odio alla Fede, 

2. Idem nella Curia di Vannes, per la causa di bea- 
tificazione e canonizzazione della ven. Caterina de 
Francheville, fondatrice. della Congregazione delle 
Suore Figlie di Maria Vergine del Ritiro di Vannes. 

3. Idem nella Curia di Lione sopra la famadi 
santità della vita, delle virtù in genere del ven. An- 
tonio Chevrier, Sacerdote fondatore dell’Asilo detto 
« La Provvidenza di Prado re della Società dei Preti 
di Prado. . 

4,Intorno al culto, in ossequio ai Decreti di Urbano 
VIII, non mai prestato al Servo di Dio Natale Pinot, 
Parroco di Loureus Beconnais Diocesi di Angers. 

5, Intorno al Culto in ossequio ai Deoretidi Urbano 
VIII, non mai prestato al Servo ‘di Dio Lodovico 
Pavoni, Sacerdote fondatore dello Figlie di Maria 
Immacolata in Bresci: 

I vissovo di Bregfivia a Roma — Mons. Adolfo 
Bertram, Vescovo di Breslavia, è giunto a Roma. 
Egli sarà elevato alla S. Porpora nel Concistoro del- 
la settimana proseima. + 

Il'governo Tedesco ha accordato al neo cardinale, 
per il viaggio fino alla frontiera svizzera, uno speciale 
vagono «salonò. 

Il neo cardinale è sero pretso la Chiesa di 8. Maria 


dell'Anima, 
S.P.Q.R 


LA TASSA SULLE LICENZE DEI PU 
CiZi. — Il Sindaco ha pubblicato un ma o 001 
quale fa noto «a tutti gli esercenti di alberghi, trat- 
torie, osterie, locande, bagni pubblici, caffè ed altri 
stabilimenti è nego. oui sì dvendano o si smercino 
vino al minuto, birra, liquori, bevande o rinfreschi, 
o si contengano sale pubbliche di biliardo o altri 
giuochi leciti: 

16) che la riscossione della tassa decimo dovuta 
& queeto Municipio per la vidi ne delle licenze 
per l'inno 1920 avrà luogo all'Ecattoria comunale 
posta in via Vittoria 75 dal giorno 20 al 31 dicembre 
corr., tutti i mente dalle ore 9 


est 
) ole appena 
degli esercenti suddetti ;di consegnarne la ricevuta 

alla R, Questura tamente alla licenza. 
Rammentando che, non ottemperando alle presori. 
zioni suddette gli esercenti 
decaduti dalla licenza, talohè, volendo continuare 
nell’eseroizi 
giorni succe: 
gando nuovan: 
za di chel’Autorità politios fa 
EE 


L’ESUMAZIONE DELLA SALMA DI FERRUO0IO 
BENINI. — Alla presenza di Amalia Benini, dell’avv. 
Pasetti, delle signore Bondini e rli moltissimi attori 
appartenenti alle compagnio di prosa che attualmente 
recitano nei teatri di Roma to csumata la salma 
di Ferruccio 

Tl carro funebre coperto di magnificho corone omag- 
gio dei parenti e di ammiratori ha lasciato il' Verano 
per la stazione di Termini, La bara, portata a braccia 
dagli amici, è stata deposta in un vagone mortuario 
parato a lutto che è partito nel po; io per Cone- 
gliano. 


La vedova dell’illustre artista accompagnerà la 


] primo del nuovo anno 1920, pa- 


rà chiudere l'esercizio 1. 


Intanto oggi, nel foyer del teatro-Hliseo, dove recitò 
l'ultima sera prima, della sua morte Ferruccio Beni- 
ni, è stata scoperta una lapide. 

ARRIVI E PARTENZE. — leri alle 15 è ginnto da 
Napoli il Sottosegretario di Stato alle Finanze on. 
Perrono. 

UN VIBRATO 0. D. G. 
KONTRO I NEMICI DELLA PATRIA 

L’Ass. Naz. « Madri e Donne » ci trasmette questo 
vibrato o. d. g. di protesta contro i nemioi della Pa- 
tria che ne insidiano la sicurezza e ne volgono în 
basso il nome: 

L'assino Naz. 4 Madri © Donne ? di combattenti 
Protesta con indignazione ed amarezze infinite con- 
tro l'ignominioso spettacolo degli ‘oltraggi che si 
commettono avverso chi veste la sacra divisa del 
soldato, e fregia il petto di onorevoli medaglie; 
oltreggi rivolti perfino a Madri che dei figli morti 
în guerra, portano sul cuoro martoriato, insieme 
al lutto dei cari perduti, î segni delle rincompense 
da essi meritate cadendo da valorosi; protesta con- 
tro l’attitudine passiva di quei Deputati che, alla 
Camera, avrebbero avuto il dovere di ristabilire 
la verità sui fatti che, con calunniosa imprudenza, 
si volle fare apparire atti di provocazione, quasi 
tutti da ritorcere a carico degli accusatori; x 

riafferma — oggi più cho mai — la sua sicura fi- 
ducia in tutti coloro - ufficiali e soldati - che, avendo 
tenuto alto, col loro valore, il bton nome d’Italia 
ben altra ricompensa meritavano dalla Nazione 
vittoriosa per opera loro; 

riafferma la sua solidarietà con essi nel tollera- 
ro insulti; insulti attraverso la loro persona, rivolti 
alla Patria, ai Morti, ai Mutilati, a quel nucleo di 
prodi, il cui sacrificio cosciente lavò l’Italia dall’uni- 
ca onta che ci macchi6, in questa guerra, per opera 
di traditori e di disertori abbietti e fremeranno nelle 
tombe i cadaveri dei nostri figli, fedelmente caduti 
al posto di difesa che la Patria aveva loro assegnato, 
mentre i disertori - o somma ignominia italiana! — 
siedono in parlamento; 

riafferma la sua fede inalterata nei destini 
della Nazione che non essere, no, ‘vanamente 
conculeata - rè da nemici esterni, nè da interni 
nemici — fino a tanto che la gogliardica gioventù 
avrà ad esponente delle sue idealità un Del Piano, 
pronto a dare impavido la giovano vita — gif stra- 
ziate dalla guerra — ma non a ricacciare in gola il 
grido, ‘che con lui alteramente ripetiamo: Viva 
PItalia! È 

I dazieri a congresso 

Ferve una vivissima agitazione fra il personale 
daziario di tutta Italia pel timore chegli attesi prov- 
vedimenti relativi ai dazi interni di consumo portino 
come conseguenza la sua parziale o totale elim inazione 
senza cho ne sia assicurato un conveniente ricollo- 
camento,. ì 5 

Per esaminare estesamente una tale eventualità 
in base agli clementi già raccolti ed a quelli che si 
presume abbiano a presentarsi ancora, a stabilire 
poscia la linea, di condotta più opportuna per la difesa 
dei legittimi interessi della classe, la Federazione 
Nazionale dei dazieri ha deciso di convocarla tutta, 
e perciò anche i non federati, ad una solenne riunione. 

Nei giorni 4, 5 e 6 del prossimo Gennaio avrà luogo 
infatti a Roma il Congresso dei dazieri. 

La cerimonia inaugurale si svolgerà nella Sala Ta- 
glioni in Piazza Venezia (Palazzo delle Assicurazioni) 
Domenica 4 gennaio alle ore10. Le sedute successive 
si terranno nella. sede dell’'Associazione Impiegati 
Comunali Piazza. Foro Traiano. a 

Per facilitare l'intervento al Congresso, già la 
Federazione. Nazionale ha iniziato attivissime prati- 
che onde ottenere ribassi ferroviari ed assicurare 
alloggio e vitto a prezzo conveniente. I dazieri che 
desiderano fruirne debbono subito presentarsi presso 
la Segreteria della Federazione stessa in Roma, Piazza 


Madama 6. 
e 


CONVEGNO NAZIONALE CASE ARTO. — Oggi alle 
14 presso la Camera di Commercio di Rema si riuni- 
scono per il Convegno Nazionale Caseario i rappre- 
sentanti delle varie Ass. degli industriali,commercian- 
ti e latterie dei principali centri di industria casearia, 
nonchè numerosi deputati e rappresentanti. delie Ca- 
mere di Commercio delle relstive provincie. 

Nella importante riunione verrà discusso il pro- 
gramma di lavoro della Confederazione Casceria 
Italiana per il prossimo anno. 

IL RESOCONTO FINANZIARIO 
DELLA SERATA PRO NMAVI-ASILO 

La direzione del Teatro Eliseo ci prega di pubblica. 
re il resoconto finanziario della grande serata di gala 
pro: Navi-Asilo che ha avuto luogo, ogme i nostri 
lettori ricorderanno, la sera del 4 corrente. Ricorde- 
remo, & questo proposito, che il Min, della Marina, 
amm. Sechi, volle personalmente congratularsi con 
Bianca Stagno Belliccioni, con Giovanni Grasso econ 
Mentore Clerici, per la felice organizzazione e la 
magnilica riuscita dello spettacolo. Al quale, inter- 
vennero pure il sottosegr. di Stato, on.Soleri, gli amm. 
Thaon De Revel, Orsini, Triangi, 8. E: Corsi e signora, 
il Capo di Gabinetto del Ministero comand. Ciano, 
i col. Gatti e Villani, il comm. Marcello ispett. gen. 
alla Marina, il banchiere Pizzi, l'on. Pantano, la 
Principessa Torlonia, le signore Allievi, Giardino, 
Mattei, Morselli, Donna Maria Mazzoleni una nume- 
rosa rappresentanza, della nostra ufficialitàmarinara, 

Cospicue le offerte della Real Casa, di S. A. R. 


| il Prinoipe Ereditario che gentilmente folle accompa- 


gnarla con parole di simpatia e d’incoraggiamento, 
della soc. Italiana del Carburo di Calcio. e quelle 
raccolte in Teatro ed al botteghino da ammiragli, 
ufficiali e spettatori. Ecco ora il resoconto contabile 
della serata: È 
Vendita biglietti 
Offerte in denaro 


ire 7394,00 
» 002,00 


In. totale Lire 11596,00 

IL PRINCIPE DI BULOW A_RGMA? — A Villa 
Malta la magnifica residenza dell’ex-cancelliere .te- 
desco fervono da vari giorni dei lavori di assesta- 


* mento. 


to. il pagamentoè obbligo 


Sembra che cié sia in rapporto a disposizioni 
giunte della Germania in previsione di una prossima 
venuta a a Roma dei Principi di Bulow. 

IN OXORE DEL DOTT. SOUSA DANTOS. — L’Ass. 
Italo-Sud Americana. ha deciso, onde. stringere 
sempre più i nostri rapporti con l'America latina, 


| di oîfrire a S. F. il dott. Sousa Dantos, Ambascia- 


saranno. dichiarati | 
yranno mettersi in regola negli otto . 


ela tassa di prima concessione,sen- | 


tore del Brasile un banchetto politico, con invito 
speciale a tutti i rappresentanti delle Repubbliche 
del Sud America accreditati presso il nostro Governo. 

Ha deciso inoltre di commemorare i valorosi ca- 
duti italo-sud americani, in uno dei grandi teatri di 
Roma, invitandovi a parlare Guglielmo Ferrero; In- 
nocenzo Cappa ed altri oratori. 

GL'IMPIEGATI DELL’IST. ASSICURAZIONI. — 
L’Ass, fra gli impiegati di Società anonime, banche, 
assicurazioni ed istituti affini, si è riunita in comi- 
zio per deliberare in merito alla ritardata applica. 
zione di alcuno contessioni accordate dall'istituto, 
nel maggio scorso. Dopo animata discussione venne 
approvato all'unanimità un o. d. g. nel quale il per- 
sonale dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
esprime il proprio compiacimento per la elezione a 
deputato del prof. Beneduce consiglire delegato 
dell'Istituto; e delibera un voto di solidarietà ai col- 
loghi scioperanti delle Compagnie di assicurazione 
private di ‘Trieste e di Milano, incarirando il proprio 
Consiglio direttivo di inviare una somme s pro del 


salma fino.al paeso natio davo è Ja tomba.difamislia, | fondo di resistenza. 
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GLI ESATTORIALI MINAGCIONO LO SCIGPERO 
— Visto il continuo anmento dei prezzi di generi 
di prima necessità, gli impiegati dell’ Esattoria comus' 
nale hanno presentato alla Ditta Mion un o. dig 
yotato.il giorno 30 u. a, chiedente il pagamento dei due ' 
quinti di cui al precedente concordato, dando il' 
termine perentorio fino al 10 corr. 

IL PERSONALE DELLE SECONDARIE SOSPENDE 
LO SGIOPERO — I ferrovieri e tramvierì delle Se 
condarie avevano deliberato per oggi une sciopero 
di protesta di 24 ore, ì 

in seguito ad un colloquio avvenuto Îra.il Comitato , 
Centrale ed il Min, dei Lavori Pubblici è stato perg 
deliberato dalla claese dei ferrovieri di sospendere 
lo. sciopero, date le assicurazioni avute. dall’ony 
Pantano in merito, alle loro richieste, a 

ELEZIONI ALLA CAMERA DELL'IMPIEGO PUB. 
BLICO. — Il Consiglio Generale della Camera dell’Im. 
piego Pubblico, riunitosi sotto la presidenza dell'ave 
vocato Ferrante, ha proceduto ‘all’annuale. nomina 
delle cariche. sociali. 

Sono stati chiamati a far parte dal Comitato ese. 
cutivo l'avv. Balmas, il rag. Cangemi, Bertoni, 
Casoni, il dott, Barnaba, il rag. Ciecolini, l'avw 
Ferrante, D'Aspro, Torre, l’avvi Noaro e il prof. 
Meliconi. 

A segr. gen. è stato confermato l’avy. «Ferrante: 
e.a cassiere il rag. Torre.. Pres, delle assemblee è 
stato nominato il dott. Castelli, a vice pres. il rag. 
Massarelli, a segr. Passalacqua e a revisori dei cont 
i rag. Romanelli e Camerini. 

ESAMI NOTARILI — Il primo presidente della 
nostra Corte d'Appello ha fissati i giorni 26 27 e 
28 gennaio 1912 per gli esami scritti degli aspiranti 
al  notariato. 

L'UFFICIO D'IGIENE AL COMM. PEDICONI. — 
In occasione della recente nomina a commendatore 
della Corona d’Italia, dell’assessore dott. prof. Pio 
Pediconi i medici ei funzionari dell'Ufficio di Igiene 
hanno voluto dare una simpatica festa in suo onore o- 
frendogli le insegne cavalleresche, 

Le insegne sono state offerte dal dr. comm. prof. 
Gualdi che le ha accompagnate con nobili parole di 
encomio, Ha seguito il prof. Pecori a nome dell'altro | 
assessore dell’ Ufficio sen. Marchiafava. A tutti ha 
risposto il neo-comm. Pediconi ringraziando e bene 
icando a tutta la classe medica. 

ALLA SOC. MAESTRI E NEGOZIANTI SARTI. — 
Oggi alle 21, alla Società maestri e negozianti sarti 
si terrà un'assemblea straordinaria generale, per la 
prosecuzione dela discussione su tema : omissioni 
eventuali al recente contratto di lavoro. 

Esposizione del programma del nuovo Consiglio 
direttivo. Soci e non soci sono pregati di intervenire. 

GLI IMPIEGATI D'ORDINE DAL MIN. SCHANZER 
— La Commissione nominata della Confederazione 
dei funzionari dî ITI categoria - composta dei sigg.: 
Bochiochio, Torré, Trojani e D’Aspro — è stata rice» 
vuta dal Ministro del Tesoro, on. Schanzer, al quale 
hs illustrato ì desiderata degli applicati. 

Il Ministro ha promesso di prendere colla massima 
benevolenza in esamo le legittime richieste’ della 
classe, alle quali intende recare sollecita giustizia. 


Compro BRILLANTI e PERLE 
e pietre di colore fine e giusto valore, cifra qualsiasi, , 


spegnorandole pure. Primaria seria Casa. Paragonare: | 
Via Giovanni Lanza 146, interno 10, H 


PER LA TASSA SUGLI ARTICOLI DI LUSSO. — 
Teri mattina dalla Commissione appositamente nomi», 
nata è stato presentato a.S, E. il Ministro Tedesco 
l'o. d. g. che i delegati dell’Assoc.. Negozianti in se- > 
terie e guanti di. tutta Italia hanno votato in merito 
allo nuove. tasse che dovrebbero colpire gli articoli 
di lusso. 

Tu anche presentato un memoriale che. illustra con 
dati irrefutabili quanto è affermato nell’o. d. g. g 

Dalla commissione fu inoltre dimostrato che mag. 
giori introiti potrà senza dubbio avere l’ Erario quanto 
volte vengano modificate le disposizioni nel senso in- 
dicato dal su citato 0, d. g. x 

S. E. Tedesco che era. assistito dal dir. gen. commi 
Luccioli benevolmente ascoltò la. commissione, e; 
rendendosi conto delle difficoltà che presenta l’im=. 
mediata applicazione dei decreti, consentì una pro-' 
roga fino al 31 del corr. mese all'andata in vigore dei 
décreti medesimi. 

PER IL CALMIERE SUL VINO. — La Cooperativa 
fra gli esercenti ristoranti, trattorie e osterie, si riu. 
nirà. domani alle 15 alla sala Taglioni per discutere 
sull’applicazione del calmiere sul vino, 

GIPOLLE SOTTO GALMIERE. — L'Ente Autonomo 
dei Consumi, disponendo di mmacospicua quantità 
di cipolle rosse del meridionale, anzichè porle in ven- 
dità al Mercato Centrale, ha deliberato di far fruire 
i consumatori del prezzo d’ingrosso, epperò le esiterà 
nei propri spacci, da oggi, al prezzo di centesimi 
30.al kg. cioè a 5. centesimi di meno del prezzo di 
calmiere al dettaglio. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


AL LYCEUM. — Una conferenza di Pietro Silvio Ri» 
vetta. — Venerdì 12, alle 17, al Lyceum Romano Fem- 
minile, Pietro Silvio Rivetta terrà sotto gli auspici 
della Sez. é Lettere.» una conferenza sal tema : Quart. 
do î popoli parlan d'amore. “ 

La fama che giostamente gode negli ambienti let= 
terari il valente nostro collega in giornalismo non 
v'ha dubbio attirerà nell'elegante salone di via del 
Parlamento un pubblico eletto c numeroso, 

— Commemorazione di Domenico Orano. — Nella 
sala del Lireum, d’innanzi alle più note personalità 
del mondo letterario femminile di Roma, la poetes. 
sa Rosmunda Tomei-Finamore ha svolto l'annune 
ciato tema filosofico-sociale per la commemorazione 
di Domenico Orano, L’interessante conferenza. nella 
quale vennero rievocate le profonde virtù e l'alto 
ingegno di Domenico Orano, è stata seguita col mas- 
simo interesse dall’eletto e numeroso pubblico, che ha 
tributato alla squisita oratrice approvazioni unanimi 
© sincere congratulazioni . 

ALLA SOCIETA’ TEOSOFICA. — Domani alle 
18.15 presso la Lega Teosofica internazionale in via + 
Gregoriana 5, il prof. V. Vezzani terrà una conferen» 
za sul tema : L'uomo secondo la teosofia. 


GUIDA MONACI 


Il cav. Arluro Zapponini direttore proprietario 
della Quiga Menaci, ci prega di avvertire il Pubblico. 
che il TEMPO UTILE per le variazioni ed inserzioni 
da introdurre sulla Grida per il 1920 scade col giorno 
30 del corrente mese. 


Rivolgersi all'Ufficio in Piazza Rondanini 33 ppi 


| telefono 1959. 


ABBONAMENTI 


Il. Popolo Romano. (Liazia 6 Colonie) 
Bino L 28 Somestrà L 15° Trimestre L $ 


ESTERO (Unione postale 


Anno L 46° Semestra L 24 Trimestre L°12 


Pi abbonarsi 


Il inetoo più sicuro ‘e sollecito 
quello di vt «are l'importo dell'abbona 
mento al csto0 corrente postale h159 


dh 


' 
a favore del fondo propaganda 


Altare pirati 
IGeletn Pedazione 42-37 — Ammim 12-34 — 
Lit 


Litigio tra fidanzati. — Da vario tempo, tra i fi. 
; di Ao Ceecoreli di a. 23, ab. in via Merufaha 
114 ed Augusto Lipieri di a, 25, non correvano buoni 
‘papporti per questioni di gelozia, 
Ni feri mattina in via S. Vito dopo un vivace alterco, 
ff Lipizzi ferì con un coltello Ja ragazza in varie parti 


cerpo. x ; 
* ga Cecesrelli, rocatasi all'ospedale 
Ivonne giudienta guaribile în 25 giorni, 
‘Godo dal tram. — Il tramviere Giuseppe Russo di 


di 8, Giovanni, 


tn. 35, jeri mattina im vin Mernlans nello scendere 
‘fa una vettura della linea 8 cadde riportando gravi 
tpontusioni al capo, 
‘| Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni venne 
ltrattenuto in osservazione. 
| Una drogheria visitata dal ladri. — Ignoti ladr}, 
{fPaltra notte, penetrati nella drogheria di Augusto 
‘Campognoni in via Banchi Vecchi 40, rubarono vari 
{generi alimentari per un valore di circa 1000 lire, 
Il furto venne denunziato al Commissariato di 
(Ponte. 
| Una macchina da serivero rubata. — L'altra no! 
ignoti Indri, penetrati nell'ufficio copisteria di Ne. 
rina Vitali în via Zanardelli 35, rabsrono una mae. 
jghina da serivere del valore di circa 1500 lire, 
i ll furto wenne denunziato al Commissariato di- 
‘Ponta. 
Magg tei — Il negoziante Sabatino 
paco! di a. 51 ieri in piazza Venezia, montre si 
trovava in un tram della linea 13, fu derubato del 
iportafogglio ‘contenente. 1000 lire, 
| Il borseggio venne denunziato al Commissariato 
idi Trevi 
‘Rissa in una trattoria — L'gltro giorno, nella 
{trattoria Centrale ad Alatri. per motivi di giuoco 
|Sisto Mangiaferro di a. 32 venuto a diverbio con 
{Giuseppe Cozzo di di a, 30, riporòé una ferita di col- 
itello al braocio sinistro. 
! Ieri il Mangiaforro, venuto a.Roma si recé al. 
Tospedale di S. Giacomo, ove venne giudicato 
guaribile în 90 giorni. 
Arresto di uno spacciatore di biglietti falsi — Da. 
igli agenti del Commissariato di Campo Marzio, ierì 
arrestato per spendita di biglietti falsi, Teobaldo 
Costantini dia, 19 ab..in via della Volpe. 13. 
L° Arreste d’un truffatore — Dagligenti del Comis- 
‘missariato del Viminale ieri fu arrestato Francesco 
‘De Carolis, perchè nella propria trattoria in via Vi. 
icenza 44, faceva circolare tra i consumatori delle 
noto di vivande con i prezzi alterati. 
Furto al Ministero delle pensioni. — Nei giorni 
‘scorsi, nella stanza del comm. Tirpo al Ministero 
delle Pensioni, erano state chivse in un armadio delle 
‘buste contenenti del danaro, che doveva essere per- 
icepito dagli impiegati per lavori straordinari. 
Teri dovendosi eseguire i detti pagamenti, fu aper- 
to l'armadio, ma con grande sorpresa, si constatò 
che în diverse buste era stato sottratto il danaro per 
‘un ammontare di circa 1000 lire. 
} 7 Commissariato di Magnanspoli ha iniziato attive 
{indagini per acciuffare i mariuoli. 


"TEATRI DI ROMA 


(«LA PRINCIPESSA » DI P. GERARDY AL « VALLE » 
+ Finalmente dopo tanti tentativi presuntuosi ‘e 
rachitici di superteatro, una bella commedia mo- 
{derna, vigorosa e sana. La commedia di un autenti- 
lco poeta e di un autentico uomo di teatro, che non 
{ha paura di giuoéare ‘con una situazione originale 
ie interessante perchè sa nifidarla a creature umane, 
{perchè sa attennarne gli effetti con'quella- poesia 
jumile e semplice (la vera). che:scaturisce dal senti 
mento. Dopo Glauco, è la prima sera che si è ritor. 
(nati a respirare a teatro. Non si giudichi inopportuno 
{il raffronto + noi siamo tra coloro che credono, fer- 
fmamente credono, che la poesia, o per essere più 
jesatti: la così detta grando arte, abbia diritto di 
iasilo tanto fra i miti, quantò tra le pareti di un salotto 
moderno. Forse è più difficile‘ospitarla noi salotti... 
i «Esein Za principessa di Geraldy, c’è molto testro, 
ic'è anche molta poesia. Quella possia accorante dei 
‘ rimpiariti, più che enunciata, sottintesa, zampillan- 
ite da un silenzio, da una battuta inattesa, da un'as- 
senza cloquente di malinconie, che il Geraldy già 
{ei aveva fatta gustare nelle sus liriche squisite o 
fin ‘quelle Nozze d’argento che costituiscono uno dei 
| maggiori successi tèatrali dell’anno scorsò. 
Dopo di che dovremmo riassumere l'argomento del- 
la vicenda. Raccontare ciò che succeda nella corte 
di re Giorgio Enrico. Ma temeremmo di rendere un 
lenttivo servigio ai lettori, deformando una bella 
{opera d’arte il cuî maggior valore è nei particolari. 
iPreferiamo corisigliarli di andare ad ascoltare il bel 
lavoro. Non perderanno la serata. 
Ta Compagnia Carini ba recitato con grande amore 
‘e con grande dbcoro la ntova commedia, Certo non 
tatti gli attori aderivano alla figura e al tempera: 
mento dei personaggi. ‘l'uttavia, Carini è stato un 
fro Giorgio piono dî calore nei due primi atti e di una 
igrande misura negli'viltimi due, ove i sentimenti dei 
{personaggi sono in continun contrasto con le parole. 
Lodevolissima la Gentili, E assai ‘bene la Sammarco 
‘nelle yesti della Regina che ha indossate con ari- 
istocratica finezza. 
Molti gli applausi ad ogni fine d'atto. Qualche 
{aissenzo solitario..0- beota: è stato soverchiato, al 
itermino della commedia, dai consensi cslorosi della 
maggioranza. à 
| Tnntife dire che la commedia si replica © si repli- 
(eherà er molto sere. E 
| Domani giovedì, scrata di Luigi Carini con IWma- 
l@rimonio di Figaro. sie DI 
| Quirino. — Con la 43 roplica del Re di che mamiz, 
Ia sala, come al solito, affolintissima. Gisella Pozzi 
e gli altri valorosi interpreti della Compagnia Tiom- 
bardo ottennero le più festose accoglienze. 
i pitt 
jpri \ppresentazione della nuovissima operetta 
“carina Mascagni .Si per Ja quale, come è facile 
{prevodere, l'aspettativa è immensa. La Compagnia 
iLombardo presenterà al giudizio del pubblico questa 
inuova produzione dell'illustro e popolare Maestro 
in una edizione sontuosissima. $ 
| Argentina. — Ieri scra il teatro fu esaurito per È 
‘serata in onore del valente attore Sergio Tofano, che 
l tante simpatie gode presso _il pubblico Romano. 
Ixella brillantissima commedia. di Sacha Guitry: 
La presa di Betg-op-Hoom il Tofano interpretò la 
di Leone Vannaire con sn se e tale Tata 
za da suscitare la più schietta ammuraz 
da irresistibile ilarità. Benissimo il Betrone, la 
Melato e agli altri. ll seratante fa noclamato ad ogni 


è lfre di atto e alla fine fatto segno ad una calda mani- 


{festazione di stima. 
Suesta nsallantici. : 
i Ria sers replica del Rigoletto. 
i serata in onore della cr 
i i ulti ica, della Tosca. 
Ada Osti De Lutio, con l’ultima replica 

‘Adriano, — Riuscitissimo ieri sera lo spettacolo 
ga della lega Lap 
idi, orfani e reduci di guerra. Que- 
3 agile della brillante operetta del m. 

Bellini: Amami Alfredo. 
Manzoni. —. Questo sera 


hrillanti commedie del ropertorio scarpettiano : 
"Na casa sotio è ncoppa> 


Eliseo. — Anche ieri sera /2 despota di G. Polvet 


stato necolto festossmente. ; 
1 «Questa sera il forte lavoro di N. Martoglio : Scurt. 
{Seguirà un brillante scherzo comico in oni avrà parte 


{a 


|. Nazionale. 
Î Quanto prima, 


si replicherà uns delle 


Stasera, allo 21, la Regina del Fonografo, e sabato 


(55 


Morgana, i sera la compagnia Zeppegno dette 
ini tari Ù 
rist pretazione delle Pillole d'Preole, 


3 Bpettacolo in on di 
sinî con la Bella avrentura, ia io 


Venerdì l'attesa novità: Un ig 

î testamento originale. 
E Kursaal Roma. —Questa sera, alle ore 106 21, 
rappresentazioni straordinarie del Ciroo Equestre 
Bisini che ogni sera incontra sempre più le simpatie 
E anzio che affolla il teatro. 

. —.Oggi, alle ore 16 e 21, replica del mel 

dramma di E. Petrella: I promessì pani o 


Salone Margherita 
Entusiasmo per la Xapinera, i 
pe nera, per la Mernier, per 
sn per Ciaromella, Froncas oto. Oggi: 5.20 è 
Sala Umberto 


Applauditissimo Bambi, Del Pel in i 
Sos el Pelo, Bobrin. Domani 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — La regina del fonografo. 21, 

Argentina. — I phi n cei 

Vallo. — La principesta, ore 21. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 21, 

Adriano. — Amami Alfredo, ore 21.15 

Manzoni. — Ma casa sotto € ncoppa, ore 21. 

Ellsco. — Scuru, ore 21. 

Morgana. — Una hella avventura, oro 21. 

pri cemge — Pulcinelta coseritto dalle 19,30 in poi. 
ursaal, Roma. — Circo Eq. Bisini, ore 16 e 21. 

Metastasio, — Ruy RO 18.30 in poi. 

Plecoll. — I promessi sposi, ore 17 e 21. 


Balone Margherita. — Spett. di varietà, ore 17,30 
e 21.30, 


Sala Umborto, — Td, id. ore 17 e 21.30. 


«wi Cinematografi. 
BOMBONIERA DOPO IL PERDON‘) dal romanzo 


di Matilde Serao. 
CORSO CINEMA SLEN:A prot Dista Karenne. 


OLYHIPIA MARTINO IL TROVATELLO con'A. Cipori 


'AFSA' 


BINOCOLI A PRISMI 


SONO STATI PERFEZIONATI E MODIFICATI _ 
DURANTE LA GUERRA ED HANNO OGGI RAGGIUNTO. _ 


IL NON PLUS ULTRA 
i DELLA LUMINOSITÀ 
Di PRATICITÀ E PERFEZIONAMENTO i 
ELEGANTISSIMI ra cor 
(INGRANDIMENTI VARI; - — 
AGENTE: Lor.LOCURCIO, 


21,Rue d'Aumale. PARIGI 
ROMA :. R. Fioccardi 


ere BIST imola 

Inica medica — 
Kinesiterapico ed Albergo medico 
ROMA + Via Plinio, 19 - ROMA 


Acsoglie malati di malata seuta  eroniche, eselusii contagiosi 


nformazi 


_—___ 


eni 


IL SENATO DI IERI 
Nella seduta di ieri non ebbero luogo di- 
scussioni ;, con due appelli nominali furono 
riconosciuti validi i titoli di sedicì nuovi senatori 
e si completarono alcune commissioni permanen- 
ti per le petizioni, per la biblioteca, per i decreti 
registrati con riserva e per un consigliere di 


amministrazione del fondo speciale. per usi. 


di beneficanza o di religione della città di Roma. 
Parecchi dei nuovi senatori furono immessi 
nelle loro funzioni. 


LA CAMERA DI IERI 

Ieri inizio dei lavori di questa Legislatura. 

La seduta si aprì con lo svolgimento di al. 
cune interrogazioni. 

Poi si passò alla discussione sull'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

Primo oratore fu i’on. Bentini, il quale im- 
postò il suo discorso sulla questione istituzio- 
nale che secondo il partito socialista ‘ufficiale 
è una questione di ordine morale, oltre che 

olitico. L'on. Bentini si dichiarò subito per 
la Repubblica dei Soviets più che per la Costi- 
tuente. Ma non sappiamo per quale logica coe- 
renza egli finì per elogiare e difendere l'istituto 

arlamentarò, istituto eminentemente borghese. 

‘on. Bentini pronunciò un discorso molto fiac- 
co, infarcito dei soliti luoghi comuni. contro la 
«vile » borghesia. Gli stessi compagni nel salu- 
tame la conclusione furono un po’ tiepidi 
negli applausi e, nelle congratulazioni. 

opo l’on. Bentini, toccò la parola ‘all'on. 
Filippo Crispolti, tra i capi riconosciuti del 
gruppo, parlamentare del partito. popolare. 
L'on. Crispolti, che in fatto. di oratoria parla- 
mentare ieri non riesci ad ‘essere all’altezza 
del suo valore, pur tuttavia disse un discorso 
deriso di pensiero ed ispirato al più aperto spi- 
rito liberaleggiante, un discorso perciò inte- 
ressantissimo dal punto di vista politico, Al- 
cune dichiarazioni dell’on. Crispolti furono ieri, 
pe esempio, contro la taccia di confessiona- 
ismo che taluni vogliono dare al partito po 
polare. Il quale vuole ormai affermarsi nell’or- 
bita strettamente costituzionale. 

All’on. Crispolti, segui come ultimo oratore, 
l'on. Cappellotto, anch'egli del partito popo- 
lare. L'on. Cappellotto, che parla con facile 
e rapida parola, si limitò soltanto a trattare la 
questione delle provvidenze da prendersi in fa- 
vore delle provincie invasè. 

LA PROROGA DELLE ESERCIZIO PROVOSORIO 

Se in settimana corrente potrà esaurirsi la disfus- 
sione sul discorso della Corona, lunedì o martedì 
della settimana prossima, verrà iniziata alle Camera 
quella. sull’esezcizio provvisorio dei bilanci oltre il 
31 corrente. 

La relativa leggina consta di un solo articolo e la 
relazione del Ministro ‘del Tesoro, on. Schanzer, 
che l’accompagna, illustra la richiesta della proroga 
» tempo indeterminato, cioé fino a che tutti i bilanci 
saranno approvati, per legge, con queste parole: 

« Onorevoli deputati — Per le speciali condizioni 
nelle quali ebbero a svolgersi i lavori parlamentari 
nella cessata legislatura, con la legge 26 giugno 1919, 
n. 1005, venne concesso al Governo di esercitare prov- 
visoriamente e fino al 31 luglio 1919, gli stati 
di previsione all'entrata. e della spesa per l’anno 
finanziario 1918-20. Con'la successiva logge 27 stesso 
mese ed anno n. 1250, la facoltà suddetta fu prorogata 
a tutto il 31 dicembre corrente, 

€ Questo termine é ormai prossimo, e non sarebbe 
possibile, nel breve periodo di tempo che tuttora 
rimane, approvare i cennati bilanci il cui esame non 
6 peranco iniziato. 

# Il Governo ritiene quindi di dover chiedere una 
ulteriore proroga della facoltà fino a quando i detti 
stati di previsione siano approvati per legge. 

« Confido che, apprezzando le considerazioni esposte, 
vorrete concedere i vostri favorevoli suffragi al se- 
guente disegno di legge». 

Si spera che la conseguente discussione possa essere 
esaurita entro la settimana prossima ed il relativo 
voto di fiducia possa aver luogo sabato 20 corrente. 

Dopo di che la Csmera potrà prendere le vacanze 
natalizie. 

LA GIUNTA GENERALE DEL BILAMCIG 

Per domani giovodì, alle ore 15, é convocate la 
Giunta Generale del Bilancio per l’osarae del pro- 
getto di legge sulla proroga dell'etercizio provvi. 
sorio. 

PERI FATTI DL MANTOVA 

Gli on. Dugoni, Murari, Bucco e Grandi hanno 
inviato alla Presidenza della Camera duc interroga- 
zioni sui fatti di Mantova. 

La prima si rivolge al Ministero dell’Interno per 
deplorare le repressioni della forza pubtlica e per 
reclamare il pronto intervento del G onde im- 


lire nuove esplosioni popolari. 
Len si ri Î o dei LL. «PP; per 


conoscere. qua: o È) emanato presso 
gli Uffici del Genio Civile perché provvedano alla 
immediata esecuzione di lavori. allo. scopo di lenire 
la disoccupazione degli operei del mantovano, 


e ——_ 


UNA MOZIONE PER LA RUSSIA 

Il Gruppo parlamentare socialista ha concretato 
e presentato alla Prosidenza della Camera la seguente 
mozione: 

«La Camera riconoscendo. che l’organizzazione 
federale dei Consigli sovrani dei lavoratori, come è 
cortituita da oltre due anni nella Russia, tende a 
garantire alla società civile un avvenire di pace e di 
solidarietà nei rapporti internazionali e di eguaglianza 
sociale nella vita interna dei popoli; 

che il principio di autodecisione autorizza ogni 
popolo a scegliere quella forma di governo che è 
più conveniente per le proprie condizioni; 

afferma la necessità che sia immediatamente 
riconosciuto il Governo della Repubblica Socialista 
Federativa dei Soviet di Russia e sia con esso stabilita 
ogni libertà di comunicazioni di commercio e di 
scambi è, 

PER LA BIBLIOTECA DELLA CAMERA 

La Commissione di vigilanza per la Biblioteca 
della Camera, composta dei deputati Boselli, Lur- 
ratti, e Milani e dei questori Rodinò e Sipari, si é 
costituita oggi eleggendo a Presidente l'on. Luzzatti 
e a segretario l’on. Milani, Essa ha poi deliberato 
di invitare i vari gruppi: della Camera e i singoli 
deputati a suggerirle i titoli dei libri e dei periodici 
dei quali stimano utile l’àequisto per lo studio dei 
nuovi e gravi problemi che il Parlamento 6 chiamato 
ad esaminare eyrisolvere nelle imminenti discussioni 


— PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Ieri il Presidente del Consiglio ha_ ricevuto 
a palazzo Braschi il generale Caviglia e-poscia 
il generale Peppino Garibaldi. 
L'on. Nitti ha pure ricevuto l’Ambasciatore 
di Francia sig. Barrére col quale s'è intrattenu- 
to .in lungo colloquio. 


Scialoja a Londra 
(S) LONDRA, 9 — li Ministro degli Affari 
Esteri italiano, on. Scialoja, è giunto a Londra 
ed ha avuto ieri un colloquio con Lord Curzon. 
Il senatore Scaloja intervistato 


. (S) LONDRA, 9. — La Morning Post ha 
intervistato il Ministro degli. Affari Esteri 
italiano; on. Scialoja, attualmente a Londra. 


L’on. Scialoja ha rilevato il fatto che D’An- { 


nunzio ha agito contrariamente alle vedute del 
Governo Italiano. Tuttavia, ha ‘soggiunto. il 
Ministro, D'Annunzio rappresenta una parte 
considerevole dell'opinione pubblica italiana 
e ciò è causa delle attuali difficoltà. 

La Commissione interalieata di controllo 

Per conferire col Consiglio Supremo é partito 
ieri per Parigi il tenonte generale Vittorio Zupelli, 
Presidente della Commissione interalleata di control 
lo, per l'esecuzione delle clausole militari del. Trattato 
di pacs coll’Austria, 

La Commissione si riunirà, a Vienna, dopo le rati- 
fiche del Trattato da parte di tutti gli Stati alleati. 
Ancora dell’opera deleteria dell’ Agenzia 

“*“Reuter,, contro l’Italia - Costiiuzio- 

ne della “Propaganda economica e 
finanziaria ,,. 


ie sull'Italia, recentemente divalgate gi. 


Siamo ancora una 
nomeno di ignor 


Ita di fronte a un grave fe 
‘non vogliano dire di mala fedo) 
dell’estero circa Ie cor ioni nostre, i nostri uomini 
e lo spirito vero dell’Italia. 

) vinta at o difficoltà sovru- 
a egli ultimi avve- 

bbero dovuto far conesceri 
to valore il nostro Paese. 
rmati che in. questi giorni si è ci 
Società di « Propaganda Economica e 
Finanziaria, » nale si propone, appunto, di dissi- 
pare le false ie che circo'sno all'estero sul conto 
dell’Italia, difiondendo, cci i più efficaci e colla 
massima energia la conoscenza delle forze economiche 
e finanziario e ind: italiane. 

Mentre plsudiamo slla opportuna ini iva, rico- 
nosciamo che era indispensabile la crenzione di un 
Ente che assumesse tale patriottico compito e ci 
augurismo che la nuova Società pc esplicare, fra 
l'unanime consenso, la sua bonefica attività. 


L'on. Molmenti per_il Prestito Nazionale 


tario di Stato per le Antichità e Bello |.l 


giorni un 
dlo a totti i cap: stituti d’arte 

D Musei, Gallerie, Se e, Presidenti 
è Direttori di Accademie di Istituti di Belle Arti, 
e scuole di recitazione); 


, ha rivo 


presso i loro | 
è negli am- 


si delle rispettive i una intensa 
propaganda per il Prestito Nazionale. È 
L'on. Molmenti ha ricordato a tutti la, neccssità 


di assicurare le basi materiali della nuova vita spi- | alcuni indurtri 


rituale d'Italin © l'interesso supremo ci 
dell'arto ediritdi banno o m sollecito 
morale del nostro Paceo, ed ha chiesto 
tribuiscano a seconda delle loro 


I pagamento delle cedole consolidate 

pa ossi comunica : i 

Il Ministro del Tesoro ha disposto che il pagamento 
nel Regno della cedola della rendita col nia 3.50 
per cento al portatore o mista e della rendita conso- 
lidata 5 % al portatore di scadenza 1° gennaio 1920 
sbbia principio eol giorno 26 corrente, 

—_—_—_t:l_— 


MINISTERO MARINA 
Concorso di laureati în c imita 

T lauresti in chimica che prestano attualmente 
servizio nella R. Marina in qualità di chimici svyen- 
tizi sono chiamati all’esume di concorso ‘per vonse- 
guire la nomina a chimico di 4 elasso nel personale 
dei chimici per le direzioni i artiglieria e armamenti. 

Per essere ammessi all'esnme di concorso i can- 
didati dovranno avanzare domanda corredata del 
diploma originale di laurea in chimica ed sutenti. 
cata dall'autorità da cui dipende l’aspirante, 
n Gli seami avranno nogo in Roma, epoca che sarà 
in seguito stabilita, e consteranno : 

9) di una prova pratica di enalisi chimies 
industriale (ramo esplosivi); 

b)-di una prova orale nelle seguenti ii 
chimica. generale = chimica. organica = consi all” 
l'ordinamento dell’arministrazione della R. Marina 
e in particolare delle direzioni dei lavori. 

Il conferimento della nomina avrà luogo nell’or- 
dine risultante dalla graduatoria che sarà formata 
dalla Commissione esaminatrice. 


Dispensa dal richiamo in servizio 
Il vice ammiraglio nella riserva navale Mereinghi 
Francesco Roberto, è stato dispensato dal tempora. 
neo richiamo in servizio attivo a decorrere dal 1° 
gennaio 1920. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
CONSIGLIO SUPERIORE 


Il Consiglio superiore di P. I., presieduto 
dall’on. Credaro nella ‘sua sdimalti di ieri, 
ultima della sessione autunnale, si è pronunzia- 
to sulle agevolazioni da concedersi agli ufficiali, 
che lascino il servizio militare per conseguire 
titoli accademici e sull’ammissione agli esami 
di laurea degli studenti adriatici e trentini che 
abbiano frequentato per 8 semestri le universi- 
tà della cessata monarchia austro-ungarica. 

Tinfine ha espresso parere. stilia questione — che 
era stata gh esaminata dalla Giunta — della 
iscrizione degli ufficiali di artiglieria e genio al- 
le scuole di applicazione per gli ingegneri e ai 
politecnici. 

Por ia dispensa dagii esaml nelie seunie modia 

In questi giorni si sono avute in Italia agitazioni 
di studenti, che in qualche città hanno anche assun- 
to carattere di insolita violenza. Tali agitazioni sonò 
intese a protestare contro provvedimenti o delibe. 
rati del Ministoro, i quali tutti tendono ad una gra. 
duale restaurazione della efficacia ‘e serietà degli 
studi, gravemente scosse in questi anni di guerra. 

E da augurarsi che gli studenti, ‘inspirandosi a 
uns più chiara visione, non soltanto dell'interesse 


generale del Paese, ma del loro medesimo interesse, 


gi raceolgano oramai in uns più assidua disciplina 
di lavoro, e che le famiglie sterse li esortino a ciò, 
non dimenticando che una soverchia indulgenza usata 
loro nella carriera degli studi‘ preparerebbe assai 
male i giovani alle sempre più aspre competizioni 
della vita. 

Per chiarire, d'altronde, con quanta moderazione 
il Ministro Baccelli abbia disciplinata la delicata 
materia degli esami, è bene ricordare con esattezza 
i precedenti della questione. 

Ta legge Credaro del 1912 stabiliva all’art. 2, per 
la promozione senza esame, una media di punti tri- 
mestrali non inferiore » selle decimi, se appartenente 
alli prime due classi delle scuole medie di 1° grado e non 
inferiore a otto decimi nei rimanenti casi. Nessuna di. 
spensa era però accordata nei casi di promozione 
alla quarta classe del ginnasio, di promozione alla 
seconda dell’Istitito Tecnico e di licenza da tutte 
lo scuole medie, 

ID. I. del gennaio 1917 (Ruffini) in considerazio. 
ne del turbamento portato anche nella scuola dallo 
stato di guerra, sospendeva per l’anno 1916-17 l’ap- 
plicezione delle disposizioni anzidette, disponendo 
(art. 1°) che la licenza da ogni ordine e grado di scuo- 
lo medio e magistrali, come le promozioni a qualsiasi 
classe delle scuole stesse, fossero conferite senza 
essmi nello materie in cui l'alunno riportasse nello 
scrutinio finale una media non inferiore a sei decimi, 

Tali disposizioni venivano confermate per il 1917- 
1918 con il Decreto Bererini del maggio 1918 e per 
il 1918-19 col Deereto del febbraio 1919. L’art. PP 
di quest'ultimo decreto, peraltro, in vista delle con- 
dizioni del Paese mutate con la vittoria e con l’ar. 
mistizio del novembre, stabiliva esplicitamente che 
tali concessioni s'intenderano confermate per il 
solo anno 1918-19. 

Con l'anno 1919-20 si doveva quindi ternate alle 
disposizioni ‘della legge Credaro. Ma riportare sen- 
v'altro dal sei all’otto la media occorrente alla dispen- 
sa sarebbe stato un troppo brusco ritorno ad una 
severità di trattamento dalla quale gli studenti, av- 
verzi sd ottenere il passaggio senza esami con la 
semplice sufficienza erano ormai lontani. Inoltre ai 
candidati alla licenza e alle promozioni contemplate 
nell'art. 2 della leggo 1912 si sarebbe dovuto toglie- 
re la possibilità della dispensa. Il Ministro Baccelli 
ha dunque preferito, col Decreto dello scorso agosto, 
prendere una via intermedia, elevando a sette il 
voto di merito richiesto per la promozione senza 
cenmi a qualsiasi classe, e consentendo anche per le 
licenze la dispensa senza esami, a condizione però 
che îl candidato riporti la media di sette. in tutte le 
materie, 

Una disposizione transitoria del regolamento in 
applicazione dello stesso decreto, che. sarà prossi- 
mamente pubblicato, consente l'esonero parziale 
dagli esami di licenza per la materie in cui si sis 
riportato ello scrutinio finale la classificazione di 
sotte decimi per gli studenti attualmente inscritti 
alla penultima e all'ultima classe delle scuole medie 
di ogni grada. 

RINISTERO TRASPORTI 
Ls vertenza colla gente di mare 

Teri, al Ministero per i trasporti si è nuovamente 
riunita la Commissione per la risoluzione.delle ver» 
tenzè della gente: di mare, sotto la presidenza del 
prot. Supino. 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
L'industria delle conserve alimentari 
snnunciammo; si è riunita al Ministero 
‘one centrale per le industrie delle conscr- 
ri, sotto la presidenza del Sottosegretario 
. Ruini. 
espose rapidamente:gli seopi a cui la 
detta commissione dovrà conformare la sua, con 
dotta e tracciò a.grande linee, il progremma del la- 
voro da compiersi. 

Tia Commissione fu unanime nel riconoscere la ne- 

à di regolare, conrigorose norme igieniche a 58 

je, Ja fabbricazione delle conserve alimentari, per 
climinere gli inconvenienti verificatisi por € di 
ali poco serupolosi i qual 


I ‘una. progsi j 0: n & 
avverrà domenica prossima, allo scopo di concretare 
al più presto i provvedimenti del caso... 

MINISTERO POSTE: E TELEGRAFI 14 
Per il passaggio del cap! d'ufficio nolta 1» catog. | 
Una Commissione di Capi d'ufficio è stata rices 
vuta ieri dal Ministro al quale ha esposto il desiderie 
di tale categoria di funzionari di’ essere pror 
segretari per il: passaggio alla ls Talo 
richiesta è stata avvalorata più che altro dal fatto di 
ricoprire i Capi d’nfficio mansioni del tutto diret» 
tive e di particolare responsabilità. | ° 
L'on. Chimienti ha promesso di prendere i 
Hideeasione la richiedi CE NOO 
Per la revisione dello norma dei vari servizi. 


Interruzioni telegrafiche: coll'estero È 

Per violenti bufere di vento e di nere1 fili telogra- 

fici italo-francesi ed italo-inglesi sono’ quasi tetti 
AEON al di.tà di Modane, a 

’erciò i tclegrammi per la Francia, Inghilterra od 

oltre sono soggetti a ritardi. ? 


Dall’ Estero 
IL « RAID» AEREO ROMA-TOKIO. 

Sono stati definiti i particolari del raid aereo Roma 
=Tokio che avrà luogo prossimamente. 5 

Al raid parteciperà il ospitano Ranzi, il quale pile. 

terà un nuovo apparecchio, cioè il e BR+ too Ire, 

CORRIERE AEREO BRIN = CORFU f 

Fra Ia Grecia e l'Italia è stata stabilita l’attunzio- 


:|: ne di un corrfere aereo settimanale. 


1 due aerodromi di partenza sono stati fissati uno: 


-8 Brindisi edi uno a Corfù. 


LA CARNE CONSELATA BRASILIANA 

(8) Rio do Janelro, 9 — L'es; della 

congelata è stata vietata fino all’8 febbraio 1920. 
IL NUOVO GABINETTO RUMERO 

(S) Bukarest, 9. — Il nuovo Gabinetto è così for. 
mato: Alessandro Vaida Presidente e Ministro de. 
gli Ajfari Esteri; generale Averescu, Ministro dell'/a- 
terno; generale Rascara Ministro della Guerra; Anre- 
lio Vlada Ministro delle Finanze e Ministro per « in- 
terim +. del Commercio. 3 
IL SERVIZIO MILITARE NELLA OZECO-SLOV ACOHTA | 

(S) Praza, 6. — Le Narodni List scrivono che l'am- 
ministrazione dell'esercito sta studiando il progetto 
di introdurre il servizio militare attivo obbligatorio 
di due anni e di sopprimere ogni esenzione. 

‘ Una Commissione militare sta occupandosi di n: 
vasto progetto relativo alla creazione di un vasto 
campo militare presso Olomovie nel quale potranno 
alloggiare 20.000 nomini su un'estensione di 2.000, 
ettari. Altri 10.000 uomini aloggeranno nei ; 
intorno a Olomovie, che diverrebbe così il centro. 
militare della Ceko-Slovacchia. 

UNIONE DI TEDESCHI. A 

(8) Beriino, 9. — La Deutsche Zeitung considera la 
soppressione dello Stato di assedio, lungamente re-; 
clamata dagli indipendenti, come un indizio di un! 
prossimo riavvicinamento .fra la maggioranza e gli. 
indipendenti, la cuì unione potrebbe costituire un 
partito di opposizione al Governo. N 

— Risulta da dichiarazioni fatte dal Minfstro de.‘ 
Guerra Noske al giornale Ze notizie politiche e par- 
lamentari che i soldati tedeschi dei contingenti rima» 
sti nel Baltico potranno essere riammessi nel Reieh- 
wehr. La sorte degli ufficiali è ancora indecisa. x 
LE TARIFFE DI PASSAGGIO DEL CANALE DI 

BUEZ RIBASSATE. 

Parigi, 9, — 11 Corsiglio di amministrazione. del 
Cansle di Suer ha dolibersto che del 1° marmo 1029 
sarà accordata una riduzione di franchi 2.50 per ton- 
nellata alle navi noleggiate, Inonde la tariffa snrà 
ribassata a franchi 6 per tonnellata, . 
DIVIETO D’ESPORTARE CARBONE AMERICANO. 

Parigi, 9, — Si ha da New York che a soguito dello 
sciopero dei minatori, il Governo americano ha vie. 
tato la fornitura del carbone ai piroscati stranieri in 
partonza, dagli Stati Uniti a qualsiasi nazionalità 
appartengano. 

Un canale... inglese da Anversa al Reno 

(S) Bruxelles, 9 — Il giornale Ze Soir annuncia. che 
Delacroix, Ministro delle finanze, ha ricevuto ieri 
e oggi i rappresentanti di un consorzio inglese, il! 
quale offrirebbe al Belgio un credito di 5 miliardi 
e 250 milioni alle condizioni più vantaggiose dal 
punto di vista del cambio belga, in base ad una con. 
venzione con la quale il Governo belga darebbe a: 
questo consorzio la concessione per la costruzione, 
di un canale da Auwtrersa al Reno su territorio‘ 
belga, con operai e materiale belgi. 

Le due note alla Germania 

(5) Parigi, 8. — E' stato pubblicato il testo delle ' 
due note del Consiglio Supremo trasmesse al plenipo- 
tenziario tedesco Lemer. 

Le note polemizzano sui noti punti 
zione del trattato e per l'affondamento 

La prima nota così concludò : 

« Fino alla messa in vigore del trattato di paso, ri- 
cordiamo per l'ultima volta alla Germania che la de. 
nunzia dell'armistizio basta per dare agli eseroiti sl. 
leati tutta la latitudine per l'applicazione delle mi- 
sure militari che riterranno necessarie. 

« In questo ‘spirito, attendiamo cenza ritardo la 
firma del protocollo e la presentazione. delle reti» 
fiche. 

La seconds nota così coneltde+ ) 

+ In queste condizioni le potenze alleate ed sese. 
èiate considerano che il Governo tedesco non pudoggi - 
renpingere la responsabilità che gli incombe e cercare. 
in un arbitrato la soluzione di fatti di guerra il cul 
regolamento spetta alle potenze stesse. Per conse. 
guenza le potenze alleate ed associate invitano il Ge. , 
verno tedesco, in conformità della nota del 1 novem. 
bre soorso sfiriuare senza ulteriore ritardo il protocol. . 
lo che permetta di realizzare lo scambio delle ratti. 
che e la messa in vigore del trattato di pace e di assi. 
curare così il ritorno della vita normale e lafine delle 
sofferenze del popolo +. 

Le ragioni della Germania contro P' Intesa 

(8) Berlino. 9. — La Deutsche Allgemeine Zeitung 
studiando le ragioni che ritardano l’entrata in vigo- 
re del Trattato di pace constata che alcune domanda 
degli Alleati sono irrealizzabili e specialmente quelle 
relative alla fornitura di 400,000 tonnellate di cam 
bone ciò che metterebbe la Germania nella impossì 
bilità di soddisfare ai suoi impegni a breve scadenza: 

Tuttavia il giornale aggiunge che il Governo nom 
deve accontentarsi di rifiutare l'impossibile, ma dere 
proporre il possibile e se l’arbitrato fosse respinto 
esso dovrebbe cercare un. terreno di intesà. 

Nel Berliner T'agblati. Wolff dice di sperare che 
la nota degli Alleati lasci una vis alla possibilità 
di negoziati in vista di un accordo, Il giornale cem. 
danna energicamente le méne degli amiei dell'In. 
tesa o cioè dei conservatori che seguono uns politie@t 


la cseou- 
He navi. 


i | Per il Pubblico | 
CALENDARIO. 
MERCOLEDI 10 Dicembre — Madonna di Loreto 
Leva il sole alle 7.27 - Tramonta alle 4.37 


Leva la luna alle 8.29 s. - Tramonta alle 2.40 m. 
L'Ave Maria suona alle ore 5. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 9 dicembre — Ore 8 


IN ITALIA 
_ i T star: 
1a Pen raga crrra' Pe CIELO | MARE | "selle Ba ore 
li Stati Uniti, si oppo» sui RISE 0 Frs min 
ogni trattativa sulla | Genova 6.0 |sereno calmo 10.0] ‘6.0 
! stabilizzazione del cambio. Torino 1.0 [sereno st 8.0) 2.0 
k Milano 3,0 |4, Pas 60) 0.0 
{I commenti della stampa francese Venezia | 15.0 [coperto [mosso 1 10.0 40 
% © della seduta della Cam Bologna | 2.0 [3;4coperto| — 4.0) 2.0 
he È prima Gra Ravenna | pe; pi 
è Parigi, 9, — Tuttii la - | Ancona 6.0 |coperto mosso © 8.0| 40 
SII prime sente sile Camera... | Firenze | 6.0 [3icoperto] — 9.0) 40 
Seduta storica al di là di trito ciò che si attendeva; | Roma 4.0 {coporto n 10.0] 4.0 
e bella seduta, sorive il Figaro, il cui ricordo | Bari 8.0 [piovoso {calmo 19.0| 5.0 
non si cancellerà dalla nostra memoria e che davanti Napoli 5.0 [coperto  |mosso 11.0] 5,0 
alla storia farà contrasto a quell’altra di tristezza o Caggiano | — = 7 Csoefi (tiara 
di lutto in cui la Francia vinta e dissrmata dovette | Tirolo gi e col cai 
gottosorivere al suo smembramento. Palermo 8.0 [2/4 copertoll.m. 15.0) 6.0 
î° L'Echo de Poria dico: Il soffio dell'anima francese | Messina | 10.0 [coperto (calmo. 16.0) 9.0 
4 | passò sulla assemblea allorchè l'ultimo protestatario Cagliari 10.0 ‘1x4 caperto!mossa 17.01.80 
‘del 1871 rievood davanti ai figli delle vittime ritor- PERE se 


Temperatura di Roma 
R. 


9 dicembre — Mezzodì (Meridiano Bua) 

Pressione a 0 e al mare mm. 750.7 - Provenienza 
del vento N- Velocità fra llhe 12h in chil. debole 
Temperatura 6.3 - Umidità assoluta in mm. di 
mercurio 5:14 - Umidità relativa in centesim 72 
- Pioggia in mm. da mezzodì & mezzodi 13.5 
Stato del cielo (10==coperto). piove. 

Massimo di temperatura nei giorno: 8,0 — Mi. 
nimo: 3.8. 


_Borse e Mercati_ 


BORSA DI ROMA — 9 Dicembre 


‘Rend. Italiana 3 % % cont. 83/00 fine 83.30 a 
83.15 a 83.20 - Consolidato 5 % cont. 89,408 89.45 
a 89,30 fine 80,67 % a 39.60 - Banca d’Italia 1470 
a 1465 a 1475 - Banca Coramereiale 1150 a 1140 
& 1155 — Credito Italiano 792 a 791 - Banca It, di 

‘o 620 a 619 a 621 - Banco Roma 115 - Nav. 
Gen. Italiana 748 a 744 749 a 745 Tramw Omnibus 
170 — Acqua Marcia 1895 n1900—Ansaldo 214 a 213 
| a 215- Ilva 213 a 213 4 n 213 — Fridania 408 a 
409 a 404 a 408 — Zuccheri Romani 70 % a 71a 70}; 
= Carburo di calcio 1110 a 1120 - Prodotti azotati 

330 — Elettrochimica 135 a 134 - Concimi Romani 
190 a 185 —- Gas di Roma 745 - Immobiliari 408 a 
407 - Imprese Fondiarie 99 4% — Beni Stabili 233 % - 
Fondi Rustici 269 % a 270 — Fiat 360 a 356 — Mar- 
coni 252 a 253 a 252 - Viscosa di Pavia 375 a 376 
a 364 a 368 - Cotonerie 116 a ll4-Credito Marit- 
timo 108 4% a 109. È ® 

Cambi: Parigi 115 - Londra 49.80 - Svizzera 261 
= New-York 13.05. Ù 


‘. Borse Italiane - 9 dicembre 1919 
VALORI . | Genova 


Rendita 34% | 83 40 
Consoli. 5% | 89 60 
A. B, Italia |1472— 
Id. Commere.|1138 — 
“Id, Ored. Ital.| 794 4 
Ia B. Roma | 11634 |- 
-Tà. It. di 80. 
Fe riere ital, 
Mediterranse 


‘bella lezione per Berlino, per la coincidenza che riu- 
misce alla Francia dopo 48anni di dolorosa separa 
zione le due provincie fedeli mentre un ministro te- 
‘desco pronunciava per la seconda volta parole di 
guerra contro gli alleati. 

Pao “1 SOGIALISTI FISCHIATI 


i. 4S) Parigi, 9 — L’Echo de Paris dice che i leaders 
| isti si lagnavano ieri nei corridoi della Camera 
della manifestazione ostile delle grande maggioranza 
‘della Ci lorchè Albert Thomas cercò di ottene- 
ire il silenzio per leggere la sua dichiarazione sull’Al- 
sazia-Lorena. Secondo Varenne l’oratore socialista 
sî era messo d’accordo colla presidenza della Camera 
‘è con Clèmencesu per queste manifestazione. 

L’Echo de Paris, assunte informazioni, dichiara 
che effettivamente Albert Thomas durante il collo- 
quio che aveva avuto în questi ultimi giorni con il 
Presidente del Consiglio aveva manifestato l’inten- 
ione di dare lettura di uns dichiarazione (ben 
diverse però da quella che egli lesse ieri), subito dopo 
il deputato alsaziano nel giorno della ripresa parla- 
mentare. - 

* Clémenceau si era limitato a dire a Thomas che 
che 


ESE TRAI TEO E 


‘di Alsazia-Lorena appena il loro rappresentante 


A ti p pri printio pì a pa 
Parlamenti esteri. 
ILS ce NRE e ei 
(®) Atene, 1. — (Ritarduto) - Il Ministro degli 
‘Esteri, nel presentare alla Camera dei Deputati i 
‘quattro progetti di legge sulla ratifica dei Trattati 
di pace ie enel, PA de fig» 
|bora O I oi ai malte 
cinspi la Conferenza e quelli in ‘base, ai quali la 
dello Nago] pera, pegveolo le gres fu: 
ture. 5 È 
| Tl Ministro si è intrattenuto lungamente sul trat- 


rio con la Bulgari rilevando che essa è stata ridot. | Meritional 
, alle frontiere etniche ed è stata allontanta dal. Veni 
Fi Cr cos i 
i TI Miasino La daltinio di avere spodlisab cena Rana 
cere, ma anche senza difficoltà, il trattato delle ‘Apeslio 
‘minoranze, non avendo la Grecia bisogno di miglio. sa Ra vana 
la sua legislazione che ha sempre rispettato i di- Sco Metalli 
‘ {ritti delle minoranze. Eridania 
* 7 Presidente Venizelos ha quindi chiesto che la Industrie 
{Commissione presenti il suo rapporto sui tratteti | «rin Riba 
lentro dieei giorni. Accennando alla politica interna | waiison 
tha spiegato perchè le elezioni non possono farsi pri- | ra teoni 
ima della conclusione della pace con la Turchia. v 
| Venizelos ha spiegato le ragioni per le quali tanto Pei 
{la censura quanto lo stato d'assedio devono ancora Francia. 1155258] 115 60 | 
Pani Londra 49.35 | 4995| 4079 (49.974 
‘.’.. La crisi del carbone ti rn) FA 
i IN FRANCIA neranarSI e LAZIO) 
? 48) Parigi, 0 — Un dispaccio ds Lilla al Malin BORSA DI PARIGI 
f&egnala che l'industria tessile di Ronbaie di Tournein 8 9 
sola industria del nord che sia quasi ricostituita | &end, frane, 3 % perpstua 6025 60 — 
ora paralizzata a causa dell’insufficiente arrivo O) 3%ammort.antioo 71 — 70 75 
carbone. Una quindicina di officine hanno dovu. » 85% 89 75 8975 
ita spegnere i fuochi. E] 5% amm. nuovo 8 8 
A È IN GERMANIA Prestito francese 4% 1917 70 85° 7085 
1. (8) Basilea, 8 — Si ha da Carlsruhe: A causa dell'in- ’ 4% 1918liberato 71 55 VI 55 
cienza del carbone si dovranno probalbilmente 4) non liberato i È pra pas 
riesame aa Di sti Rendita Argentina ‘1896 _- 9525 
È _—_———— » . 1900 nidi 81 
Brasile 4% 8 —. 8550 
“LA GUERRA DOVUNQUE Obbtig, bulgare 4 % 9% 0r0.1907 (288 — ‘283 — 
i 8UL FRONTE RUS$0 MERIDIONALE Rendita parade 119 75 Heiadha: 
Pa Londra, 9 — Un comunicato del Ministero della a. gnuola esterna Saniszaa rialzo 
crgi ng i militari che si svolgono #-... Ungherese £% Cedieni _- 
‘sul fronte della Russia meridionale dice: ® Italiana 314% 68 50 68 
" ‘I movimenti aggiranti delle cavalleria a Wrengel Portoghese nuovo! > sap 0- 
M (hanno obbligato il nemico a ritirarsi a trente miglia Rendita Russa 8% 1891 3 3 
A nord di Teartein. Lo sinistra dell'esercito del Don |: ®© Russa 5901906 Bibl 
‘ha ripreso Kalack; ha fatto 2.000 prigionieri ed ha . renga % 1909 41 50 _- 
‘reso 50 mitragliatrici, 11 320° reggimento bolscevico | | * rba 4% geni 
fà. stato annientato, a Turca i 64 50 
? ca di Francia 5600 — 5550 — 
LA GUERRA IN MAROCCO Banca di Parigi VIE 
(8) Tangeri, 9 — Le truppe nere del Maghzem lito Fondiario 825 — 825 
fe gli spahis marocchini di Guelmous, che dovevano it Lyonnate 1430 —  1430— 
loperare il loro congiungimento con elementi di Mau. Banca Ottomana 635 — 640 — 
lak Bou Azza, sono stati fortemente attaccati sul Banca Comm, Italiana 9210 — MO — 
ifinme Balkacom da un rilevante contingente di tribù | Metropolitain 3715.— 375 — 
(dissidenti che li hanno obbligati a passare sulla Azioni Suea 6850 — 6450 — 
‘riva destra del Ksikson, ‘Thomson ani 835 — 
d Le truppe del Maghzem e gli spalis non hanno Andalous 400 — 418 — 
ipotnto arrivare a Guelmous edtanno dovuto recarsi | Nord Espagne 426 — db 
{ Moulak Bou Azze. Essi hanno subito. sensibili ossa 468 — 472 — 
puessta ‘che ammntano a trenta morti, di cui quindivi | oo, Alt Forni dt Piombino ——- —_ 
‘apabiia 6 quindici delle truppe del Maghzem. Un uffieia- Rio Tinto 1840 — 1825 — 
fe degli spahis è rimasto ucciso. Bosnowice Cocos 10 
| t] posto di Guelmous sì trova attualmente isolato. Brasile © % 1008 115 50 11675 
di ; Brasile rescission 93 75 d—- 
Fronte polacco-bolscevico Nutrovie Oitomania Ari dini 
È i (8) Varsavia, 8. — Un comuniosto ufficiale dice: | Chartered 45 — 44 75 
Fronte bolsceviko : I nostri reparti do al- | De Beers 1237 — 1248 — 
\Poffensiva sulla riva nord dells Dwina, nei dintorni | Ferreira Deep‘ dI —- “%_- 
gd Indrissa, volsero in fuga rilevanti forze bolsvevi- Geduld 1290 — 190 — 
È ke, prendendo 50 prigionieri, 3 Foldields 84 75 86 50 
È A'nord ovest di Polook il nemico sttaceò le nostre | Randfontein 52 50 53 — 
iposizioni, ma fu respinto dai nostri. Attacchi nemici | Rand Mines 84 — — 156— 
iti svolsero su Kopellkowieze sul fiume Ptyoz. Dopo | Cambiosu Italia —— —— 36— 88% 
lima lotta accanita i bolsceviki furono. respinti ri- | Okèguesu Londra — — — — 42 76.5 45 15 
n 


CDENDELI97 
t Da ai denti il MIRI giglio 


) Sapone (dentifrolo) Polvere || 


CS : ; . 


ea 


l'alito raffer- È 


Pasta e' Sapone etico pecaicia orcell. L. 8,30 - Sca- 
tola di alluminio L, 6,60 - Polvere fiacone L. 8,30 - Elixir | 
flacone piccolo L. 6,10, medio L. 9,90, grande L, 18,20. 

v Bollo compreso, spese posi in più. 


BANCO DI ROMA 


Società Anonima - Capitale Lire 150.000.000 - Interamente Versato 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA 
Corso Umberto I°. mum. 307 (Piazza San Marcello) Palazzo proprio 


FILIALI: Italia — Alba - Albano Laziale — Anagni — Andria — Anzio — Aquila — Arezzo — Assisi - Aversa - 
Avezzano = Bagni di Lucca — Bagni di Montecatini — Bari - Bibbiena — Bologna — Bolzano — Bra — Brescia 
- Camaiore — Campiglin Marittima — Canale Canelli - Carate Brianza — Carrì - Castellamonte - Castel. 
nuovo di Carfagnana — Cecina - Celano -- Centallo — Ceva — Chiusi -Città di Castello - Como — Cortona — 
Cuorgné — Fabriano — Fermo — Firenze — Foiano della Chiana — Foligno — Fossano — Frascati — Frosinone — 
Gaiole di Chianti - Genova — Grosseto — Gubbio — Intra — Ivrea - Livorno — Lucca = Luserna S. Giovanni 
- Marciana Marina - Merano — Milano —- Mondovì — Montesampietrangeli - Napoli — Nocera Inferiore - 
Norcia - Orbetello — Orvieto - Pagani — Pallanza — Pietrasanta - Pinerolo — Piombino - Pontecagnano — 
Pontedera — Portoferraio — Porto S. Giorgio -— Potenza — Roma — Salerno — Sansevero — — Siena- 
Tagliacozzo + Tivoli - Torino — Torre Annunziata — Torre Pellice — Trento - Trieste - Velletri Viareggio — 


COLONIE — Bengasi - Tripoli. 

ESTERO: Francia: Parigi - Lione. Spagna: Barcellona — Tarragona — Montblanch. Stizzem: Lugano - Chiasso. 
Eyitto: Alessandria — Cairo — Porto Said — Mansourah — Tantah — Beni Mazar — Beni Soueff - Biben — 
*Dessonk — Fashn — Fayoum — Katr HI Chelkn — Magagha — Mehalla Kebira —. Minich — Mit Gamr — Zagarig, 
Malta: Malta. Siria: Aleppo — Alessandretta — Beyrouth — Caiffa — Damasco — Giaffa. Palestina: Gerusalem- 
me. Purchia: Costantinopoli. Asia Minore: Smirne. È 


Situazione dei Conti al 81 Gttebre 1919 
; ATTIVO. i 


Casa L. 61,948,442,49 


Portafoglio Italia ed Estero » 448,321,831,76 PASSIVO, 
Effetti all’ineasso per cl. Terzi + 50,207,969,38 | Capitale Sociale L 100.000.000— 
Valori pubblici e privati x 56,562,661,63 | Fondo di riserva ordinario Ù 844, 833,90 
Riporti * 21,287,975,65 Ia. straordinario — s (‘4225.000,— 
Par ecipazioni bancarie » 3,673,440,— | Depositi a conto corr. ed a rispar. +. 295,546,675,87 
Partecipazioni diverse -L © » 24,126,045,93 | Assegni ordinari + 16,494,286,88 
Conti correnti garantiti ».. + 35,739,131,93 | Assegni circolari: » 39,790,301,92 
Gorrispondenti Italia ed Estero + 841,843,422,42 | Corrispendenti Italia ed.Estero +» 878,277,900,48 
Beni Stabili go è. 17.568,906,33 | Oreditori diversi e conti creditori 3 168,423,391,72 
Debitori diversi e conti debitori + 52,141,803,63 | Dividendi su n) Azioni . 616,975,04 
Debitori per aecettazioni commere, 1 8,572,564,9) | Accettazioni commeroiali »  8,572,564,90 
Debitori per avalli:e fideiussioni » 40,035,021,50 | Availie fideiussioni per ol. Tersi » 40,035,021,50 
Le +. -9,196,968,42 


Mobilio, onane forti e npeso d'imp. + i Utili netti del corrente esercizio 


L. 1,662,028,918,58 


Conto titoli: Î. 1,662,028,918,58 


® garanzia è 190,945,671,57 

@ cauzione x »  2,988,687— 
a custodia ® 491,376,235,04 | Depositanti, diversi 685,310,593,61 
Depositari titoli + 161,525,986.17 | Depositi presso terzi 164,525,935,17 
Totale L 2.511,865,497,96 Totale L 2,511,865,497,36 


Sindaci: Rag. N. Bevilacqua, rag, E. Bonfiglioll, 
Il Presidente: Carlo 8antuecì 


avv, P. Morsllì, avv, P. Poricell, prof. 6. Serafin) 
Il Fagioniere Capo : rag. proî. A. Gallinoni, 


Operazioni e servizi diversi della Sede di Roma 
i DEPOSITI A GUSTODIA SEMPLICE 
IL BANCO DI ROMA accetta depositi : 

in CONTO CORRENTE LIBERO — all'interesse annuo del 3 % con facoltà di prelevare a vista 1. 10.000 
al giorno : L. 25,000 con due giorni di preavviso : L 50.000 con quattro giorni di preavviso. Per somme 
superiori prendere accordi con la Direzione 

in CONTO CORRENTE VINCOLATO — all’interesse annuo del 4 % con vincolo a sei mesi : 4.50 % con via. 
colo a 12 mesi contro rilascio di Fede di Deposito o di Libretto al Portatore. 

a RISPARMIO — all’interesse annuo del 3,60 %; con facoltà di prelevare fino a L. 1000 a vista, e per somme 
superiori con buono ‘a tre giorni fino a L. 3000: buono a sette giorni fino a L. 5000; buono a undici giorni 
fino a L. 10,000: buono a quindici giorni per somme superiori. 

Fa inoltre le seguenti operazioni : 

SCONTO di effetti — OPERAZIONI di O. 0. 

ANTICIPAZIONI E RIPORTI su fondi pubblici, titoli garantiti dallo Stato e valori industriali. 

ACQUISTO E VENDITA per conto di terzi, a contanti e a termine, di qualunque titolo ammesso a contratta- 
zione nelle Borse italiane e estere. È 

EMISSIONE DI LETTERE DI CREDITO E CHEQUES sulle principali piazze d’Italia e dell’estero, 

NEGOZIAZIONE di divisa estera e CAMBIO di moneta. 

IL BANCO DI ROMA riceve in deposito a semplice custodia pacchi di valori, casse, bauli, anche di grandi di 
mensioni, e sul valore dichiarato percepisce un diritto di custodia limitatissimo, 

*L BANCO DI ROMA ha organizzato uno speciale servizio di : 

CASSETTE DI SICUREZZA entro Casse forti contenute Im grande Camera Corarzata 


TARIFFA PER LA LOCAZIONE 


Anno Sem. Trim . Mess 
Cassetta piccola L 15 10 6 4 
Cassetta media » 25 15 20 Li 
Cassetta grande s 30 20 & 0 
Atmadio (armoir) 1 40 30 20 15 


oltre la tassa governativa e sul valore dichiarato diritto di assicurazione di centesimi 35 ad anno per ogni 
mille lire — Orario continuato per i Signori Abbonati dalle ore 10 alle 17. © 
Fa ingenere tutte te operazioni di Banca — Pagamento gratulto — Servizio di cassotte di sicurezza 


NORMAN L. WILLS & C. 


= NEW YORK 24 STONE STREET — 


ofrre 80.000 tonnellate di carbone 


Pocohontas, Newriver, a Dollari 33.25 per tonnellata cif. porti Mediterraneo 
REFERENZE BANCARIE 


RAPPRESENTANTE PER L'EUROPA 


NORMAN L. WILLS Jr. 


ROSis, - Via Due Macelli, 12 — FIRENZE - Hétel Berchielli 


CAAAAAZIAAI voogoosesoesee 


cunnnzorecossesuneecconeenevconeeenecenaeezee 


è T . . . . 
è Tariffa delle inserzioni è = 
î e : Saponacci ? 
è Per ogni linea di corpo 6 ® La 
bs Pare po i Po sIz® — & | Purtroppo 8su 10 sono acci) Diffidate! Riwi- 
35 L 5 - Necrologie L. 4. 3 getevi: fiduelosi: 

Per gli avvisi ici % sa Vi 
° vedere apposita rubrica 2 | Antica Saponeria Via Merulana 14-A 
$0000000000 0000000000009 | "reame 


fe ILINUELIO 


dona una carnagione di 


TENDELYS ringiovaniscono ‘ed abbelliscono, 


giglio | 


| 
mne ie pengivad] | Cipria L.3,50 - Crema V. | 
)j "i » as, picc. 
(A ARYS, Profumi di fusso, Paris sanre n PE LILLE i ,20 a) arene PIO FORMULE 2 
DI FRESCHEZZA | | SUCCURSALE ITALIANA ISETTICA () Di BELLEZZA | SaPoneri- to. Latte L. 16,50, | SCIENTIFIONE ff * 
| SURI ‘26, Vta Castel Morrone, Milano E GORAENA i VM EUEZA Bagno dsello com sl dae A h 


% postali in #$ù Campioni dicrema Teindelys gratis a richiesta. $, 
| ARYS - 3, Rue de la Paîx; Paris. . ] 
SUCCURSALE ITALIANA; 26, Via Castel Morrone - MILANO 


CIT RAR. A 
Azienda Romana Autotrasporti 


Amurin. Via Margana 15 - Tet, 42-71 
Garage, Viate Portuense 34- Tel. 44-60 


Qualsiasi trasporto di merci 
concamionsetreni stradal 


Prezzi di assoluta convenienza 


Por considerevoli quantitativi. Tartfa L 0.10 Q.lo tm 


FACCHINAGGI MAGAZZINI DI 


Orario_ delle Ferrovie 


D. diretto -— DD. direttissimo - A.accellevato=, 
M. misto - 0. Omnibus. : 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DK |; 
Napoli: 0.20D - 6.304 -9,10DD - 10,40 4 — 12.45 DD. 
15.20 A - 16.30 D- 19.40 DD - 20,30 4= 
22 DD. : 
Pisa-Torino: 7.10 A - 8.5 Mf (per Cîivitav.) 8.20 Di 
= 104 (solo di martedì, giovedì esabsto)- 14.30 4. 
= 18 4 (fino a Civitav.) - 20 DD — 20.40 DD = 
21.30 Di de 
Wilario (Via Sarzana-Parma) DD s0.0 © ©“ 
Firenzò-Milanò: 7.45 D - 14.16 4 - 20,50 DD = 


23.30 D- 23.550. 
Fironze-Trieste: 19,45 DD. sal 
Aricona: 5,45 4 - 12.15 4 — 17,10 Ml (per Orte] 
21.50 D. sant H 
Oastellammare Adr: 7.15 4-12.M (Tivoli) — 13.30 4=' 
18.20 O (Tivoli) 20.35 D. Hi 3 
Frascati 6.35 — 9— 10.40 — 12.10 - 17.20 - 10.20 
=122-17- 


Fiumicino: 6.20 = 17.40, 
ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napolk 6.40 D - 8 4 — 8.45 (da Taranto) — 1.95" 
DD - 13.10 4-15 DD- 19 D-21.30 4-28 Di 

Torino-Pisa: 7.55 M (da Civitav) 8.30 4 = 8.50DD, 
= 1,5 DD - 1410 4 (da Civitav.) — 18,50 4=; 
21.30 lusso (mercoledì, Venerdì e domenica) =; 
22.40 A -23.40 D. i 

Mhiano: (Via Parma-Serzana 8.50 DD. i 

Millano-Firenze: 5.450 - 8,204 - 10,55DD - 18.55.41 
- 19.15 DD - 9A, 4 

Trieste-Firenzo: 12 DD. 

Ancona: 7.35 D - 15.45 D - 23,35 4; ) 

©. Mare Adr.: 0.10 4-85 e 10 (da Tivoli) — 11,40 DI 
20.28 A. \ 

Frascati : 8,25 — 10,50 - 14.50 — 10,5 — 213% } 
Albano: 8,15 - 9,55 — 15,5 — 21,20, 

Terracina: 9.90 - 16 - 20.20. À 

Nettuno- Anzio; 8,35 e 20.20 (Via Ciempino- 165! 
(vis. Albano). 

Viterbo: 9.40 - 13,5 = 21.87; 

Fiumicino; 10.5. — 20.45. 


FERROVIE VICINAL®? * 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 

Partenze da Roma: ore 6.40 (per Frosinone), om! 
papi rog A oro 12 (per Genazzano) ore. 
per me), 17.40 Fiuggi). “ 

18.40 (per Genazzano). Ss atei edi 
Atrivi a Romi: ore 8.15.(&a Genazzano), ore 9.40" 
(da Fiuggi), ore 10,55 (da Frosinone), ore 16.50. 
at eiccagm ae 19.15 (da Fiuggi), ore 20,30 de 


Albano), H 
Vitorbo: 6.10 - 10,10 (Trastevere) — 165 - 18,5; 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Part, da Roma. 6.50... 9.30 12.30 ©18— 


Arr, a. Tivoli 8.28 10,56. 14.09 19,28 
Part. da Tivoli 7.25 9.35 12— :17.05 f.18.15 
Arr. a Rota 8.42 i 


11.16 13,40. :18,85 1.19.40, 


AVVISI ECONOMICI 


‘ Avvisi d’indole commeroiale 
Gent. 30 «a parola - minimo L, & 
COMPREREI camera da letto matrimoniale completa ' 


d’ occasione. Rivolgersi o scrivere De Leo Alsssan-' 
dro, ViaCandia 66 scala IV int, 8, Vee 


pid iano iii ST TION 0 
VENDO mantello ufficiale carabinieri castorino, 

ticcia da vomo di lapin. Rivolgersi via nd 
20 p. 1°. dalle ore 10 alle 18. 22-7. 


ritiri 
VENDESI landaulet (Spa) tipo 800 tusso adatte 
ecclesiastici. Serivere Falzacappa Famagosta s' 

4001- 
-——————____._._._____ | 


Varie 
Cent. 30 la parola - minimo Li 3, 
NUOVE TASSE sul luseo - Commercianti possono ri- 
volgersi svolgimento pratiche, consulenza allo stu 
dio ammiaistrativo, Tritone 125 15-4002 
=—=——————_—=—=" >» 
LUIGI PLATTI, gerente responsabile 

"—=—e_o» 
Stabilimento Tipografico det POPOLO ROMANO 

Carta delle Cartiere Meridionali ‘ 


, 


